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Premessa 

Secondo l’art. 6 co. 1 del DL 80/2021, approvando il Piano integrato di azione e organizzazione 

(PIAO) l’amministrazione assicura la qualità e la trasparenza dell’attività, migliora la qualità dei 

servizi, procede a costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi.  

In attuazione delle norme del DL 80/2021, sono stati emanati:  

− il DPR 24/6/2022 n. 81 (Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione) con il quale il legislatore ha individuato 

piani e programmi la cui stesura è soppressa, poiché i loro contenuti sono riproposti nelle sezioni 

del PIAO;  

− il decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica 30/6/2022 n. 132 (Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione).  

Il PIAO è composto da una scheda introduttiva e tre “sezioni”:  

1. scheda anagrafica dell’amministrazione;  

2. sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione;  

3. sezione Organizzazione e capitale umano;  

4. sezione Monitoraggio.  

Le sezioni, a loro volta, sono suddivise in “sottosezioni” di programmazione, riferite a specifici 

ambiti dell’attività amministrativa e gestionale.  
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1. Scheda anagrafica dell’amministrazione  

 

1.1.Dati generali dell’ente 

Comune di Prevalle 

Provincia di Brescia, Regione Lombardia 

Via Morani 11 – 25080 Prevalle (BS) 

popolazione (31/12/2024): 6.916 abitanti 

superficie del territorio: 10,05 chilometri quadrati 

codice fiscale: 00846620177; partita IVA: 00581800984 

codice ISTAT 017155, codice catastale H055 

telefono (centralino): 030 6801190  

PEC:  protocollo_prevalle@pec.it 

Sito istituzionale: www.comune.prevalle.bs.it 

 

1.2.Componenti della giunta 

Alle elezioni dell’8 e 9 giugno 2024 è stato eletto Sindaco l’Ingegner Damiano Giustacchini della 

lista Prevalle Centro Destra Insieme già primo cittadino nel mandato 2019 – 2024. 

Oltre al Sindaco, fanno parte della giunta comunale: 

la Vicesindaca Desiree Maccarinelli, l’Assessore Franco Gosetti, l’Assessore Adriano Filippa, 

l’Assessore Paolo Burlon.  

 

1.3.Componenti del consiglio  

In esito alle elezioni del giungo 2024, fanno parte dell’organo consiliare, oltre a tutti i componenti 

dell’esecutivo, le Signore ed i Signori:  

- Benedetti Marco, Cicoli Francesca, Glisenti Leuca, Baldi Matteo eletti nella lista Prevalle 

Centro Destra Insieme, 

- Mazzacani Mariano, Avigo Federica, Prina Andrea e Zanardini Nadia eletti nella lista 

Uniamo Prevalle.  
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1.4.Segretario comunale 

Il segretario comunale è la Dottoressa Annalisa Lo Parco, iscritto al relativo Albo, Sezione 

regionale della Lombardia ID 8100. Il segretario si è insediato il 1° agosto 2024. 

Le funzioni di segretario comunale sono organizzate in gestione associata tra i comuni di Gavardo, 

Muscoline e Prevalle.   

La relativa convenzione è stata approvata dall’organo consiliare il 25 giugno 2024 con 

deliberazione n. 31. I consigli comunali di Gavardo e Muscoline hanno approvato il medesimo testo 

rispettivamente con deliberazioni n. 27/2024 e n. 19/2024. Successivamente la convenzione è 

stata sottoscritta dai Sindaci dei tre comuni.  

Il segretario è stato assegnato alla sede in convenzione con decreto della Prefettura di Milano – 

UTG – protocollo n. 0240054 del 18 luglio 2024 e nominato dal Sindaco di Gavardo il 30 luglio 

2024 (decreto n. 29).  

La convenzione, che scade il 30 settembre 2029, prevede che i costi siano per il 50% a carico del 

comune di Gavardo e per il 25% a carico dei comuni di Muscoline e Prevalle. Il comune di Gavardo 

è il capofila.  

Il segretario, inoltre, svolge gli incarichi seguenti:  

dirigente responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, RPCT (cfr. decreto 

del sindaco 01.08.2024 n. 9);  

presidente della delegazione trattante di parte pubblica (cfr. deliberazione di giunta n. 113 del 28 

dicembre 2019);  

presidente del nucleo di valutazione (cfr. decreto sindacale n. 3 del 31 gennaio 2025);  

dirigente titolare del potere sostitutivo;  

dirigente responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari e della gestione del personale. 

 

1.5.Organo di revisione contabile 

L’organo monocratico di revisione è la Dottoressa Chiodelli Eva iscritta nell’elenco dei Revisori 

della Provincia di Bergamo. Previa selezione pubblica e sorteggio, svolto dalla Prefettura di 

Brescia, il Revisore è stato designato, per tre anni, con deliberazione consiliare del 2 novembre 

2023 numero 44.  
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1.6.Organismi gestionali esterni  

Il consiglio comunale ha licenziato l’ultimo provvedimento di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni societarie nonché la ricognizione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, 

nella riunione del 18 dicembre 2024 (deliberazione n. 50).   

Il comune ad oggi risulta titolare delle seguenti quote di capitale di società di diritto privato:  

− 3,39% del capitale della Secoval srl, società di gestione di vari servizi strumentali;  

− 0,59% del capitale di Idroelettrica MCL srl , società di gestione del servizio idrico integrato;  

− 0,10% del capitale di Garda Uno Spa, società di gestione del servizio di igiene urbana, oltre che 

di vari altri servizi anche di tipo strumentale.  
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2. Sezione 2 – Valore pubblico, performance e anticorruzione 

 

2.1.Valore pubblico  

A norma dell’art. 6 del DM 132 del 30 giugno 2022, l’elaborazione di questa sotto sezione del 

PIAO non sarebbe prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. Tra l’altro, l’ultimo 

comma del suddetto art. 6 ammonisce: “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo”.  

Ciò premesso, si precisa che i risultati attesi, in termini di obiettivi generali e specifici, sono 

declinati:  

1- nelle Linee programmatiche relative ad azioni e progetti da realizzare nel corso del 

mandato elettorale, di cui all’art. 46 comma 3 del TUEL, oggetto della deliberazione consiliare 

n. 33 del 25 luglio 2024, che per completezza viene allegato (ALLEGATO 1).   

2- nel Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al triennio 2025-2027 approvato 

con deliberazione consiliare n. 55 del 18 dicembre 2024. 

L’elaborazione del DUP, da parte degli enti locali, è prevista:  

- dall’Allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 

(Paragrafo 4.2), del d.lgs. 118/2011;  

- dall’art. 170 del d.lgs. 26/2000 e smi (TUEL) novellato dallo stesso d.lgs. 118/2011 di 

“armonizzazione dei sistemi contabili” degli enti locali.  

Pertanto, si rinvia ai contenuti della Sezione Strategica (SeS) e della Sezione Operativa (SeO) del 

DUP.  

 

2.2.Performance 

Anche l’elaborazione di questa sotto sezione, a norma dell’art. 6 del DM 132 del 30/6/2022, 

non è prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Con l’obiettivo di semplificazione che caratterizza il PIAO, viene elaborato all’interno di quest’ultimo  

il Piano della performance / Piano degli obiettivi 2025-2027.    

L’intera Sezione Performance è riportata in allegato (ALLEGATO 2).  

 

2.3.Rischi corruttivi e trasparenza 

La sotto sezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, secondo gli artt. 3, comma 1 lett. c), e 6, commi 

1 e 2, del DM 132 del 30/6/2022.   
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L’intera Sezione è riportata in allegato (ALLEGATO 3).  

3. Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 

 

3.1.Struttura organizzativa  

La sottosezione relativa alla struttura organizzativa è stata predisposta dal segretario comunale 

preposto alla gestione del personale – parte giuridica.  

I contenuti della sottosezione sono riportati in allegato (ALLEGATO 4). 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

La sottosezione relativa all’organizzazione del lavoro agile è stata predisposta dal segretario 

comunale. 

I contenuti della sottosezione sono riportati in allegato (ALLEGATO 5).   

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

La sottosezione relativa alla pianificazione del fabbisogno di personale è stata predisposta 

dall’ufficio dedicato alla gestione del personale.  

I contenuti della sottosezione sono riportati in allegato (ALLEGATO 6).   

Il Revisore contabile, d.ssa Eva Chiodelli, si è espresso favorevolmente in merito alla 

programmazione del fabbisogno di personale con Verbale n. 7 del 25 marzo 2025.  

 

3.3.1 Piano triennale delle azioni positive 

All’interno della sottosezione relativa alla programmazione dei fabbisogni di personale l’ufficio 

dedicato alla gestione del personale ha elaborato il Piano triennale delle azioni positive 2025-2027.  

I contenuti del piano sono riportati in allegato (ALLEGATO 7).   

Il piano è stato inoltrato ala consigliera di parità, Daniela Edalini, il 25 marzo 2025.  

 

3.3.2Piano della formazione del personale 

All’interno della sottosezione relativa alla programmazione dei fabbisogni di personale l’ufficio 

dedicato alla gestione del personale ha elaborato il Piano della formazione del personale.  
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I contenuti del piano sono riportati in allegato sono riportati in allegato (ALLEGATO 8).   

4. Sezione 4 – monitoraggio  
 

L’elaborazione della sezione dedicata al monitoraggio dell’attuazione del PIAO non è 

obbligatoria per gli enti con meno di 50 dipendenti (art. 6 del DM 132 del 30/6/2022).  

Ciò nonostante, si precisa quanto segue:  

 il monitoraggio dei risultati operativi di gestione, definiti nel Piano della performance 

(Sottosezione n.  2.2 del presente) si svolge secondo i criteri previsti dal sistema di 

misurazione e valutazione della performance approvato dalla giunta comunale il 10 ottobre 

2019 (delibera n. 84) a cui si aggiunge il sistema di valutazione degli incarichi di posizione 

organizzativa (ora EQ) approvato dalla giunta comunale il 20 maggio 2019 (delibera n. 48);  

 il monitoraggio dell’attuazione della sotto sezione n. 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, si 

svolge con le modalità previste dal Paragrafo n. 6 della stessa sotto sezione.  

Ai fini del monitoraggio i funzionari responsabili hanno il dovere disciplinare di collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione fornendo ogni informazione che lo stesso ritenga 

utile.  

Il piano della performance e degli obiettivi, come di consueto, introdurrà parametri specifici per 

ciascun titolare di posizione organizzativa. Tali parametri avranno lo scopo di assicurare il 

monitoraggio e la verifica delle misure anticorruzione e, in particolare, degli obiettivi di assoluta e 

massima trasparenza dell’azione amministrativa. 

 



 

 
 

COMUNE DI PREVALLE 

Provincia di Brescia 

VERBALE DI ATTO  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Originale--                                                                Atto  n°               

33 

                                                                    del          25 luglio 2024 
 

Oggetto: LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED 

AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL 

MANDATO (ARTICOLO 46 COMMA 3 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, NUMERO 267).  

 
L’anno  DUEMILAVENTIQUATTRO---    addì  VENTICINQUE- del mese di  LUGLIO----    

alle ore 19:00-,  nella sala delle adunanze presso la Sede Municipale,  si è riunito, in seduta 

ORDINARIA,  il Consiglio Comunale, convocato con avviso in data     19 luglio 2024-- . 

 All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, iscritto al punto n°  02- dell’ordine del giorno, 

risultano presenti i sigg.: 

 Presente Assente  Presente Assente 

GIUSTACCHINI DAMIANO *  GLISENTI LEUCA *  

MACCARINELLI DESIRÉE *  BALDI MATTEO  * 

FILIPPA ADRIANO  * MAZZACANI MARIANO *  

BURLON PAOLO *  AVIGO FEDERICA  * 

BENEDETTI MARCO *  PRINA ANDREA *  

CICOLI FRANCESCA *  ZANARDINI NADIA *  

GOSETTI FRANCO *     
 

TOTALI  10  3  
 

Presenti all’inizio della trattazione: n°  -dieci---                                                                       

Presiede il    Sig.  DAMIANO GIUSTACCHINI     – Sindaco - il quale, essendo legale il numero dei 

presenti,  dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Assiste il Segretario  Comunale     DOTT.SSA ANNALISA LO PARCO— 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Pubblicato all’Albo Pretorio nel sito web istituzionale 

di questo Comune, a decorrere    dal     giorno   

__________________,  per 15 giorni consecutivi. 

 

Prevalle, li  __________________                

 

  ISTRUTTORE AMM.VO  SERVIZIO SEGRETERIA 

                                (Girelli Elena) 

_____________________________ 

Copia conforme all'originale 

 ed ai suoi allegati, 

 per estratto, 

 senza allegati, 

rilasciata per uso amministrativo, costituita da 

 n°____________________  fogli. 

 

Prevalle, li  ________________                                                                

 

ISTRUTTORE AMM.VO – SERVIZIO SEGRETERIA 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Atto esecutivo a' sensi del D.lgs n° 267/2000: 

 art.134 comma III; 

Prevalle, li ______________________ 

 

 art. 134 comma IV 

        (RESA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE); 

Prevalle, li     25 luglio 2024______ 
 

Pervenute opposizioni durante la pubblicazione all'albo: 

 si  

 no 

Prevalle,  li    ___________________ 

 

ISTRUTTORE AMM.VO – SERVIZIO SEGRETERIA 



                          (Girelli Elena)                               (Girelli Elena) 
 



VERBALE di deliberazione del Consiglio Comunale n°  33  in data  25 luglio 2024  
 

Oggetto:   Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso 

del mandato (articolo 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

numero 267).  
 

 Il Sindaco illustra il punto numero due dell’ordine del giorno dando lettura della 

nota allegata e precisando che non sono pervenute proposte formali di modifica del 

documento nei termini previsti dal regolamento.  

 

Alle ore 19.20 entra in aula il Consigliere Avigo Federica: presenti undici, assenti due 

(Filippa e Baldi). 

 

 Quindi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 

VISTA la proposta di deliberazione allegata, corredata dai favorevoli pareri di regolarità 

tecnica e di regolarità contabile, resi dai competenti Responsabili di Servizio ai sensi 

dell’art. 49, comma I,  del T.U. approvato con D.Lgs. 18.agosto.2000, n°267; 

 

DATO ATTO che a’ sensi dell’art.50, comma 4bis,  del vigente Regolamento di 

funzionamento del Consiglio Comunale - da ultimo modificato con deliberazione consiliare 

n°057 in data 10.novembre.2016 -   degli interventi e della discussione in aula  è stata 

effettuata registrazione audiofonica su supporto magnetico, che viene conservata presso 

la Segreteria Comunale; 

 

Con voti favorevoli sette,  astenuti nessuno,  contrari  quattro (sig.ri  cons.ri Mazzacani 

Mariano,  Prina Andrea, Zanardini Nadia e Avigo Federica)  esgpressi in forma palese 

per alzata di mano dai undici consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare l’allegata proposta di deliberazione ad oggetto: “Linee programmatiche 

relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato (articolo 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267)”.  

 

Successivamente,  attesa l’urgenza di provvedere, con apposita votazione dalla quale si 

riscontrano voti favorevoli sette,  astenuti nessuno,  contrari  quattro (sig.ri  cons.ri 

Mazzacani Mariano,  Prina Andrea, Zanardini Nadia e Avigo Federica)  espressi in 

forma palese per alzata di mano dai undici consiglieri presenti e votanti; 

 

 D E L I B E R A 
 

2. di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134, comma 4,  del Testo Unico approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 

  

  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Ing Damiano Giustacchini              Dott.ssa Annalisa Lo Parco  
 



LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 

Prevalle 15 Luglio 2024 

 

Dopo 5 anni di impegno costante e risultati tangibili ci siamo ripresentati con umiltà e 

determinazione, con una squadra fatta di esperienza e visione innovativa, chiedendo fiducia ai 

Prevallesi. Il risultato elettorale del 10 Giugno ha premiato, in maniera netta, il nostro 

programma elettorale ma anche e soprattutto quanto fatto nel mandato precedente.  

Anche in questo secondo mandato sarò affiancato da persone per me importanti, amici prima 

di tutto e preziosi collaboratori poi, che hanno vissuto in prima persona con me il mandato 

precedente. Oltre a loro avrò la fortuna di poter contare inoltre su nuove forze fresche, 

portatrici di nuove idee ed entusiasmo.  

Siamo espressione dei valori e degli ideali dei tre pilastri che ci rappresentano: Lega, Fratelli  

d’Italia e Forza Italia: questi sono per noi un punto di forza e coesione affinché a noi stessi e 

anche ai cittadini siano sempre chiari ed evidenti i nostri valori e i nostri ideali. La nostra 

Amministrazione persegue quelle che sono le linee di una moderna destra liberale: la libertà, 

la democrazia, il liberalismo economico e sociale, l’attenzione al territorio ed alla comunità, 

alle attività produttive, alla cultura locale, alle tradizioni ed ai valori che ci sono stati tramandati 

e la vicinanza alla componente religiosa della nostra comunità dalla cui radice nasce il nostro 

modello di società e famiglia. 

Il programma elettorale, e di conseguenza le linee programmatiche, sono in continuità a 

quanto fatto fino ad ora con l’obbiettivo di migliorare quanto già messo in campo. In maniera 

sintetica si riassumono le principali linee di intervento così come presentate ai nostri 

concittadini: 

FAMIGLIE, GIOVANI E ANZIANI 

Infanzia: mantenimento asili nido gratuiti e convenzioni per nidi aziendali. 

Spazio giovani: creazione di un’area ricreativa per adolescenti con piastra polivalente. 

Esperienze formative: servizi di tirocinio lavorativo per i giovani. 

Assistenza Domiciliare: implementazione dei servizi sociosanitari a domicilio. 

Psicologo comunale: attivazione del servizio di supporto psicologico. 

Terza età: ulteriori convenzioni con RSA locali per garantire servizi e posti letto ai nostri anziani. 

SCUOLA 

Edilizia Scolastica: riqualificazione energetica e sismica della scuola secondaria. 

Scuole dell’Infanzia: ammodernamento degli edifici e servizi integrativi con orari flessibili. 

Offerta formativa: coinvolgimento attivo delle realtà del territorio nella stesura dei progetti 

scolastici.  

 

AMBIENTE E TERRITORIO 

Pianificazione Urbanistica: avvio di una nuova variante generale al Piano di Governo del 

Territorio. 

Prevenzione: interventi contro il rischio idrogeologico. 

Mobilità dolce: costruzione passerella ciclopedonale di collegamento col parco dell’Airone di 

Bedizzole. 

Comunità energetica: prosecuzione del processo già avviato e installazione di impianti ad 

energie rinnovabili. 



Difesa del territorio: continua opposizione al depuratore del Garda sul fiume Chiese. 

Tutela della biodiversità: potenziamento delle iniziative già messe in campo. 

 

SICUREZZA E VIABILITA’ 

Rigenerazione urbana: rivisitazione completa di Piazza del Comune. 

Parcheggi: nuovi posti auto a ridosso dei centri storici. 

Sicurezza stradale: investimenti in asfaltature, segnaletica e rinnovo della cartellonistica 

stradale. 

Volontariato: promozione corsi di protezione civile aperti a tutti e adesione al progetto 

“Civicamente Giovani”. 

Polizia Locale: maggiori servizi notturni e nuovi agenti. 

Controllo del territorio: contrasto alla microcriminalità e all’inciviltà diffusa. 

 

SPORT 

Nuove strutture: realizzazione di un palazzetto dello sport presso il centro sportivo “Dante 

Giacomini”. 

Attività fisica: creazione di aree fitness nei parchi comunali. 

Archeo-trekking: promozione dei sentieri e dei siti archeologici del Budellone. 

 

CULTURA ED EVENTI 

Patrimonio Culturale: valorizzazione dei luoghi simbolo come Palazzo Morani-Cantoni, Viale 

dei Gelsi e Buco del Frate. 

Biblioteca: ristrutturazione e razionalizzazione degli spazi. 

Tradizioni: difesa della famiglia e dei valori culturali Tradizionali. 

Multimedia: creazione di una sala multimediale presso Palazzo Morani-Cantoni. 

Collaborazioni: convenzione con la Parrocchia per il rilancio del Cinema-Teatro Paolo VI. 

Eventi: conferma e potenziamento degli eventi socio- culturali di promozione e valorizzazione 

del territorio.   

 

Tutto quanto proposto dovrà essere necessariamente realizzato con un occhio attento al 

bilancio, cercando, come fatto fino ad oggi, di ottenere finanziamenti/contributi dagli enti 

sovracomunali. 

Io e la mia squadra siamo consci dell’importante responsabilità che ci è stata affidata ma siamo 

al tempo stesso convinti che ripagheremo la nostra comunità con risultati concreti a beneficio 

di tutti. 
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1. Introduzione 

 

Il comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 (convertito con modificazioni dalla 
legge 113/2021) elenca in modo puntuale i contenuti del PIAO che riguardano l’intera struttura 
organizzativa, tra i quali è compreso il piano triennale della performance individuale e 
organizzativa, come da art. 10 del d.lgs. 150/2009 e smi. 

L’art. 10 del d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 e smi, stabilisce che: “al fine di assicurare la qualità, 
comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”, le 
amministrazioni pubbliche debbano redigere e pubblicare, sul sito istituzionale, ogni anno: 

a)  “il Piano della performance, documento programmatico triennale, che è definito dall'organo di 
indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici                   dell'amministrazione”; 

b) la Relazione annuale sulla performance, approvata dall'organo di indirizzo politico-
amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione, “che evidenzia, a consuntivo, con 
riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli 
obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di 
genere realizzato”. 

Il comma 3-bis dell’art. 169 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) e smi, invece dispone che il Piano 
dettagliato degli obiettivi ed il Piano della performance siano unificati organicamente nel Piano 
esecutivo di gestione. 

In caso di mancata adozione del Piano della performance, è vietato erogare la retribuzione di 
risultato ai dirigenti “che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione 
o inerzia nell'adempimento dei propri compiti”. 

Inoltre, l'amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di 
incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 

Nei casi in cui la mancata adozione del Piano o della Relazione sulla performance dipenda da 
omissione o inerzia dell'organo di indirizzo, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte 
di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha 
concorso alla mancata adozione del Piano. 

 
 

2. Il Sistema di valutazione della Performance 

 

Il Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance e disciplina degli 
incarichi di posizione organizzativa, ora Elevata Qualificazione, del comune di Prevalle è stato 
approvato dalla giunta comunale il 20 maggio 2019 (deliberazione numero 48). 

I Manuali per la valutazione del personale dipendente comunale (Manuale “B” e Manuale “C”) 
del comune di Prevalle sono stati approvati dalla giunta comunale il 10 ottobre 2019 
(deliberazione numero 84). 

I regolamenti disciplinano: 

a. il primo: insieme alle regole per l’affidamento degli incarichi, la modalità di valutazione per la 
corresponsione della retribuzione di risultato ai dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione ex 
artt. 16 e ss del CCNL 16.11.2022 (Responsabili di area);  

b. il secondo: le modalità di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti non 
incaricati di Elevata Qualificazione ai sensi dell’art. 6 del CCNL sottoscritto il 31.3.1999 e dell’art. 
9 del D.Lgs. n. 150/2009;  

Attraverso la “valutazione” il sistema realizza la funzione di promuovere e stimolare il 
miglioramento delle prestazioni e della professionalità dei dipendenti per il perseguimento di 
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finalità di sviluppo organizzativo, attraverso la valorizzazione delle competenze degli stessi.  

Il sistema permanente di valutazione, quale strumento di trasparente applicazione degli istituti 
contrattuali ad esso connessi, rappresenta un elemento fondante del sistema complessivo di 
gestione delle risorse umane finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti, a favorire 
la crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione 
dei premi per i risultati conseguiti, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell’interesse degli utenti. 

Il processo di valutazione dei Dipendenti dei servizi persegue differenti finalità, prima fra tutte 
quella di orientare la prestazione dei Dipendenti verso il raggiungimento degli obiettivi dell'Ente, 
ma anche la valorizzazione dei Dipendenti, l'introduzione di una cultura organizzativa del merito 
e della responsabilità per il miglioramento della performance rivolta allo sviluppo della qualità dei 
servizi offerti. 

Obiettivo delle due discipline è misurare e valutare la performance con riferimento: 

· all’amministrazione nel suo complesso; 

· alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola; 

· ai singoli dipendenti. 

Il percorso per l’assegnazione degli obiettivi che è incardinato in capo alla giunta comunale in 
sede di approvazione del Piano esecutivo di gestione (PEG). 

L’organo esecutivo, in coerenza con le linee programmatiche di mandato (vedi paragrafo 2.1 
Valore pubblico) trasfuse nel Documento unico di programmazione (DUP), assegna gli obiettivi 
da traguardare entro il termine dell’esercizio finanziario da parte di ciascuna Area dell’ente.  

Il Piano esecutivo di gestione assegna le risorse finanziarie e, con il Piano della performance e 
degli obiettivi individua anche gli indicatori di risultato necessari per la valutazione del grado di 
raggiungimento dei detti obiettivi.  

 

3. Albero della performance: dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 

Il Piano esecutivo di gestione (PEG) è stato approvato dall’esecutivo il 9 gennaio 2025 
(deliberazione n. 4). Attraverso il Piano della performance / Piano degli obiettivi, che integra e 
completa il PEG di cui all’articolo 169 del TUEL, l’amministrazione definisce i parametri per 
valutare la performance dei funzionari e del segretario comunale. 

Applicando tali parametri l’amministrazione può “indirizzare l’operato della struttura burocratica” 
attuando, in tal modo, il controllo della gestione dell’ente (artt. 198 e seguenti del TUEL) secondo 
i principi dell’organizzazione aziendale. 

 

MACRO OBIETTIVI DELL’ENTE 

 

MANTENIMENTO: standard qualitativo e quantitativo dei servizi erogati, anche a fronte della riduzione di 
risorse. 

 

SVILUPPO: nuovi servizi per fare fronte alle esigenze della collettività e adeguamento normativo. 

 

ORGANIZZATIVI: obiettivi trasversali comuni a tutte le aree con finalità strategiche per l’organizzazione. 

 

A ciascun macro ambito di valutazione è stato attribuito un peso sulla performance complessiva 
dell’Ente, che può variare nella sua composizione in base agli obiettivi di controllo prevalenti nel 
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periodo. 

I pesi degli ambiti sono così distribuiti: 

 

PONDERAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Grado di attuazione della strategia  

 

38 Obiettivi di sviluppo  

Carta dei servizi 42 Obiettivi di mantenimento  

 

Organizzativi  20 Obiettivi trasversali: controlli interni 3, 
trasparenza 5, tempestività dei pagamenti 
4, formazione 4 e programmazione ferie  4 

PERFORMANCE GLOBALE 100 

In allegato l’elenco degli obiettivi di performance (carta dei servizi, obiettivi di sviluppo e 
trasversali), distribuiti per le varie Aree Organizzative che costituiscono la struttura gestionale del 
Comune.  

 

4. Monitoraggio e misurazione 

 

Grazie al monitoraggio ed alla verifica conclusiva del grado di realizzazione degli obiettivi sarà 
possibile: 

1. governare e orientare la gestione; 

2. valutare la performance dei responsabili e del segretario in ragione della realizzazione o meno 
dei suddetti obiettivi; 

3. valutare la performance organizzativa. 

Inoltre, attraverso l’attuazione di parte dei parametri sarà garantita l’attuazione delle misure di 
“assoluta trasparenza dell’azione amministrativa” previste dalla sezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO. 

Le rilevazioni infrannuali e la rilevazione conclusiva, che verrà effettuata al termine dell’esercizio, 
permetteranno di accertare il grado di realizzazione degli obiettivi assegnati. 

 

________________ 

 

 

 



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1 Controlli interni 2025-2027

Assenza di rilievi (riscontro positivo delle verifiche effettuate) da parte 

dell'organo preposto ai controlli successivi di regolarità amministrativa 

di cui all'art.147bis co.2 del TUEL

semestrale 3
elevate 

qualificazioni

2
Trasparenza e 

anticorruzione
2025-2027

Per finalità di prevenzione e contrasto della corruzione, assicurare

la piena trasparenza dell'azione amministrativa sovraintendendo

alla pubblicazione di dati, informazioni e documenti secondo il

d.lgs. 33/2013 e la sezione "Rischi corruttivi e Trasparenza" del

PIAO licenziato dall'esecutivo. Pubblicazione tempestiva delle 

informazioni di competenza dell'ufficio in "amministrazione 

trasparente"

semestrale 5
elevate 

qualificazioni

3
Tempestività dei 

pagamenti 
2025-2027

In attuazione dell'art. 4-bis DL 13/2023, è necessario misurare e 

contenere il tempo che intercorre tra la ricezione della fattura ed il 

pagamento del fornitore. Gli uffici devono ridurre l'intervallo tra 

ricezione della fattura e liquidazione. Indice di tempestività conforme 

ai limiti di legge

trimestrale 4
elevate 

qualificazioni

4 Formazione 2025-2027

Formazione di tutto il personale secondo piano di formazione: 

partecipazione a rotazione di tutto il personale dell'area secondo 

programma (definito da segetario e EQ)

semestrale 4
elevate 

qualificazioni

4
Programmazion

e delle ferie
2025-2027

Elaborazione piani ferie annuali per i giorni maturati nell'anno e 

graduale smaltimento ferie arretrate. - 5% ferie residue anni 

precedenti.

tutto l'anno 4
elevate 

qualificazioni

20

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

Obiettivi trasversali



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1

Approvaz. Bilancio di 

Prev. 

Anticipatamente 

rispetto ai termini di 

scadenza

anni 2025, 

2026, 2027

1) data di approvazione 

dell'aggiornamento del DUP e dello 

schema di Bilancio Preventivo  entro il 

15/11                                                              

2) Deposito degli atti programmatoiri ai 

Consiglieri entro il 15/12

1) 15 novembre               

2) 15 dicembre
15

Pero' M. 90% Faini P. 

10%

2

Approvazoione del 

rendiconto anno 

precedente entro il 

30/04/2023

anni 2025, 

2026, 2027

1) data di approvazione del 

riaccertamento residui  entro il 28/02                                                              

2) Deposito del Consuntivo 2022 ai 

Consiglieri entro il 10/04

1) 28 febbraio               

2) 10 aprile
15

Pero' M. 90% Faini P. 

10%

1

Aggiornamento 

periodico delle 

banche dati IMU e 

TARIP

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di aggiornamenti eseguiti 

rispetto alle variazioni registrate
Ogni quadrimestre 10

Marangoni A. 50% Landi 

G. 50%

2
Emissione massiva 

dei bollettini di 

pagamento IMU

anni 2025, 

2026, 2027

Invio bollettini dipagamento ai 

contribuenti entro la data del 15/05
Primo semestre 10

Pero' m. 10% Marangoni 

A. 45% Landi G. 45%

1

Rispetto delle 

tempistiche di 

esecuzione delle 

tumulazioni ed 

inumazioni ordinarie 

anche nei giorni 

festivi, quando 

previsto dal 

regolamento 

Cimiteriale

anni 2025, 

2026, 2027

numero di operazioni cimiteriali (anche 

festive) effettuate rispetto alle richieste
Ogni semestre 8

Pero' M. 20%, Faini P. 

40%, Marangoni A. 40%

2
Emissione del ruolo 

Luci Votive 

anni 2025, 

2026, 2027

Emissione del ruolo Luci Votive 2022 

entro la data del 31/03
Primo trimestre 2023 10 Pero' 100%

UFFICIO TRIBUTI

UFFICIO RAGIONERIA

AREA AMMINISTRATIVO FINANZIARIA

Obiettivi di mantenimento

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI

UFFICIO CIMITERI



1

Rispetto delle 

tempistiche di 

esecuzione dei 

procedimenti 

amministrativi 

assegnati anche in 

modalità "lavoro 

agile"

anni 2025, 

2026, 2027

lamentele da parte dell'utenza per ritardi 

nell'esecuzione delle pratiche richieste
Ogni trimestre 8

Albini D. 40%, De 

Angelis T. 40%, Gnali N. 

20%

2
Aggiornamento delle 

note - informative 

all'utenza

anni 2025, 

2026, 2027
Numero dei manifesti modificati Ogni trimestre 7

Albini 80%,                       

De Angelis 20%

1

Rispetto delle 

tempistiche di 

protocollazione 

anche in modalità 

"lavoro agile"

anni 2025, 

2026, 2027

assenza di lamentele da parte dell'utenza 

per ritardi nellla protocollazione 
Ogni trimestre 10

Gnali N. 80%, Albin D. 

10%, De Angelis T. 10%

1

Regolare 

funzionamento del 

SUAP con 

riscossione dei diritti 

SUAP

anni 2025, 

2026, 2027

Percentuale di riscossione e numero dei 

solleciti di pagamento inviati
Ogni trimestre 7 Faini P. 100%

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Approvazione 

Bilancio Consolidato

anni 2025, 

2026, 2027

Deposito del Bilancio Consolidato ai 

Consiglieri entro la data del 25/09
Terzo trimestre 5 Però M. 100%

2

Elaborazione del 

Piano dei Flussi di 

Cassa e 

monitoraggio degli 

stanziamneti delle 

previsioni di cassa

anni 2025, 

2026, 2027

Approvazione del Piano Flussi di Cassa 

entro il primo bimestre 2025 e 

monitoraggio dell'andamento della 

consistenza di cassa

Trimestrale 5
Pero' M. 65%,         Faini 

P. 35%

UFFICIO RAGIONERIA

Obiettivi di sviluppo

UFFICIO COMMERCIO

UFFICIO PROTOCOLLO



3

Aggiornamento del 

software di 

contabilità finanziaria 

al gestionale 

"Hypersyc" - 

gestionale di ultima 

generazione su cloud

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di procedimenti gestiti in 

autonomia col nuovo software. Numero di 

fatture attive emesse ed inviate in 

autonomia

semestrale 5
Pero' M. 50%,               

Faini P. 50%

4

Supporto ad uff. 

Tecnico 

nell'insediamento dei 

nuovi responsabili

anni 2025 e 

2026

Assistenza alla gestione dei capitoli di 

spesa uff. Tecnico Lavv Pubbl ed Edilizia 

Privata - Numero di impegni caricati e di 

CIG assunti

trimestrale 10
Pero' M. 65%,               

Faini P. 35%

5

Tempestività dei 

pagamenti - rispetto 

dei termini di 

pagamento delle 

fatture

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di fatture pagate entro 10 giorni 

dalla liquidazione - 100% delle 

liquidazioni

Trimestrale 10
Pero' M. 10% Faini P. 

90%

1

Aggiornamento della 

banca dati IMU e 

TARIP alla nuova 

classificazione degli 

immobili effettuata 

da Agenzia del 

territorio col riordino 

fondario

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di aggiornamenti registrati - 

almeno 40 mensili
Ogni trimestre 5

Marangoni A. 70%,             

Landi G. 30%

2
Lotta ad evasione 

fiscale

anni 2025, 

2026, 2027

Importo Avvisi Accertamento notificati > 

90.000,00 entro il 31/12
Ogni semestre 5

Pero' M. 30%, 

Marangoni A. 35%. 

Landi G. 35%

3

Aggiornamento del 

software Tributi al 

gestionale 

"Hypersyc" - 

gestionale di ultima 

generazione su cloud

anni 2025, 

2026, 2027

gestione nuovo softawre, allineamento 

banche dati e apprendimento delle nuove 

funzionalità - numero Avvisi Emessi in 

autonomia

trimestrale 5
Pero' M. 10%,              

Marangoni A. 70%    

Landi G. 20%

UFFICIO TRIBUTI

UFFICIO CIMITERI



1

Programmazione 

delle estumulazioni 

nel Cimitero di S. 

Zenone

anni 2025 e 

2026

Verifica delle concessioni scadute e 

numero di parenti avvisati entro il mese 

di ottobre - richiesto il 100% dei parenti 

Terzoo trimestre 2,5
Pero' M. 40%, 

Marangoni A. 40%, faini 

P. 20%

1
Organizzazione dei 

Referendum 2025
anno 2025

Predisposizione delle procedure di 

preparazione della seduta elettorale - 

integrazione uff. elettorale, propaganda 

elettorale ed allestimento seggi

Primo semestre 10

Però M. 20%,                

Albini D. 40%,                   

De Angelis T. 15%, 

Gnali N. 5%,          

Ziglioli P. 10%, galbardi 

O. 10%

2
Mappatura delle 

abitazioni nei 

condomini

anni 2025, 

2026, 2027

Numero dei Condomini mappati e 

catalogati - almeno uno per anno
ogni quadrmestre 5

Albini D. 80%, De 

Angelis T. 20%

3
Passaggio 

all'Archivio Nazionale 

dello Stato Civile

anno 2025 Emissione degli atti di Stato Civile digitali semestrale 5
Albini D. 60%          

Pero' M. 40%

4
Lettera ai candidabili 

come scrutatore 

comunale

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di lettere iviate - almeno il 70% 

degli aventi diritto
secondo quadrimestre 2,5

Albini D. 80%, De 

Angelis T. 20%

5
Lettera ai candidabili 

come Presidente di 

Seggio elettorale

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di lettere iviate - almeno il 70% 

degli aventi diritto
2,5

Albini D. 80%, De 

Angelis T. 20%

1

Aggiornamento del 

manuale informatico 

di gestione del 

Protocollo

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di nuovi fascicoli aggiunti al 

Piano di Fascicolazione
Ogni trimestre 2,5

Gnali N. 80%,                

De Angelis T. 20%

2
Aggiornamento del 

software gestionale 

Hypersic su cloud

anno 2026

Numero di richieste aggiornamento e 

numero di aggiornamenti installati dalla 

software - house

Ogni trimestre 10
Gnali N. 50%    De 

Angelis   T. 25%    Albini 

D. 25%

1

Ricezione pratiche 

Edilizie ed invio 

all'uff. Tecnico 

Edilizia Privata 

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di segnalazioni inviate all'uff. 

tecnico Edilizia Privata
Ogni trimestre 5 Faini P. 100%

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI

UFFICIO PROTOCOLLO

UFFICIO COMMERCIO



2

Atftuazione della 

verifica di conformità  

quindicennale dei 

distributori di 

carburante 

anni 2025, 

2026, 2027

Numero di comunicazoini inviate rispetto 

agli impianti di distribuzione presenti sul 

territorio

Ogni trimestre 5
Faini P. 80%    Però 

20%

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE 

FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1

mantenimento livello 

raggiunto nella gestione di: 

prestito bibliotecario, 

prestito interbibliotecario, 

promozione della lettura in 

particolare con le scuole.   

anno 2025

incrementare il volume dei prestiti e delle 

consultazioni sia del proprio patrimonio, sia di tutte 

le risorse online, attraverso il prestito 

interbibliotecario. Si prevede un aumento di 

almeno il 5% sul numero dei prestiti  dell’anno 

precedente e delle inziative di promozione con le 

scuole .  

Trimestrale 8

Giovanni De lucia 60%                  

Gabriella Quecchia 40%

2

Gestione dell'AULA 

STUDIO  con gestione 

prenotazioni e 

supporto/orientamento 

bibliografico e ricerca su 

catalogo nazionale ESBN

anno 2025

migliorare la visibilità e l'utilizzo dell'aula rivolta in

particolare a studenti universitari. N. di

prenotazioni, N. di utilizzo, target dei frequentatori,

n.ricerche effettuate 

Trimestrale 5

Giovanni De lucia 100%                 

1

Predisposizione e gestione 

delle richieste per 

rette,pasti, diete, menù. 

certificazioni 730, mini 

CRED, serv. assistenza ad 

personam. Attività di 

supporto alle scuole: 

gestione delle cedole 

librarie, dote scuola, borse 

di studio, bando per 

l’assegnaz. contributi per 

l’acquisto libri per alunni 

della 1° scuola secondaria.

anno 2025

1) ottimizzare le procedure di compartecipazione 

da parte degli utenti al costo del servizio, 

utilizzando la procedura informatizzata finalizzata 

alla certezza della spesa a carico del comune e 

verifica dei dati contabili per la determinazione 

della quota di compartecipazione: ci si propone di 

raggiungere il 90% dei procedimenti informatizzati.                                            

2)Per quanto attiene le scadenze e pubblicazioni 

bandi e trasmissione dati a vari enti , ci si propone 

il 100 % dei procedimenti conclusi nei tempi 

previsti 

1) entro il 30 giugno             

e 30 ottobre                                                                                                                                                        

2) nei tempi previsti 

dalle procedure

8

Letizia Franchi 80%                  

Rossana Savoldi 20%

AREA SOCIO - CULTURALE E SPORT

Obiettivi di mantenimento

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO BIBLIOTECA



2

L’obiettivo che si intende 

raggiungere consiste nel 

curare la procedura per 

l’adesione alla misura 

regionale denominata “Nidi-

gratis”, consentendo ai 

nuclei familiari che 

posseggano determinati 

requisiti, l’abbattimento a 

zero euro della retta per i 

Nidi d’Infanzia, comunali e 

privati convenzionati.

anno 205

adesione alla misura, rispetto dei tempi e 

conformità della documentazione richiesta; 

approvazione e ottenimento della misura;

n. di famiglie interessate e beneficiarie della misura

tempi previsti dalla 

misura 
5

Letizia Franchi 80%                  

Rossana Savoldi 20%

3

Predisposizione Piano 

Diritto allo Studio e 

pianificazione delle attività 

ad esso correlate

anni 2025 / 

2026

Realizzazione dei progetti inseriti nel Piano Diritto 

allo studio nei tempi previsti dalla programmazione
Trimestrale 10

Rossana Savoldi 80%

Letizia Franchi 20%

1

Il presente obiettivo 

riguarda i servizi a 

domicilio (SAD – pasti – 

telesoccorso),  trasporti, 

Centro di Aggregazione 

Giovani (CAG), Centro 

Diurno Anziani, CARITAS, 

Centro Aiuto alla vita, 

buoni sociali, ISEE, 

inserimenti in comunità e 

nei centri socio-educativi.

anno 2025

si prevede un aumento del 10% delle persone

beneficiarie dei servizi;  

tempestiva attivazione del servizio richiesto entro 2

giorni dalla richiesta ; 

nessun reclamo o segnalazione di disservizi 

Trimestrale 8

Rebecca Delogu 50%

Gabriella Quecchia 50%

2

Gestione bandi sulla 

mobilità abitativa: 

implementazione delle 

attività progettuali a favore 

delle famiglie a rischio

anno 2025

diminuzione del 10% dei contributi erogati dal

Comune a fronte di situazioni di disagio abitativo,

del numero di sfratti eseguiti e del . numero di

inserimenti in comunità a causa di procedure di

sfratto.

Trimestrale 12

Rebecca Delogu 40%

Rossana Savoldi 60%

3

Gestione misure a 

contrasto della povertà 

(bandi,voucher) e ademp. 

reddito di inclusione
anno 2025

Integrale attuazione (100%) di quanto previsto,

senza lamentele o segnalazioni di disservizio da

parte dell’utenza, rispetto delle tempestiche dei

colloqui per i fruitori del RdC e dei progetti

d'inclusione 

Trimestrale 8

Rebecca Delogu 80%

Rossana Savoldi 20%

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

UFFICIO CULTURA



1

proseguire la

collaborazione con

Ecomuseo del Botticino

per la realizz. e gestione

iniziative culturali e

didattiche e per

promozione del museo

come istituto culturale,

scientifico, educativo, al

servizio della comunità. 

anno 2025

Incrementare di almeno il 5% l’affluenza al museo

dello spiedo e civiltà contadina, promuovendo

attività di promozione e definizione incontri con le

scuole, con particolare riferimento alla fruizione di

laboratori didattici
trimestrale 9

Rossana Savoldi 80%

Letizia Franchi 20%

2

consolidamento delle

proposte culturali e

gestione del patrimonio di

interesse storico ed

artistico. Sviluppare

l'offerta culturale attraverso

strumenti e forme di

collaborazione con le

associazioni del territorio

anno 2025

realizzare eventi, opuscoli informativi, volantini e

partecipazione a progetti al fine di promuovere

l’attività culturale del Comune di Prevalle

prevedendo almeno 10 eventi l'anno coinvolgendo

associazioni locali e Scuole.
trimestrale 9

Rossana Savoldi 50%

Letizia Franchi 30%

Gabriella Quecchia 20%

1

mantenimento livello

qualitativo di promoz. e

sostegno allo sport.

Coordinamento della

gestione del centro

sportivo ed impianti

sportivi - palestre -

presenti sul territorio,

curando la

programmazione delle

attività del centro sportivo

e delle palestre; definizione

delle tariffe di accesso ai

servizi e rapporti con le

varie società sportive.

anno 2025

L’obiettivo che si intende raggiungere è quello di

continuare a regolare la corretta fruizione degli

impianti sportivi da parte delle varie società,

applicando il regolamento di utilizzo delle palestre

comunali. % di utilizzazione degli impianti sportivi

e ricreativi (n. convenzioni attive per la gestione

degli impianti / n. impianti esistenti);     

quadrimestrale 4

Rossana Savoldi 50%

Letizia Franchi 50%

UFFICIO SPORT



2

Collaborazione nella

realizzazione del consueto

centro estivo CAMP.

Gestione dei rapporti e

della convenzione con il

gestore del centro sportivo

anno 2025

Per quanto riguarda il Centro Sportivo l’obiettivo è

quello di promuovere iniziative sportive con

particolare attenzione all’aspetto educativo, anche

in collaborazione con le scuole ed altre

associazioni trimestrale 6

Rossana Savoldi 80%

Letizia Franchi 20%

3

Predisposizione ed 

emanazione di un avviso 

pubblico per la locazione 

commerciale dell’unità 

immobiliare sita in via Via 

Roggia Gazzetta presso la 

pista ciclabile La 

Gavardina, da adibirsi a 

pubblico esercizio e bici 

grill. Gestione di tutte le 

fasi di gara per 

l'affidamento. 

Predisposizione della 

bozza di contratto. 

Gestione delle fasi di avvio 

del bici-grill.

anni 

2024/2025

Avviso Pubblico predisposto nei tempi previsti. 

Assegnazione della gestione del bici-grill. Avvio e  

piena realizzazione delle iniziative previste 

nell'offerta tecnica  

aprile con valutazione 

mensile
8

Rossana Savoldi 90% 

Letizia Franchi 10%

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE 

FINALE DI 

1
Promuovere la lettura per 

le famiglie del territorio - 

TEMPO FAMIGLIA 

anni 2025

Coinvolgimento attraverso almeno n.4 laboratori 

mirati, delle famiglie con  bambini frequentanti le 

scuole dell' Infanzia e primarie. I laboratori 

sperimentali di promozione alla lettura e di letture 

musicali condotto dal bibliotecario saranno 

realizzati in periodi non scolastici (estate o vacanze 

natalizie) . N. famiglie e bambini aderenti alle 

iniziative.

quadrimestrale 8
Giovanni De Lucia 90% 

Rossana Savoldi 10%

Obiettivi di sviluppo



2

Promuovere l’interesse per 

la lettura e l’editoria, 

coinvolgendo anche chi 

non frequenta abitualmente 

la biblioteca. Incentivare 

l’interesse per la cultura.

anno 2025

organizzazione di iniziative che vogliono 

valorizzare l’importanza della lettura per la crescita 

culturale della comunità. Organizzazione di una 

FIERA DEL LIBRO della durata di due giorni (sab. 

e dom.). Si ipotizza la presenza di almeno 10  case 

editrici, la presentazione di 10 autori/autrici e una  

affluenza di visitatori stimata in 500 persone

mesi da marzo a giugno 7
Giovanni De Lucia 60% 

Rossana Savoldi 40%

3

 Incentivare la lettura 

relativamente al target 

11/13 anni, in sinergia con 

le insegnanti della scuola 

secondaria di I grado - 

GARA DI LETTURA

anno 2025

programmazione e gestione di n. 2 gare di lettura: 

una indirizzata alle prime e l’altra alle classi 

seconde della secondaria di I grado. Totale alunni 

coinvolti n. 120. Distribuzione alle classi di 100 libri.

N. 3 incontri con l’autrice Annalisa Strada (uno per 

ogni classe terza)
mesi da aprile a maggio 7

Giovanni De Lucia 80% 

Gabriella Quecchia 20%

1

OTTENIMENTO del 

finanziamento fondi avvisi 

PNRR - Misura 1.4.3. 

PAGO PA e IO APP - 

Misura 1.2 Abilitazione al 

cloud - misura 1.4.1. 

esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici - misura 

1.4.5. notifiche digitali - 

misura 1.3.1. dati e 

interoperabilità 

anno 2025

Coordinamento con le altre aree e puntuale invio di 

tutta la documentazione richiesta relativa alle fasi 

di finanziamento di tutte le aree. Rispetto dei tempi 

previsti e controllo delle fasi di esecuzione per  

l'ottenimento del finanziamento.

bimestrale 18

Rossana Savoldi 100%

2

programmazione e 

gestione della nuova gara 

per la ristorazione 

sociale e scolastica 

anno 2025

 predisposizione degli atti di gara nei tempi previsti, 

gestione delle procedure di affidamento alla CUC 

di Comunità Montana, svolgimento della gara e 

affidamento del servizio garantendo la continuità 

nell'erogazione del servizio e l'adeguata 

informativa alle famiglie 

gennaio - aprile 12

Rossana Savoldi 60% 

Letizia Franchi 40%

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE / SOCIALE



3

Informatizzazione controllo 

servizio Mense Scolastiche 

al fine di evitare di 

effettuare un controllo 

manuale dei conteggi 

forniti dal personale 

scolastico 

anno 2025

Tramite l’intuitiva e chiara interfaccia del software 

l’incaricato sarà facilitato nell’operazione dell’ordine 

dei pasti: • dispone dell’elenco degli alunni in 

ordine alfabetico e suddivisi per classe; • 

deseleziona gli alunni che quel giorno non 

mangiano in mensa; • seleziona il pasto “leggero”  

• seleziona gli insegnanti e il personale ATA che 

usufruiscono del servizio mensa.

Grazie a questa operazione si ottiene un duplice 

risultato: • viene addebitato un pasto consumato ad 

ogni singolo alunno, insegnante e membro del 

personale ATA;

• l’ordine è già pronto per il Punto cottura e gli 

viene comunicato tramite e-mail.

bimestrale 5

Letizia Franchi 80% 

Rossana Savoldi 20%

1

predisposizione di un 

nuovo Piano Socio 

Assistenziale Comunale 

al fine di aggiornare gli 

elementi cardine del 

sistema degli interventi e 

dei servizi sociali e socio-

sanitari di cui i cittadini di 

Prevalle possono disporre, 

in risposta ai loro bisogni 

ed a supporto della loro 

qualità di vita.

anno 2025

preparazione della bozza e confronto con gli 

Amministratori al fine di predisporre il documento 

all'approvazione del Consiglio Comunale nei tempi 

previsti. Realizzazione di una guida pratica da 

distribuire alle famiglie prevallesi 

bimestrale 5

Rebecca Delogu 70% 

Rossana Savoldi 30%

UFFICIO SERVIZI SOCIALI



2

Adempimenti, a decoorere 

dal 01.01.2024 della nuova 

misura nazionale di 

contrasto alla povertà 

denominata ADI (Assegno 

di Inclusione), per il quale 

i servizi sociali dovranno 

convocare i cittadini 

beneficiari della nuova 

misura, pena la 

sospensione 

dell'erogazione, 

entro 120 giorni dalla 

sottoscrizione di un patto di 

attivazione digitale che 

dovrà essere perfezionato 

online su una Piattaforma 

che verrà rilasciata 

prossimamente dal 

Ministero) e ogni 90 giorni 

dovranno presentarsi 

dall'Assistente sociale per 

aggiornare la

propria posizione.

anno 2025

Per l'assegnazione del nuovo sussidio i servizi 

sociali eseguono una valutazione 

multidimensionale dei bisogni del nucleo familiare, 

finalizzata alla definizione di un Percorso di 

inclusione sociale e lavorativa. Il percorso può 

prevedere la sottoscrizione con il servizio sociale di 

un Patto per l’inclusione sociale e la sottoscrizione 

con i servizi per il lavoro di un Patto di servizio 

personalizzato. L'ufficio dovrà essere nuovamente 

abilitato sulla nuova piattaforma  e dovrà 

partecipare ai vari webinar informativi. N. di Patti 

sottoscritti e n. attivazioni sulla piattaforma 

bimestrale 5

Rebecca Delogu 90% 

Rossana Savoldi 10%



3

Educativa di strada: per 

l'anno 2025 è prevista la 

realizzazione delle 

seguenti iniziative: 1)  " 

RaWiva Prevalle! 

un'attività di protagonismo 

giovanile e cura del bene 

comune" rivolta agli 

adolescenti che, supportati 

dalle associazioni del 

territorio si prenderanno 

cura di beni comuni (i 

parchi pubblici, luoghi 

d'interesse culturale ecc) 

2) "Rap in Banda" che 

prevede l'Organizzazione 

di una  sala di 

registrazione/rap in 

collaborazione anche con il 

Gruppo musicale Prevalle 

al fine di realizzare un 

possibile concerto con la 

banda e giovani rap

anni 2025

realizzazione della proposta progettuale, incontro 

con gli educatori di strada e con i vari interlocutori 

preferenziali.  Incontri di verifica e monitoraggio: n. 

luoghi mappati, n. adolescenti , n.proposte 

realizzate  

bimestrale 10

Rossana Savoldi 60% 

Rebecca Delogu 40%

4

Realizzazione del progetto, 

denominato “IL MESE DEI 

NONNI” rivolto alla 

popolazione anziana e che 

prevede la realizzazione di 

diverse iniziative 

aggregative, culturali e 

informative su temi 

d'interesse e realizzate in 

collaborazione con vari 

interlocutori, circolo Acli di 

Prevalle, cooperativa 

sociale "Il Pellicano", 

Ecomuseo del Botticino.

anni 2025

incontri di progettazione e piena realizzazione delle 

iniziative previste nei tempi stabiliti. N.iniziative 

promosse e n. partecipanti  

da settembre a ottobre 5

Rossana Savoldi 60% 

Rebecca Delogu 40%

UFFICIO CULTURA



1

nell'ambito della 

Convenzione con 

l'Associazione Ecomuseo 

del Botticino, realizzazione 

di un progetto di fruizione 

condivisa del patrimonio 

culturale  attraverso due 

azioni: 1)Realizzazione di 

una nuova teca espositiva 

per un information point 

presso il Comune di 

Prevalle  2) realizzazioni di 

Eco-percorsi rivolti alle 

scuole  attraverso 

laboratoriali mirati, che 

integrino e facilitino 

l’apprendimento di temi 

presenti nel programma 

scolastico.

anno 2025

n. Incontri di progettazione e  di programmazione e 

definizione delle attività programmate - sviluppo di 

informative e opuscoli - stima dei visitatori e n. di 

studenti coinvolti

step stabiliti dal progetto 8

Rossana Savoldi 80% 

Letizia Franchi  20%

1

PRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO “BICI IN 

COMUNE” PRESENTATO 

AL DIPARTIMENTO PER 

LO SPORT A VALERE 

SULL’AVVISO PUBBLICO 

PER IL FINANZIAMENTO 

DI INTERVENTI VOLTI 

ALLA PROMOZIONE 

DELLA MOBILITA’ 

CICLISTICA E DEL 

CICLOTURISMO

anno 2025

Progettazione e disposizione di tutti gli atti 

finalizzati alla richiesta di finanziamento del 

progetto nei tempi previsti - svolgimento degli 

adempimenti legati alla procedura di adesione al 

bando 

step stabiliti dalla 

procedura 
5

Rossana Savoldi 90% 

Letizia Franchi  10%

UFFICIO SPORT



2

A seguito dell'affidamento 

della gestione del bici grill, 

collaborazione e 

monitoraggio delle 

iniziative previste 

nell'offerta tecnica 

anni 2025

n. iniziative realizzate n.partecipanti n.attività in 

collaborazione con il Comune  

bimestrale 5

Rossana Savoldi 90% 

Letizia Franchi 10%

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Gestione attività 

edilizia ordinaria

anni 2025, 

2026, 2027

1) data di emissione avvio procedimento 

con eventuale richiesta di integrazione 

documentale in anticipo rispetto ai tempi 

previsti dall'art. 20 DPR 380/2001;                                                              

2) emissione provvedimento finale in 

anticipo rispetto ai tempi previsti dall'art. 

20 DPR 380/2001

Semestrale 70
Sara Scalfi 90% 

Franzoni Giorgio  10%

2
Gestione depositi / 

autorizzazioni 

sismiche

anni 2025, 

2026, 2027

1) data di emissione avvio procedimento 

con eventuale richiesta di integrazione 

documentale in anticipo rispetto ai tempi 

previsti dall'art. 20 DPR 380/2001;                                                              

2) emissione provvedimento finale in 

anticipo rispetto ai tempi previsti dall'art. 

20 DPR 380/2001

Semestrale 15
Sara Scalfi 90% 

Franzoni Giorgio  10%

3
Espletamento 

accesso atti pratiche 

edilizie

anni 2025, 

2026, 2027

Presa in carico e trasmissione pratiche 

richieste entro 10 giorni dalla richiesta 

pervenuta al protocollo, in anticipo 

rispetto ai 30 giorni stabiliti dalla Legge 

241_1990

Semestrale 15
Sara Scalfi 80% 

Franzoni Giorgio  20%

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1

Revisione generale 

Piano di Governo del 

Terrorio vigente.

anni 2025, 

2026, 2027

Predisposizione fasi per l'attuazione del 

procedimento di approvazione del nuovo 

Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) e 

del nuovo Regolamento Edilizio, per 

l'adozione entro la fine del 2025,

Annuale 50
Sara Scalfi 90% 

Franzoni Giorgio 10%

Obiettivi di mantenimento

AREA TECNICA EDILIZIA URBANISTICA

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA

Obiettivi di sviluppo



2
Miglioramento sito 

internet

anni 2025, 

2026, 2027

Mantenere l'architettura del sito internet 

come da linee guida AGID e garantire la 

correttezza delle pubblicazioni, il costante 

aggiornamento delle pagine e della 

documentazione disponibile

Annuale 50
Sara Scalfi 90% 

Franzoni Giorgio 10%

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti, trasversale 

con polizia locale

2025-2026-

2027

1) Buon andamento e rispetto della convenzione

2) N° 10 controlli sul territorio                          trimestrale 20

 Responsabile 20%                                                                                                                                                                                                                                                             

Giorgio Franzoni 20%

Patrik Ziglioli 30%

Manuel Galbardi 30%

2
Trasversale con polizia 

locale: abbandono dei rifiuti

2025-2026-

2027

1) gruppo operai: inserimento abbandoni rilevati 

nel foglio excel condiviso con PL;               2) 

polizia locale: eventuale procedura sanzionatoria 

trimestrale 20

Responsabili ciascuno 10%                                                                                                                                                                                                                                       

Giorgio Franzoni 10%

Patrik Ziglioli 15%                              

Manuel Galbardi 15%                      

ognuno dei tre agenti 13,33%

3
Tutela, valorizzazione e 

manutenzione del verde e dei 

parchi naturali

2025-2026-

2027

1) Mantenimento del decoro urbano

2) Taglio manto erboso (N. 7 zone centrale N. 5 

zone periferica)

3)Svuotamento bisettimanale dei cestini

4) N. 4 potatura alberi alto fusto  

5) N. 2 interventi di pulizia e sfalcio area 

attrezzata "Buco del Frate"

6) N. 3 rilascio autorizzazioni per l'accesso al 

"Buco del Frate" 

trimestrale 20

 Responsabile20%                                                                                                                                                                                                                                                             

Giorgio Franzoni 20%

Patrik Ziglioli 30%

Manuel Galbardi 30%

4 Viabilità e infrastrutture stradali
2025-2026-

2027

1) posa / sostituzione segnaletica verticale n. 5  

2) Manutenzione del manto stradale n. 20 

interventi 

3) Rimessa in quota chiusini stradali n. 5

4) Rifacimento segnaletica orizzontale n.3

semestrale 20

 Responsabile10%

Samanta Domenighini 10%                                                                                                                                                                                                                                         

Giorgio Franzoni 10%

Patrik Ziglioli 30%

Manuel Galbardi 30%

5 Gestione dei beni patrimoniali
2025-2026-

2027

1) Esecuzione interventi programmati                                                                                                                                                                                                                            

2) Esecuzione interventi su segnalazione
semestrale 20

 Responsabile 20%

Samanta Domenighini 20%                                                                                                                                                                                                                                         

Giorgio Franzoni 20%

Patrik Ziglioli 20 %

Manuel Galbardi 20%

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE PERSONALE COINVOLTO
VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO

Obiettivi di sviluppo

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI

Obiettivi di mantenimento



1

Adeguamento rete fognaria via 

Maestà-Repubblica-Campi 

Grandi

2025-2026

1) Fine lavori entro il 31/03/2026                                     

2) Svolgimento degli adempimenti legati al 

contributo

trimestrale 15

Responsabile 60%                                                                                                                                                                                                                                                

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

2
Lavori di messa in sicurezza di 

un tratto di via Gerole
2025 Conclusione dei lavori entro il 2025 31/12/2025 10

Responsabile 60%                                                                                                                                                                                                                                                

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

3
Manutenzione straordinaria 

vari tratti stradali 2025
2025 Affidamento lavori entro il 2025 31/12/2025 10

Giovanna Caria 50%                                                                                                                                                                                                                                              

Samanta Domenighini 40%

Giorgio Franzoni 10%                       

4
Intervento "Green way" sul 

fiume Chiese
2025

1)Fine lavori  entro il  31/12/2025                                                      

2)Svolgimento degli adempimenti legati al 

contributo

31/12/2025 10

Giovanna Caria 60%                                                                                                                                                                                                                                              

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

5
Vulnerabilità sismica edifici 

scolastici
2025

Esecuzione delle indagini propedeutiche alla 

vulnerabilità sismica (qualora siano reperite le 

disponibilità necessarie )

31/12/2025 15

Giovanna Caria 60%                                                                                                                                                                                                                                              

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

6

Efficientamento energetico 

scuola dell'infanzia San 

Zenone mediante la 

sostituzione dei serramenti

2025

1) Fine lavori entro il 31/12/2026                               

2) Richiesta conto termico e rendicontazione 

contributo

31/12/2025 10

Giovanna Caria 50%                                                                                                                                                                                                                                              

Samanta Domenighini 40%

Giorgio Franzoni 10%                       

7
Realizzazione nuovo accesso 

sp116
2025 Esecuzione lavori entro il 31/12/2025 31/12/2025 15

responsabile 60%                                                                                                                                                                                                                                                

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

8
Riqualificazione piazza del 

comune
2025 Documento di indirzzo alla progettazione 31/12/2025 15

responsabile 60%                                                                                                                                                                                                                                                

Samanta Domenighini 30%

Giorgio Franzoni 10%                       

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Servizi 

manifestazioni e 

scuole

anni 2024, 

2025, 2026

Garantire la presenza degli operatori 

quando richiesta;                                     

mantenere adeguati standard di servizio 

per al popolazione;               

adempimento degli obblighi istituzionali;                  

raggiungimento degli obiettivi richiesti 

dalla Giunta riguardo agli introiti delle 

sanzioni per violazione alle norme del 

codice della Strada

trimestrle 25
Zambarda 20%, Botteri 

27%, Bortolotti 27%, 

Costamagna 26%

2

Trasversale con 

polizia locale: 

abbandono dei 

rifiuti

2025-2026-

2027

1) gruppo operai: inserimento abbandoni 

rilevati nel foglio excel condiviso con PL;               

2) polizia locale: eventuale procedura 

sanzionatoria 

trimestrale 20

Responsabili ciascuno 

10%                                                                                                                                                                                                                                                             

Giorgio Franzoni 10%

Patrik Ziglioli 15%                              

Manuel Galbardi 15%                      

ognuno dei tre agenti 

13,33%

3 Sicurezza urbana
anni 2024, 

2025, 2026

Garantire almeno 22 serviuzi serali con 

orario compreso tra le 20:00 e le 24:00
trimestrale 20

Zambarda 16%, Botteri 

28%, Bortolotti 28%, 

Costamagna 28%

4
mantenimento 

convenzioni

anni 2024, 

2025, 2026

Garantire che il lavoro di collegamento 

tra il personale della P.L. e quello delle 

amministrazioni appartenenti alla 

convenzione sia sempre volto alla 

proficua collaborazione

semestrale 15
Zambarda 25%, Botteri 

25%, Bortolotti 25%, 

Costamagna 25%

AREA VIGILANZA

UFFICIO POLIZIA LOCALE

Obiettivi di mantenimento



5
Gestione rilevatore 

automatico di 

velocità (VELOX) 

anni 2024, 

2025, 2026

Verifica corretto funzionamento del 

dispositivo;Organizzazione del servizio 

per la gestione dei flussi dati; 

Acquisizione e lavorazione infrazioni;  

notifica delle sanzioni rilevate ed attività 

conseguenti (con l'ausilio del personale  

messo a disposizione della ditta 

appaltatrice del servizio verbalizzazione); 

Pagamenti, come da contratti fatture 

fornitori e servizi.

mensile 20
Zambarda 50%, Botteri 

16%, Bortolotti 17%, 

Costamagna 17%

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
verifica e 

ricompilazione DPIA 

Videosorveglianza

2025 / 2026 / 

2027

stipulare contratto con ditta specializzata; 

acquisire i docuemnti di certificazione 

della DPIA; implementare/aggiornare la 

modulistica, il regolamento e l'informativa 

Privacy rispetto all'impianto esistente. 

20 Zambarda 100%

2

Incremento del livello 

di digitalizzaione 

dell'ufficio Polizia 

Locale 

2025 / 2026 / 

2027

Data l’opportunità del PNRR e la 

conseguente assegnazione di 

finanziamenti nazionali che incentivano 

ulteriormente la digitalizzazione della 

P.A. si ritiene opportuno affrontare la 

questione dell’istruzione digitale del 

personale assegnato all’Area Polizia 

Locale, area che per propria vocazione 

comprende l’utilizzo di attrezzature 

digitali sempre più complesse.  

mensile 10
Zambarda 30%, Botteri 

40%, Bortolotti 40%, 

Costamagna 30%

3
Partecipazione a 

Bandi regionali 
2025 / 2026 

L’Amministrazione Comunale di Prevalle 

intende partecipare ai bandi regionali di 

cofinanziamento relativi la riduzione 

incidentalità stradale tramite 

miglioramento della sicurezza delle fasce 

di utenti deboli, progetto P.za del 

Comune

semestrale 15
Zambarda 55%, Botteri 

15%, Bortolotti 15%, 

Costamagna 15%

Obiettivi di sviluppo



4
Implemantazione 

personale

2025 / 2026 / 

2027

Data la disponibilità economica derivante 

dagli introiti delle sanzioni al Codice della 

Strada si è deciso di migliorare il servizio 

di controllo e di sicurezza anche tramite 

l'assunzione a tempo determinato sia nel 

2024 che nel 2025 di un nuovo operatore 

di p.l.

annuale 15 Zambarda 100%

5
controllo 

autotrasporto 

pesante 

2025 / 2026 / 

2027

acquisto SW e dispositivo per controllo 

tachigrafi digitali; formazione personale 

per la specifica materia; predisposizione 

di controlli stradali almeno 12 / anno

mensile 20
Zambarda 20%, Botteri 

30%, Bortolotti 30%, 

Costamagna 20%

6
attivazione progetto 

controllo del vicinato

2025 / 2026 / 

2027

predisposizione atti e riunioni preliminari, 

incontri con la popolazione; verifica 

domande di adesione, suddivisione del 

territorio in zone omogenee, istituzione 

dei gruppi e dei responsabili di zona, 

firma del patto con la Prefettura, controllo 

delle segnalazione e compilazione report 

statistici, verifica delle segnalazioni ed 

inoltro di quelle destinate alle FF.OO

trimestrale 20
Zambarda 30%, Botteri 

20%, Bortolotti 25%, 

Costamagna 25%

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1

Supporto al 

Segretario Comunale 

nella gestione degli 

atti 

anni 2025, 

2026, 2027

Riduzione dei tempi di pubblicazione 

delle deliberazioni                                             

a) atti della Giunta Comunale e del 

Consiglio                                                            

Valore atteso 10% meno anno 2024

trimestrale 50 Girelli Elena 100%

2
Gestione dei pannelli 

informativi Comunali 

sul territorio

anni 2025, 

2026, 2027

utilizzo software – numero avvisi 

pubblicati da remoto                             

utilizzo software – numero avvisi 

pubblicati da remoto: almeno 20

periodico 15 Girelli Elena 100%          

3

gestione della 

sezione 

amministrazione 

trasparente 

(supporto al 

segetario comunale)

anni 2025, 

2026, 2027

caricamento tempestivo delle sezioni di 

competenza e assistenza al monitoraggio 

ed alla relazione secondo tempi ANAC e 

piano anticorruzione

semetrale 35 Girelli Elena 100%          

100

N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Collaborazione alla 

stesura del PIAO 

anni 2025, 

2026, 2027

Approvazione da parte della Giunta 

Comunale del Piao entro il trentesimo 

giorno dalla scadenza del termine per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione                                

Integrale attuazione (100%) di quanto 

previsto 

semestrale 30
Girelli Elena 30%      Lo 

Parco 80%

2
Ricostituzione del 

Comitato Unico di 

Garanzia

anno 2025

Avviso candidature e conclsione, 

provvedimento di nomina del CUG e 

prima convocazione

annuale 30
Girelli Elena 40%      Lo 

Parco 60%

Obiettivi di sviluppo

AREA SEGRETERIA
Obiettivi di mantenimento



3
Programmazione e 

assunzione del 

personale 

anni 2025, 

2026, 2027

Svolgimento procedure di concorso e 

mobilità previste dalla programmazione 

del fabbisogno di personale: gestione 

procedure

 sul Portale Unico

del Reclutamento InPA,  adempimenti 

conseguenti. Assunzioni nei tempi 

programmati

previsto dalla riforma dei

concorsi pubblici, ossia dal

Decreto del Presidente della

Repubblica 16 giugno 2023, n.

82.

tutto l'anno 40
Girelli Elena 40%      Lo 

Parco 60%

100



N DESCRIZIONE PERIODO INDICATORE DI RISULTATO MONITORAGGIO PONDERAZIONE
PERSONALE 

COINVOLTO

VALUTAZIONE FINALE DI 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

1
Aree 

organizzative 1
2025-2027

Affiancare e collaborare attivamente 

con le Aree organizzative al fine di 

migliorane la produttività ed 

accelerare i tempi di conclusione dei 

procedimenti: collaborazione attiva e 

stesura degli atti (deliberazioni, 

determinazioni, ordinanze, contratti, 

bandi, ecc.) di particolare rilievo, 

interventi di riorganizzazione di 

concerto con il responsabile; almeno 

35 riunioni con EQ 

tutto l'anno 10
Annalisa Lo Parco  

100%

2
Aree 

organizzative 2
2025-2027

Coordinare e governare i 

Responsabili d'Area affinché 

realizzino gli obiettivi loro assegnati: 

95% degli obiettivi realizzati

tutto l'anno 15
Annalisa Lo Parco  

100%

3 Organi collegiali 2025-2027

Esercitare attivamente le funzioni 

consultive, referenti e di assistenza 

in favore del sindaco, degli 

assessori e dei consiglieri comunali: 

collaborazione attiva, proposte di 

deliberazioni, stesura di pareri

tutto l'anno 15
Annalisa Lo Parco  

100%

4

Ciclo di gestione 

della 

performance 

2025-2027

Svolgimento regolare e tempestivo 

delle attività di competenza: 

elaborazione Relazione sulla 

performance, adempimenti CDI

tutto l'anno 10
Annalisa Lo Parco  

100%

SEGRETARIO COMUNALE



5

Rogito dei 

contratti (forma 

pubblica 

amministrativa)

2025-2027

svolgimento dell'attività di rogito, odi 

autentica delle sottoscrizioni, per 

tutti i contratti nei quali l'ente è parte, 

salvo diversa opzione del contraente 

che ne ha diritto; in collaborazione 

con la segreteria sono garantite 

registrazione e trascrizione: Numero 

di contratti registrati rispetto ai 

contratti in cui l'ente è parte

tutto l'anno 10

6 PTPC 2025-2027

Monitoraggio dell'attuazione del 

PTPC trasfuso nel PIAO: report di 

controllo (anche integrati nei verbali 

relativi ai controlli interni)

tutto l'anno 10

7 Controlli interni 2025-2027

Svolgimento del controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa, incluso il controllo 

dei procedimenti collegati al PNRR 

anche sulla pubblicazione: report di 

controllo come da regolamento

tutto l'anno 10

8
Trasparenza e 

anticorruzione
2025-2027

Per finalità di prevenzione e 

contrasto della corruzione,

assicurare la piena trasparenza 

dell'azione amministrativa

sovraintendendo alla pubblicazione 

di dati, informazioni e

documenti secondo il d.lgs. 33/2013 

e la sezione "Rischi

corruttivi e Trasparenza" del PIAO 

licenziato dall'esecutivo: 

Sovraintendere all pubblicazione di 

dati, informazioni e documenti in 

"amministrazione trasparente" e all' 

aggiornamento delle relative pagine 

web

tutto l'anno 10



9
Tempestività dei 

pagamenti 
2025-2027

Anche in attuazione dell'art. 4-bis DL 

13/2023, è necessario contenere il 

tempo che intercorre tra la ricezione 

delle fattura ed il pagamento dei 

fornitori. Il segretario deve 

sovrintendere all'attività delle Aree 

organizzative affinché provvedano a 

liquidazioni e pagamenti con 

celerità: l'indice di tempestività dei 

pagamenti deve risultare conforme 

ai limiti di legge

tutto l'anno 10

100
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo.  

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è 
il segretario comunale, attualmente la Dottoressa Annalisa Lo Parco, incaricata con il 
decreto del Sindaco del 1° agosto 2024 numero 9.  

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti 
i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire 
al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, 
di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e 
della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede 
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quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 
comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di 
indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 
33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 
sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017.  
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1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 
con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale 
quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, 
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  
In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio 
delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, 
contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 
della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 
assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 
corruzione e devono:  
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a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 
supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 
uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini 
della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 
28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. 
L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in 
forma definitiva (PNA 2019).  

La presente sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO è stata approvata con 
deliberazione dell’esecutivo.  

Il RPCT ha costituito, coordinato e diretto un Gruppo di lavoro, composto da tutti funzionari 
responsabili delle diverse ripartizioni organizzativa (Aree). Data l’approfondita conoscenza 
da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal 
proprio ufficio, il Gruppo di lavoro:  

ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate denominate A- Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi;  

quindi, il Gruppo di lavoro ha svolto tutte le fasi di valutazione del rischio e di trattamento; i 
risultati di tali attività sono riportati nelle schede allegate denominate:  

B - Analisi dei rischi;  

C- Graduazione, individuazione e programmazione delle misure.  
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Considerata la dimensione demografica dell’ente, tutto sommato contenuta (circa 6.916 
abitanti) e la specificità dell’analisi richiesta dal PNA, non sono stati coinvolti attori esterni nel 
processo di predisposizione delle misure di prevenzione.  

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 
all’ANAC. La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed 
accessibile dal sito della stessa ANAC.   

 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo è quello del valore pubblico, secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 
3), che può essere realizzato sapendo che prevenzione della corruzione e trasparenza sono 
strumenti di creazione del valore pubblico, di natura trasversale, per la realizzazione della 
missione istituzionale. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione in 
materia di performance (l’elaborazione della relativa sottosezione del PIAO, a norma 
dell’art. 6 DM 132 del 30/6/2022, non è prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti). 

Il piano della performance 2025-2027 è approvato con il PIAO 2025/2027 nella 
sottosezione Performance (Allegato 2); 

Gli obiettivi programmati sono distinti in obiettivi di sviluppo e di mantenimento (carta dei 
servizi), per un totale di 85, ad essi si aggiungono 5 obiettivi organizzativi trasversali 
assegnati a tutte le aree funzionali che l’amministrazione ritiene strategici per l’ottimale 
funzionamento della struttura organizzativa (controlli interni, trasparenza, tempestività dei 
pagamenti formazione e programmazione ferie).  

A questi si aggiungono i 9 indicatori assegnati al segretario comunale. Quindi, gli obiettivi, 
concreti, oggettivi e misurabili, rilevanti anche ai fini del controllo sulla gestione, sono 94.  

Attraverso l’attuazione di alcuni dei 94 parametri viene garantita l’attuazione delle 
misure di assoluta trasparenza dell’azione amministrativa previste dalla sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza.   

Gli obiettivi strategici, inoltre, sono stati programmati coerentemente con il documento unico 
di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e il bilancio previsionale (art. 162 del TUEL).  
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2. L’analisi del contesto  

La presente analisi si aggiunge a quella contenuta nel DUP - Documento Unico di 
Programmazione, citato nel paragrafo 2.1 Valore pubblico che attua le linee di mandato, 
allegato 1 del medesimo paragrafo. 

2.1. L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto permette di acquisire informazioni necessarie per identificare i rischi 
corruttivi, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno individua e descrive le caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime 
(così come le relazioni esistenti con gli stakeholders) possano condizionare impropriamente 
l’attività. Da tale analisi emerge la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio. 

 

Contesto provinciale e regionale 

Applicando i suggerimenti dell’ANAC, come per la formulazione dei piani degli esercizi 
precedenti, sono state acquisite informazioni di carattere generale dalla “Relazione 
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata” per il 2022.  

Il testo integrale della relazione (Doc. CII, n. 2) è reperibile alla pagina web: 

https://www.senato.it/static/bgt/UltimiAtti/pergiorno/20240124.html?from=20240124&to=2024
0124 

Di particolare rilevanza il paragrafo relativo agli atti intimidatori nei confronti degli 
amministratori locali (pag. 31). 

Contesto locale 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, questo si caratterizza per la presenza di una 
importante comunità di cittadini stranieri extracomunitari per lo più integrati nel tessuto 
sociale. In ogni caso, il territorio non pare caratterizzarsi per attività criminali specifiche o 
caratterizzanti rispetto a quanto riscontrato mediamente nella Provincia. 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza 
di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche 
grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui 
recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti sono senz’altro legati al buon livello di 
efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza 
pubblica, definita in alcuni studi come fisiologica. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze 
criminali, al momento non coinvolgono i processi della amministrazione comunale, in quanto 
riservati ad alcune aree della finanza o delle attività economiche. 

 

Esiti del monitoraggio delle misure precedenti 
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L’attuale RPCT, segretario comunale, ha assunto le funzioni dal 1° agosto 2024. Il 
monitoraggio dei piani anticorruzione precedenti è stato svolto dai segretari comunali che 
hanno preceduto l’attuale RPCT.   

Il monitoraggio del piano anticorruzione è comunque stato svolto attraverso l’apposita 
sezione dedicata sul sito dell’ANAC. 

 

2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda: la struttura organizzativa; la mappatura dei processi 
che rappresenta l’attività centrale e più importante per una corretta valutazione del rischio. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

L’organizzazione viene analizzata e descritta nella sottosezione 3.1 del PIAO dedicata 
proprio alla “struttura organizzativa”.  

Si rinvia a tale sottosezione.  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 
attribuisce al comune. In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di 
competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), 
infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 
dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi 
i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
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h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 
considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione:  

date le informazioni in possesso del RPCT, in questo momento, il personale del comune non 
risulta essere oggetto di indagini da parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di corruzione, 
intesa secondo la più ampia accezione della legge 190/2012.  

Inoltre, non risultano in corso procedimenti di accertamento presso la Corte dei conti.  

 

2.3. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si 
generano attraverso le attività svolte. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali. Può essere utile prevedere la costituzione di un gruppo di lavoro 
dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 
principali flussi.  

Soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei processi, deve poter 
disporre delle risorse necessarie e della collaborazione dell’intera struttura organizzativa.  

I dirigenti, ai sensi dell’art. 16, co. 1 lett. l-ter), d.lgs. 165/2001: forniscono informazioni per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione; 
formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo.  

Tutti i dipendenti, ai sensi dell’art. 8 DPR 62/2013, prestano collaborazione al responsabile 
della prevenzione della corruzione.  

I processi identificati, poi, vengono aggregati nelle aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali 
e specifiche:  

− Generali: sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale). 

− Specifiche: riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività svolte dalla stessa. 

L’Allegato n. 1 del PNA 2019 ha individuato 8 aree di rischio generali per gli enti locali: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato; provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; contratti pubblici; acquisizione e gestione del personale; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
incarichi e nomine; affari legali e contenzioso. Inoltre, sempre per gli enti locali, sono previste 
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altre 3 aree di rischio specifiche: governo del territorio, gestione dei rifiuti, pianificazione 
urbanistica.  

Questa sottosezione ne contempla, oltre alle 11 aree di rischio elencate dal PNA, una 
ulteriore area denominata Altri servizi. L’area è un sottoinsieme che riunisce processi tipici 
degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una 
delle aree proposte dal PNA, quali ad esempio: gestione del protocollo, funzionamento degli 
organi di governo, delle commissioni, istruttoria delle deliberazioni e delle determinazioni, 
ecc.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” 
composto dai funzionari responsabili delle principali ripartizioni organizzative.  

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto 
individuare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “A- Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi”.  

I processi sono stati descritti con l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo 
e dell’output finale.  

E’ stata registrata l’unità organizzativa responsabile del singolo stesso.   

In attuazione del principio della gradualità (PNA 2019), rispetto a quanto programmato negli 
esercizi passati, il Gruppo di lavoro ha approfondito il livello di analisi: i processi mappati 
sono 210 e riguardano pressoché tutte le attività svolte dall’amministrazione.  
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3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure organizzative. Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione.  

 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione individua comportamenti e fatti che possono verificarsi in relazione ai 
processi mappati, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  Deve portare, con 
gradualità, alla creazione di un Registro degli eventi rischiosi nel quale sono riportati tutti 
gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nelle 
schede allegate denominate:  

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo dei rischi 
principali);  

B- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali). 

Per individuare eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto dell’analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 
rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 
compongono ciascun processo.  

Come già precisato, il RPCT ha costituito e coordinato un Gruppo di lavoro composto dai 
funzionari responsabili delle principali ripartizioni organizzative. Il Gruppo di lavoro ha svolto 
l’analisi per singoli processi (senza scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i 
processi relativi agli appalti ed agli affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

Rispetto alla sottosezione allegata al PIAO 2023-2025 ed al PIAO 2024-2026, in attuazione 
del principio della gradualità (PNA 2019), il Gruppo di lavoro ha approfondito l’analisi di 
dettaglio dei processi amministrativi.  

Le schede allegate recano mappatura, analisi e trattamento di 210 processi amministrativi:  

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi, 

B- Analisi dei rischi, 

C- Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure.  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 
una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  
Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente la 
metodologia seguenti:  

− in primo luogo, è stata prevista la partecipazione di tutti i dirigenti e dei funzionari, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

− quindi, sono stati considerati i risultati dell’analisi del contesto, nonché le risultanze della 
mappatura;  
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− inoltre, sono stati valutati casi giudiziari ed episodi di corruzione, o di cattiva 
amministrazione, rilevati dai media in altre amministrazioni o enti simili, anche in passato;  

− sono state considerate le segnalazioni whistleblowing e simili (anche anonime); 

− infine, è stata data rilevanza agli esiti del monitoraggio e del riesame delle misure svolto 
negli esercizi precedenti.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. 
La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi.   

Il Gruppo di lavoro, composto da funzionari responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo dei rischi 
principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate: 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo dei rischi 
principali);  

B- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali).  

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 
eventi rischiosi, attraverso l’analisi dei fattori abilitanti della corruzione, e di stimare il livello di 
esposizione al rischio dei processi. Per svolgere l’analisi è quindi necessario:  

− scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi;  

− individuare i criteri di valutazione;  

− rilevare i dati e le informazioni;  

− formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 
oppure di tipo misto tra i due.    

Qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, 
in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi numeriche o 
matematiche per quantificare il rischio.   

L’ANAC predilige un approccio qualitativo che dia spazio alla motivazione della valutazione, 
garantendo la massima trasparenza. 
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3.2.2. I criteri di valutazione 

Per poter stimare il rischio, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione al rischio di corruzione. L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, 
ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori proposti dall’Autorità sono stati parzialmente adattati dal Gruppo di Lavoro. Gli 
indicatori effettivamente utilizzati sono riportati nell’allegato denominato B – Analisi dei 
rischi (colonne C-H).  

1. Livello di interesse economico esterno: la presenza di interessi rilevanti, soprattutto 
economici e di benefici per i destinatari, determina un incremento del rischio (Allegato B, 
colonna C);  

2. discrezionalità del decisore interno alla PA: un processo decisionale altamente 
discrezionale reca un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale 
vincolato (Allegato B, colonna D); 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata oggetto di eventi 
corruttivi, o nell’amministrazione procedente, o in altre amministrazioni, il rischio 
aumenta; l’attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare (Allegato B, 
colonna E);  

4. grado di opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale abbassa il rischio di eventi corruttivi; ad un minore grado di trasparenza 
(quindi, una maggiore opacità) del processo decisionale corrisponde un innalzamento del 
rischio (Allegato B, colonna F); 

5. disinteresse del responsabile: la scarsa collaborazione del dirigente o del funzionario 
alle attività di mappatura, analisi e trattamento dei rischi segnala un deficit di attenzione 
in tema di corruzione; minore è la collaborazione del dirigente o del funzionario prestata 
al RPCT, maggiore è la probabilità di eventi corruttivi (Allegato B, colonna G); 

6. grado di inattuazione delle misure: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi; maggiore è il livello di “non attuazione” delle 
misure programmate, maggiore sarà il rischio (Allegato B, colonna H).  

I risultati dell’analisi sono stati riportati nel citato allegato denominato B- Analisi dei rischi.  

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni, per esprimere un giudizio sugli indicatori di rischio, è 
coordinata dal RPCT. Le informazioni possono essere rilevate: da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati; attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici coinvolti.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza.   

Le valutazioni sono suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, possibilmente fornite 
di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (PNA, Allegato n. 1, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito di far uso di:   

− dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni 
a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
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aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; 
ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

− segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

− ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

Per formulare la sottosezione, la rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di 
procedere con la metodologia dell'autovalutazione proposta dalla stessa Autorità (PNA 
2019, Allegato 1, pag. 29). Al termine del processo di autovalutazione, il RPCT ha vagliato 
le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate B- Analisi dei 
rischi”. Tutte le valutazioni sono supportate da chiare, seppur sintetiche motivazioni, 
esposte nella colonna M nelle suddette schede. Le valutazioni, quando possibile, sono 
sostenute dai dati oggettivi in possesso dell'ente.   

 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 
sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi.   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia qualitativa è 
possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.  

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si deve pervenire ad una valutazione 
complessiva del livello di esposizione al rischio.  

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 
associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, applicando gli indicatori del livello di rischio, ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo misto quantitativo-
qualitativo.  

Al solo scopo di rendere più comprensibili gli esiti dell’analisi, preliminarmente sono stati 
utilizzati coefficienti numerici da 1 a 10.  

Al valore 1 corrisponde un rischio corruttivo pressoché nullo, al coefficiente 10 corrisponde 
un livello altissimo.  

La corrispondenza non è lineare: già dal valore 7, il rischio è stato ritenuto elevatissimo.    

La media dei coefficienti, attribuiti per ognuno degli indicatori, ha permesso di individuare un 
primo valore definito valutazione complessiva (B- Analisi dei rischi, colonna I).  

Successivamente, tali valori, con metodo qualitativo, sono stati trasformati negli indici 
corrispondenti ad una scala ordinale (di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal 
PNA):  

 

 LIVELLO DI RISCHIO  
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Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

I risultati dell’analisi sono riportati nelle schede allegate denominate B- Analisi dei rischi 
(colonna L, Livello di rischio).  

 

3.3.  La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione. Ha lo scopo di stabilire le 
azioni da intraprendere, per ridurre il rischio, e le priorità di trattamento, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. I criteri di valutazione 
dell’esposizione al rischio possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key 
risk indicators) in grado di fornire delle misure sul livello di esposizione al rischio del 
processo. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si perviene ad una valutazione 
complessiva del livello di esposizione al rischio il cui scopo è fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di assegnare la 
massima priorità ai processi oggetto di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ (Rischio altissimo) procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale.  
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4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 
delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio: 

− le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e per la loro stabilità nel tempo.  

− le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono alle misure generali, agiscono in 
maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi 
peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento consente di identificare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criticità rilevate in sede di analisi.  

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  

 

In primo luogo, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha individuato misure da applicare 
ai processi con valutazione A++.  

Le misure, principalmente di tipo generale, sono puntualmente descritte e programmate nel 
successivo paragrafo dedicato alle “Misure di prevenzione e contrasto”. Per ciascuna misura 
è fissato un termine entro il quale provvedere all’attuazione della misura stessa. 
Successivamente, è necessario procedere al monitoraggio della effettiva attuazione delle 
misure programmate, secondo le indicazioni contenute nel paragrafo conclusivo della 
sottosezione dedicato a “Monitoraggio e riesame delle misure”.   
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5. Le misure di prevenzione e contrasto 

5.5. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
rilevante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che meglio 
si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 
pubblico, (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020, Paragrafo 1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento 
aggiornato è stato approvato in data 27 luglio 2023.  

Nella riunione del 18 ottobre 2023 (deliberazione n. 52) l’esecutivo ha poi avviato il 
procedimento di rivisitazione del Codice di comportamento dei propri dipendenti sulla scorta 
del testo predisposto dal segretario comunale (RPCT), al fine di recepire le modifiche 
apportate all’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 dal decreto legge 36/2022 e al 
D.P.R. 62/2013 dal D.P.R. 81/2023. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.6. Conflitto di interessi 

Il conflitto di interessi si concretizza quando decisioni, che richiedono imparzialità di giudizio, 
sono adottate da un pubblico funzionario che vanta, anche solo potenzialmente, interessi 
privati che confliggono con l’interesse pubblico che il funzionario è chiamato a difendere e 
curare. Si tratta, pertanto, di una condizione che determina il rischio di comportamenti 
dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua, o meno, una condotta 
impropria (cfr. Consiglio di Stato, Sezione consultiva, 5/3/2019 n. 667).  

Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ha imposto il dovere di astensione nel 
caso di conflitto di interesse, anche solo potenziale, ad ogni dipendente della pubblica 
amministrazione.  

L’art. 6 co. 2, del DPR 62/2013, prevede che ogni dipendente debba astenersi 
dall’assumere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto 
di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 
affini entro il secondo grado.  

Secondo l’art. 6 del DPR 62/2013, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente deve 
informare per iscritto il dirigente di “tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli 
ultimi tre anni”.  

Con tale comunicazione, il dipendente precisa:  

− se lo stesso dipendente in prima persona, suoi parenti, affini entro il secondo grado, il 
coniuge o il convivente abbiano tuttora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto 
i menzionati rapporti di collaborazione; 
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− se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 
sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. Qualora si trovi in una 
situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al 
dirigente, al superiore gerarchico o, in assenza, all’organo di indirizzo.  

Le violazioni del Codice di comportamento sono fonte di responsabilità accertata in esito a 
un procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 16 DPR 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, amministrative (PNA 2019, pag. 49).  

 

MISURA GENERALE N. 2 

Premesso che l’ente applica con puntualità la disciplina di cui agli artt. 53 d.lgs. 165/2001 e 
60 DPR 3/1957 e che il precedente RPCT ha emanato in materia la Direttiva n. 1 del 
28/12/2023 (prot n 18343 29-12-2023) ad oggetto: la disciplina del conflitto d’interesse le 
misure di risoluzione riportate nel p.i.a.o. 2023/2025 - sottosezione rischi corruttivi e 
trasparenza, che viene puntualmente applicata dagli uffici. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, il RPCT:   

a) acquisisce e conserva le dichiarazioni dei dipendenti, di insussistenza di conflitti di 
interessi, di cui all’art. 6 DPR 2013;  

b) monitora la situazione chiedendo, ad un campione casuale di dipendenti, 
l’aggiornamento delle dichiarazioni;  

c) rammenta, con cadenza periodica, a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente 
eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate.  

Il RPCT è l’organo designato a ricevere e valutare, di concerto con il dirigente/funzionario al 
vertice dell’ufficio cui appartiene il dichiarante, eventuali situazioni di conflitto di interessi 
dichiarate dal personale.  

Il RPCT è l’organo designato a ricevere e valutare le dichiarazioni di conflitto rilasciate dai 
dirigenti, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o dalle altre posizioni della struttura 
organizzativa. L’eventuale situazione di conflitto di interesse che riguardasse il RPCT, è 
valutata dall’organo di vertice amministrativo.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento di acquisizione delle dichiarazioni sarà avviato entro il 
30/6/2025 e concluso entro il 31/12/2025.  

 

5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 
rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 
reati contro la pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   



20 

 

 

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 
ostativi al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 
e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 
165/2001 e 60 del DPR 3/1957. Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica 
puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 
del d.lgs. 165/2001 e smi.   

L’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese da funzionari e dirigenti in 
ottemperanza dell’art. 20, co. 1-2, d.lgs. 39/2013.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo 
del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso 
e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai 
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento. L’ente verifica la veridicità delle suddette 
dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, verrà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.   
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MISURA GENERALE N. 4/b:  

i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la 
direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi 
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, verrà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.   

 

5.9. Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e 
smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra istituzionali all’interno del Regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, approvato con deliberazione n. 160 del 5 novembre 2014 e smi.  

 

MISURA GENERALE N. 5:  

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è 
normata dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (deliberazione giuntale n. 
160/2014). L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   

L’autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente, a cura di ciascun 
funzionario e del segretario comunale, è subordinata alla osservanza delle norme di legge e 
regolamentari.  

In ogni caso, l’incarico non può mai dar luogo a condizioni, anche solo potenziali, di conflitto 
di interesse per l’interessato rispetto ai compiti dello stesso presso il comune.  

Il RPCT vigila sulla corretta applicazione della disciplina.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, verrà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.   

 

5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

MISURA GENERAL N. 6:  
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Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipula del contratto, deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma dell’art. 53 comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Nei contratti di appalto è inserito il seguente articolo: 

Articolo ___ – Osservanza dell’art. 53, co. 13-ter del d.lgs. 165/2001 

L’Appaltatore si impegna, durante l’esecuzione del presente contratto, a non assumere alle proprie 
dipendenze i soggetti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, co. 2, del D.lgs. n.165/2001.  Vige il divieto, per tali 
soggetti, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i citati poteri.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente articolo sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, verrà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.11. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.   

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Come ogni anno, si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i 
dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione anche 
attraverso un apposito provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.12. La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione ordinaria del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura cruciale tra gli strumenti di prevenzione, se 
contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  
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l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 
d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 

 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

La dotazione organica dell’ente è limitata (23 unità) e non consente una programmazione 
preventiva e sistematica della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente 
fungibili tra i funzionari che esercitano compiti dirigenziali.  

La legge 208/2015, art. 1 comma 221, prevede quanto segue: “non trovano applicazione le 
disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 co.  5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso, si registra quanto segue: 

1. gli incaricati delle EQ è effettuata nei confronti degli unici dipendenti inquadrati nell’area 
dei funzionari, fatta eccezione per un’assistente sociale ed il bibliotecario; 

2. i responsabili delle due aree tecniche, edilizia privata e urbanistica e lavori pubblici e 
manutenzioni, sono cessati rispettivamente il 30 novembre ed il 16 dicembre 2024; è 
stato individuato solo il nuovo responsabile dell’edilizia privata.  

Quindi, due dei cinque funzionari con qualifica dirigenziale o che ne esercitano le 
funzioni, nel 2024, sono o devono essere sostituiti. Inoltre, non è stata ostacolata la 
mobilità in uscita del personale, favorendo un certo ricambio del personale. Infine il 1° agosto 
2024 ha preso servizio il nuovo segretario comunale, titolare della sede convenzionata tra i 
comuni di Gavardo, Muscoline e Prevalle. 

Pertanto, pur non potendo programmare interventi di rotazione, il comune in concreto 
ne ha assicurato l’applicazione.  

Risulta quindi che dal 2024 la rotazione del personale incaricato delle funzioni 
dirigenziali, seppur senza provvedere ad una formale programmazione, è stata 
applicata in concreto.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025. 

 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in 
atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per 
completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   
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Nei casi di obbligatorietà, non appena sia venuta a conoscenza del procedimento penale, 
l’amministrazione adotta il provvedimento (deliberazione 215/2019, pag. 18). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per 
tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro 
secondo del Codice penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  
39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 
materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 
215 del 26/3/2019).  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025. 

 

5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

Approvando il decreto legislativo n. 24 del 10/3/2023, il legislatore ha dato attuazione alla 
direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione o delle normative nazionali, le tutele del whistleblowing. Le disposizioni del 
d.lgs. 24/2023 sono efficaci dal 15/7/2023.  

Il d.lgs. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni, di norme 
nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica o del soggetto privato, delle quali siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato (art. 1 co. 1).  

Le segnalazioni, che non possono mai essere utilizzate oltre a quanto strettamente 
necessario per dare adeguato seguito alle stesse, sono sottratte sia al diritto di accesso di 
tipo documentale, di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990, sia all’accesso civico 
normato dagli artt. 5, 5-bis e 5-ter del d.lgs. 33/2013.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

 

MISURA GENERALE N. 9/a:  

i soggetti destinatari delle segnalazioni sono obbligati al segreto ed al massimo riserbo. 
Questi devono, applicare con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell’Allegato 1 del PNA 2013.  

La violazione di tali norme ha rilevanza disciplinare, nonché penale ai sensi dell’articolo 326 
del Codice penale. In caso di violazione, il RPCT provvederà senza indugio a denunciare 
l’accaduto all’Autorità Giudiziaria.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

MISURA GENERALE N. 9/b:  

Il comune ha adottato una piattaforma informatica che consente segnalazioni anonime a 
tutela del whistleblower.  



25 

 

 

Il comune ha aderito al progetto WhistleblowingPA, di Transparency International Italia e 
del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, adottando la relativa 
piattaforma informatica (gratuita), le cui caratteristiche sono: 

1. la segnalazione è effettuata compilando, in modo guidato, i campi della pagina web della 
piattaforma;   

2. la segnalazione può essere inviata anche in forma anonima (in tale ipotesi, sarà valutata 
solo se adeguatamente circostanziata); 

3. la segnalazione è ricevuta esclusivamente dal segretario comunale, in qualità di 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT), che ha 
l’obbligo di assicurarne la segretezza; 

4. al momento dell’invio, il segnalante riceve un codice numerico che può conservare per 
poter accedere nuovamente alla segnalazione e verificarne il riscontro; 

5. la segnalazione può essere fatta con qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, 
smartphone), sia dall’interno dell’ente, che dal suo esterno.  

Le segnalazioni sono inviate all’indirizzo web:  

https://comunediprevalle.whistleblowing.it/ 

Le istruzioni per svolgere segnalazioni anonime e protette sono state pubblicate in 
“Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della corruzione”. Al personale 
dipendente ed agli Amministratori è stata inoltrata specifica e dettagliata comunicazione il 5 
marzo 2020. 

Tale sistema deve essere mantenuto. Il RPCT monitora eventuali segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata entro il 31/12/2025.  

 

5.14. Altre misure generali 

5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

 

MISURA GENERALE N. 10:  

Sistematicamente, per tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente, è stato e sarà escluso il 
ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 213 co. 2 
d.lgs. 36/2023). 

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto, regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati.  

L’art. 1 co. 17 legge 190/2012 stabilisce che sia possibile prevedere negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole dei protocolli di legalità e dei patti 
di integrità costituisca causa di esclusione. 

 

MISURA GENERALE N. 11:  
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L’ente ha approvato il proprio schema di Patto d'integrità congiuntamente al PTPCT 2022-
2024, quale allegato del piano stesso.  

In allegato, al presente (Allegato E) si ripropone il testo del Patto di integrità.  

La sottoscrizione del Patto d’integrità verrà imposta, in sede di gara, ai concorrenti 
delle procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità, poi, verrà 
allegato, quale parte integrante, al Contratto d’appalto.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

L’Autorità ha previsto misure anticorruzione per garantire una corretta interlocuzione tra i 
decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di 
scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84).  

L’Autorità suggerisce:  

− che le amministrazioni regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni 
coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento;  

− che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il 
fenomeno in modo formale, ma che siano in grado di rendere trasparenti eventuali 
influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

 

MISURA GENERALE N. 12:  

l’amministrazione valuterà se dotarsi di un regolamento del tutto analogo a quello 
licenziato dall’ANAC, con la deliberazione n. 172 del 6/3/2019, che disciplini i rapporti tra 
amministrazione e portatori di interessi particolari.   

Considerata la dimensione dell’ente, il fenomeno del lobbying non è particolarmente 
significativo. In ambienti statali o, perlomeno, in enti che dispongono di risorse o poteri 
normativi rilevanti, la misura potrebbe essere idonea a contrastare la corruzione.  

PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31/12/2025.  

 

5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 

L’art. 26 co. 1 d.lgs. 33/2013 (modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli 
atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 
241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti 
pubblici ed enti privati. 

Il medesimo art. 26 co. 2, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 
di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 
solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 
provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione 
del vantaggio (art. 26 co. 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 
delle somme. L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
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MISURA GENERALE N. 13:  

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato, 
dalla giunta comunale con la deliberazione numero 57 del 24 settembre 2003. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente: nella sezione Amministrazione trasparente; all’Albo Online e successivamente 
nella sezione “Archivio storico” della pagina web Albo pretorio.  

La pubblicazione tempestiva di tali provvedimenti, prima all’albo online, quindi nella 
pagina web “Archivio storico” del sito www.comune.prevalle.bs.it, assicura in modo 
sostanziale la trasparenza dell’azione amministrativa.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.14.4.Concorsi e selezione del personale 

MISURA GENERALE N. 14:  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente.   

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 
disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

5.14.5. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti può evidenziare omissioni e ritardi 
ingiustificati che potrebbero celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 15:  

il monitoraggio dei procedimenti è svolto in sede di controllo successivo di legittimità (art. 
147-bis del TUEL).  

Inoltre, il monitoraggio è svolto accertando gli obiettivi del Piano della performance.  

Il Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance e disciplina degli 
incarichi di posizione organizzativa, ora Elevata Qualificazione, del comune di Prevalle è 
stato approvato dalla giunta comunale il 20 maggio 2019 (deliberazione numero 48). 

I Manuali per la valutazione del personale dipendente comunale (Manuale “B” e Manuale 
“C”) del comune di Prevalle sono stati approvati dalla giunta comunale il 10 ottobre 2019 
(deliberazione numero 84). 
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Il modello è imperniato sul piano degli obiettivi. Questo prevede parametri realmente 
concreti, oggettivi e misurabili, che impongono ai responsabili la conclusione di 
numerosi procedimenti entro termini predeterminati.  

In caso di violazione, quindi di mancato rispetto del parametro, questo incide e inciderà 
negativamente sulla quantificazione della retribuzione di risultato (valutazione della 
performance).  

In particolare, sono e saranno monitorati costantemente i termini, entro i quali, sono resi 
pubblici i principali provvedimenti dell’amministrazione: le deliberazioni e le determinazioni. 
La pubblicazione costantemente tempestiva di tali provvedimenti, prima all’albo online, 
assicura in modo sostanziale la trasparenza dell’azione amministrativa.    

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 31/12/2025.  

 

5.14.6. La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC 8/11/2017 n. 1134, “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e 
dagli enti pubblici economici”, gli enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che:  

− adottino il modello previsto dal d.lgs. 8/6/2001 n. 231 recante la “Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica” 

− provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. La trasparenza  

6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è la misura generale più rilevante dell’intero impianto delineato dalla legge 
190/2012.  
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Secondo l'art. 1 d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità 
totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni consentita allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione, favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

− attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente;  

− garantendo l’istituto dell’accesso civico, semplice e generalizzato (art. 5 co. 1 e 2 d.lgs. 
33/2013).  

Art. 5 co. 1 d.lgs. 33/2013: L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione (accesso civico 
semplice).  

Art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013: Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  

MISURA GENERALE N. 16:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo 
strategico di questa amministrazione.  Del diritto all’accesso civico è stata data ampia 
informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; il nominativo del responsabile 
della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; il nominativo del titolare 
del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale. I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e 
modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già applicata, sarà nuovamente attuata entro il 
31/12/2025.  

 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione di un regolamento che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. La disciplina 
dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990; una parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico semplice connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

L’Autorità ha suggerito la tenuta di un Registro delle richieste di accesso da istituire 
presso ogni amministrazione.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali, e 
tenuto aggiornato con cedenza semestrale in “Amministrazione trasparente”, “altri contenuti 
– accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro. 
Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di 
questa amministrazione.   
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6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicare, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. Successivamente, l’Autorità ha 
assunto le deliberazioni nn. 264/2023 e 601/2023.  

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente in Amministrazione trasparente.  

Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione n. 1310/2016 e dalle successive deliberazioni integrative dell’Autorità.  

Le schede allegate, denominate D - Misure di trasparenza, ripropongono i contenuti, assai 
puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, delle citate deliberazioni dell’Autorità.  Rispetto 
alle deliberazioni dell’ANAC, le schede denominate D - Misure di trasparenza sono 
composte da 7 colonne, anziché 6. È stata aggiunta la Colonna G per individuare, in 
modo chiaro, l’ufficio responsabile di ciascuna pubblicazione indicata nelle altre 
colonne (A-F).   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G  ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 

colonna F. 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 
di informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di Amministrazione 
trasparente può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Ma il legislatore non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 
anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 
e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 15 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
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6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G: i titolari di posizione organizzativa dell’ente che hanno 
partecipato al Gruppo di lavoro.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 
Pertanto, è costituito un ulteriore Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno 
degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G).  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i 
componenti del Gruppo gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, 
riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati 
informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il RPCT sovrintende e verifica:  

il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio 
preposto alla gestione del sito;  

la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito;  

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Come già precisato, nell’ambito del ciclo di gestione della performance, sono 
annualmente definiti obiettivi e indicatori, nonché criteri di monitoraggio e valutazione 
degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati (tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità 
per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge, 
indipendentemente dall’utilizzo o meno degli stessi da parte dei cittadini). 

    

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

MISURA SPECIALE N. 17 (di trasparenza sostanziale):  

seppur non sia imposto da alcuna norma di legge, il comune assicura a chiunque, tramite 
il proprio sito web, l’accesso a tutte le deliberazioni della giunta e del consiglio (e dei 
relativi allegati) che rimangono disponibili oltre i termini di pubblicazione all’Albo Online (di 15 
giorni);  

inoltre, seppur non previsto espressamente da una norma di legge, il comune assicura la 
conoscibilità di tutte le determinazioni (e degli allegati) dei funzionari e dei dirigenti, prima 
pubblicandole all’Albo Online per 15 giorni, poi rendendole disponibili per chiunque nelle 
pagine web del sito istituzionale.   

L’esame delle determinazioni, accessibili nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, 
consente a chiunque di verificare realmente l’attività dell’ente in ogni suo aspetto 
operativo procedimentale.  

Tutte le deliberazioni e le determinazioni sono accessibili, senza filtri, dalla sezione 
“Archivio storico” della pagina Albo pretorio del sito www.comune.prevalle.bs.it.  

PROGRAMMAZIONE: la misura non richiede particolare programmazione essendo già 
operativa da diversi esercizi.  
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro-fase del monitoraggio e 
del riesame delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure, nonché il complessivo 
funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 
correttivi che si rendessero necessari.  

Il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio; è ripartito in due sottofasi: 1- il monitoraggio dell’attuazione 
delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di 
trattamento del rischio.   

Il riesame, invece, è l’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 
del sistema nel suo complesso (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio, dell’applicazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione 
contenute nel presente, sarà svolto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza.  

Si prevede l’adozione di un nuovo Regolamento dei controlli interni che disciplini il 
monitoraggio delle misure programmate con il presente.  

In ogni caso, anche al fine di garantire il monitoraggio, il Piano della performance 
prevederà almeno due parametri specifici trasversali tra le aree, il cui scopo sarà di 
assicurare il monitoraggio e la verifica delle misure anticorruzione e, in particolare, 
degli obiettivi di assoluta e massima trasparenza dell’azione amministrativa. 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale
Assunzione di personale mediante concorso

Elaborazione e pubblicazione del 

bando di concorso
Svolgimento delle prove selettive

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Designazione della commissione d'esame 

Formazione della commissione 

d'esame

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 

Provvedimento di nomina della 

commissione

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Assunzione di personale trasferito da altro ente 

pubblico

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso
Svolgimento della selezione

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo preposto alla valutazione del 

personale di altri enti interessato al trasferimento
Formazione del collegio

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 
Provvedimento di nomina del collegio

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance individuale

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione della 

performance

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e 

le rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione del modello

Ufficio di gestione del 

personale 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance dei 

dipendenti

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di parametri individuali; verifiche in 

corso d'anno; verifica al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale 

Ufficio di gestione del 

personale e dirigenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 

relative all'applicazione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance

Domanda di conciliazione da parte 

dell'interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 

valutazione conclusiva.

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

8 8
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance del personale dirigente

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione della 

performance del personale 

dirigente

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e 

le rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione del modello

Ufficio di gestione del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

9 9
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance del 

personale dirigente

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di obiettivi e parametri, PEG e Piano 

degli obiettivi; verifiche in corso d'anno; analisi dei 

risultati al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale; graduazione e 

quantificazione dei premi 

Ufficio di gestione del 

personale e OIV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

10 10
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione relative all'applicazione del 

sistema di misurazione della performance

Domanda di conciliazione da parte 

del dirigente interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 

valutazione conclusiva.

Ufficio di gestione del 

personale e OIV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

11 11
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione dei parametri oggettivi per consentire la 

progressione in carriera del personale

elaborazione dei criteri oggettivi di 

misurazione, valutazione e 

incentivazione. 

concertazione con gli organi di indirizzo e le 

rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione dei criteri

Ufficio di gestione del 

personale 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

12 12
Acquisizione e gestione del 

personale
Progressione in carriera del personale

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso, se previsto dal sistema

Svolgimento della selezione applicando i criteri 

predeterminati

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria; provvedimento di 

progressione

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

13 13
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 

valutazione del personale che accede alla progressione 

in carriera 

Formazione del collegio
Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 
Provvedimento di nomina del collegio

Ufficio di gestione del 

personale 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

14 14
Acquisizione e gestione del 

personale
Verifica della presenza in servizio del personale Inziativa d'ufficio

Verifica delle timbrature, delle presenze, delle 

richieste di ferie, permesso, ecc.
Analisi dei dati

Ufficio di gestione del 

personale 
violazione delle norme per interesse di parte

15 15
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: ferie, 

permessi brevi, straordinario, ecc. 

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Il dirigente di ciascun 

ufficio

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

16 16
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 

viceversa

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Il dirigente di ciascun 

ufficio

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

17 17
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a verticale 

e viceversa. 

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Il dirigente di ciascun 

ufficio

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

18 18
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 

concertazione, contrattazione. 

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni verbale conclusivo 

Ufficio di gestione del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

19 19
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni 

stipula del contratto decentrato 

integrativo

Ufficio di gestione del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

20 20
Acquisizione e gestione del 

personale
Formazione continua del personale Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Ufficio di gestione del 

personale
violazione di norme procedurali per interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

21 21
Acquisizione e gestione del 

personale

Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione
Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Ufficio di gestione del 

personale
violazione di norme procedurali per interesse di parte

22 1 Affari legali e contenzioso Attività di levata dei protesti 
domanda da istituto di credito o dal 

portatore

esame della domanda e del titolo; formulazione 

dell'atto pubblico di protesto. 
Sottoscrizione dell'atto di protesto. 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

23 2 Affari legali e contenzioso Comunicazione dei dati relativi alla levata dei protesti Iniziativa d'ufficio
Comunicazione dei dati relativi ai protesti al 

competente ufficio CCIAA. 

Comunicazione dei dati con software 

dedicato. 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

24 3 Affari legali e contenzioso Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo
iniziativa di parte: reclamo o 

segnalazione

esame da parte dell'ufficio o del titolare del potere 

sostitutivo
risposta 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria
violazione delle norme per interesse di parte

25 4 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed acquisizione del parere decisione
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

26 5 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia della controparte
istruttoria, acquisizione di pareri legali

decisione di ricorrere, di resistere, di 

non ricorrere, di non resistere in 

giudizio. 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

27 6 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso extra giudiziario

iniziativa d'ufficio, 

domanda/proposta della 

controparte

istruttoria, acquisizione di pareri legali
decisione conciliare o transare, di 

ricorrere in giudizio. 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

28 7 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di ricorrere, di resistere, di 

non ricorrere, di non resistere in 

giudizio, di transare o meno

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

29 8 Affari legali e contenzioso Gestione delle polizze assicurative iniziativa d'ufficio acquisto / rinnovo delle polizze sottoscrizione delle polizze
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

30 9 Affari legali e contenzioso Gestione dei sinistri
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato

Istruttoria, formulazione di relazioni, inoltro della 

documentazione richiesta dalla compagnia 

assicuratrice. 

Liquidazione, o meno, da parte della 

compagnia. 

Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

31 10 Affari legali e contenzioso Gestione e rilievo di incidenti stradali
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
svolgimento dei rilievi di polizia dell'incidente Verbale Polizia locale 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.

32 1 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

non sottoposti a registrazione obbligatoria
iniziativa d'ufficio 

stesura del contratto, individuazione della 

controparte 
formalizzazione del contratto Ufficio segreteria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

33 2 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

sottoposti a registrazione obbligatoria 
iniziativa d'ufficio 

stesura del contratto, individuazione della 

controparte 

formalizzazione del contratto e 

registrazione presso l'Agenzia delle 

Entrate 

Ufficio segreteria
rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

34 3 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in entrata iniziativa d'ufficio registrazione della posta in entrate
registrazione e assegnazione agli uffici 

destinatari

Ufficio amministrativo 

finanziario
Ingiustificata dilatazione dei tempi

35 4 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in uscita iniziativa d'ufficio registrazione della posta in uscita e trasmissione
registrazione e trasmissione ai 

destinatari

Ufficio amministrativo 

finanziario
Ingiustificata dilatazione dei tempi

36 5 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 

gravano sul bilancio dell'ente
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione
svolgimento dell'evento Ufficio socio culturale violazione di norme per interesse di parte

37 6 Altri servizi Funzionamento dell'organo consiliare iniziativa d'ufficio 
convocazione, svolgimento della riunione, 

deliberazione

formulazione e sottoscrizione del 

verbale  
Ufficio segreteria violazione di norme interne, procedurali

38 7 Altri servizi Funzionamento dell'organo esecutivo iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione
formulazione e sottoscrizione del 

verbale  
Ufficio segreteria violazione di norme interne, procedurali

39 8 Altri servizi Funzionamento delle commissioni consultive iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione
formulazione e sottoscrizione del 

verbale  
Ufficio segreteria violazione di norme interne, procedurali

40 9 Altri servizi
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti legge 

241/1990)
domanda di parte istruttoria, esame delle ragioni dell'istante 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o rifiuto
Ufficio segreteria violazione di norme per interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

41 10 Altri servizi

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 

quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

domanda di parte istruttoria, esame della domanda 
provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o rifiuto
Ufficio segreteria violazione di norme per interesse/utilità

42 11 Altri servizi
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 co. 2 

d.lgs. 33/2013 e smi)
domanda di parte istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o rifiuto
Ufficio segreteria violazione di norme per interesse/utilità 

43 12 Altri servizi
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 

ricerca, indagine

domanda di parte, inziativa 

d'ufficio
istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o rifiuto

Ufficio amministrativo 

finanziario
violazione di norme per interesse/utilità 

44 13 Altri servizi Amministrazione trasparente: organi politici Iniziativa d'ufficio.

Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni relative ai componenti degli organi 

politici (art. 14 d.lgs.33/2013)

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni
Ufficio segreteria violazione delle norme procedurali interne

45 14 Altri servizi Amministrazione trasparente: dirigenti e funzionari. Iniziativa d'ufficio.

Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni relative a dirigenti e titolari di posizione 

organizzativa (art. 14 d.lgs.33/2013)

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni
Ufficio segreteria violazione delle norme procedurali interne

46 15 Altri servizi Amministrazione trasparente. Iniziativa d'ufficio.
Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni previste dal d.lgs. 33/2013.

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni
Ufficio segreteria violazione delle norme procedurali interne

47 16 Altri servizi Sito web istituzionale Iniziativa d'ufficio. 

Acquisizione e pubblicazione di dati, notizie e 

informazioni la cui pubblicazione sul sito web è 

opportuna

pubblicazione sul sito web
ogni settore per quanto di 

competenza
violazione delle norme procedurali interne

48 17 Altri servizi Albo delle associazioni Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo delle 

associazioni del territorio; avviso pubblico. 
formazione dell'Albo; pubblicazione Ufficio socio culturale violazione delle norme procedurali interne

49 18 Altri servizi Albo dei volontari Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo/Registro dei 

volontari; avviso pubblico. 
formazione dell'Albo; pubblicazione Ufficio socio culturale violazione delle norme procedurali interne

50 19 Altri servizi Oggetti smarriti e recuperati sul territorio Iniziativa d'ufficio
Ricezione e deposito dell'oggetto smarrito; ricerca del 

proprietario
riconsegna al proprietario; acquisizione Polizia locale violazione di norme per interesse di parte
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51 20 Altri servizi Biblioteca
Iscrizione dell'utente per accedere 

al servizio
Istruttoria. Registrazione dell'utente. Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

52 21 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito Domanda dell'utente Istruttoria e ricerca del testo. Consegna del testo all'utente Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

53 22 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Inziativa dell'utente; iniziativa 

dell'ufficio. 
Istruttoria. 

Restituzione del testo da parte 

dell'utente
Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

54 23 Altri servizi Biblioteca, inziative di promozione della lettura Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione dell'evento. 
Svolgimento degli incontri di 

promozione della lettura
Biblioteca

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

55 24 Altri servizi Biblioteca, altre iniziative di promozione della cultura Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione degli eventi. Svolgimento degli eventi. Biblioteca
Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

56 25 Altri servizi Gestione del diritto allo studio e del sostegno scolastico
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

57 26 Altri servizi Scuolabus, gestione degli utenti
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
Istruttoria, formulazione della graduataria

Erogazione del servizio di trasporto degli 

studenti
Ufficio pubblica istruzione violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

58 27 Altri servizi Asili nido 
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

59 28 Altri servizi Servizio di "dopo scuola"
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

60 29 Altri servizi Assistenza scolastica per alunni con disagio/handicap Domanda delle famiglie interessate 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
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61 30 Altri servizi Servizio di mensa
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

62 31 Altri servizi Trattamenti sanitari obbligatori (TSO) Richiesta del medico competente Esame della domanda. 
Assistenza materiale da parte della 

Polizia Locale; svolgimento del TSO. 

Sindaco / Ufficio socio 

assistenziale / Polizia locale

Il procedimento vincolato  è pressoché esente da 

rischi corruttivi immediati e diretti.

63 32 Altri servizi Gestione dell'archivio corrente iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio corrente
Ufficio affari generali

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

64 33 Altri servizi Gestione dell'archivio di deposito iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio di deposito

Ufficio amministrativo 

finanziario

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

65 34 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio storico

Ufficio amministrativo 

finanziario

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

66 35 Altri servizi 
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari e 

giuntali
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento esaminato dall'organo Ufficio segreteria

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

67 36 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto ed efficace

ogni settore per quanto di 

competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

68 37 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto ed efficace Ufficio segreteria

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

69 38 Altri servizi 
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 

amministrativi 
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto Ufficio segreteria

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

70 39 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 

determinazioni.
iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento Ufficio segreteria

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte
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71 40 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, decreti e 

altri atti amministrativi.
iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento Ufficio segreteria

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

72 41 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento per 

conto dell'amministrazione 
iniziativa d'ufficio

istruttoria semplice, verifica della richiesta e dei dati 

dell'interessato

notifica del provvedimento 

all'interessato 
Ufficio polizia locale

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

73 42 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti per 

conto di amministrazioni terze
domanda di parte

istruttoria semplice, verifica della richiesta e dei dati 

dell'interessato

notifica del provvedimento 

all'interessato 
Ufficio polizia locale

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

74 43 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction sui servizi pubblici 

erogati 
iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione

ogni settore per quanto di 

competenza

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità

75 44 Altri servizi 
Indagini della qualità percepita dei servizi pubblici 

erogati 
iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione

ogni settore per quanto di 

competenza

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità

76 45 Altri servizi Borse di studio per gli studenti meritevoli
Avviso / bando e domanda degli 

interessati
Istruttoria e formulazione delle graduatorie di merito Assegnazione delle borse di studio Ufficio pubblica istruzione violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

77 46 Altri servizi Altri premi e contributi per gli studenti
Avviso / bando e domanda degli 

interessati
Istruttoria e formulazione delle graduatorie di merito Elargizione del premio o del contributo. Ufficio pubblica istruzione violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

78 47 Altri servizi Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
Domanda delle famiglie interessate 

/ Iniziativa d'ufficio.

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Ufficio pubblica istruzione

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

79 1 Contratti pubblici Programmazione triennale e annuale dei lavori iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

approvazione dei programmi 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme procedurali

80 2 Contratti pubblici
Programmazione triennale e annuale di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei 

documenti di programmazione

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme procedurali
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81 3 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi professionali bando / lettera di invito svolgimento della selezione contratto di incarico professionale

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

82 4 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

83 5 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

84 6 Contratti pubblici
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 

pubblica  di lavori, servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

85 7 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino a 

40.000 euro

indagine di mercato o 

consultazione elenchi
negoziazione diretta con gli operatori consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 

86 8 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 

40.001 a 150.000-140.000 euro

indagine di mercato o 

consultazione elenchi
negoziazione diretta con gli operatori consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

87 9 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 10 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti

89 11 Contratti pubblici Affidamento diretto, vendita beni mobili
sollecitazione della vendita 

secondo la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di vendita

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 12 Contratti pubblici Trattativa diretta:  vendita beni immobili
sollecitazione della vendita 

secondo la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di vendita

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti
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91 13 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di acquisto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori

92 14 Contratti pubblici Trattativa diretta: acquisto beni immobili
sollecitazione dell'acquisto secondo 

la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di acquisto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori

93 15 Contratti pubblici Affidamenti in house  di lavori pubblici iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula 

del contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

94 16 Contratti pubblici
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a rilevanza 

economica
iniziativa d'ufficio

istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula 

del contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

95 17 Contratti pubblici
Affidamenti in house di servizi pubblici locali privi di 

rilevanza economica
iniziativa d'ufficio

istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula 

del contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

96 18 Contratti pubblici Affidamenti in house di servizi strumentali iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula 

del contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

97 19 Contratti pubblici Affidamenti in house di forniture di beni iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula 

del contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

98 20 Contratti pubblici Nomina della commissione di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti di 

interesse, condizioni di incompatibilità e inamissibilità 

ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di nomina

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

99 21 Contratti pubblici Designazione del seggio di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti di 

interesse, condizioni di incompatibilità e inamissibilità 

ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di designazione/nomina

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

100 22 Contratti pubblici
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti
iniziativa d'ufficio

esame delle domande e verifica della completezza e 

della qualità della documentazione amministrativa

provvedimento di ammissione alle fasi 

successive o di attivazione del "soccorso 

istruttorio"

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori
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101 23 Contratti pubblici Soccorso istruttorio

Iniziativa d'ufficio: richiesta di 

integrazione della documentazione 

o delle dichiarazioni. 

Ricezione, nei termini, della documentazione 

integrativa; esame della stessa.

Provvedimento di ammissione alle fasi 

successive; provvedimento di esclusione 

del concorrente. 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

102 24 Contratti pubblici

Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte tecnico progettuali, in sedute 

segrete; assegnazione dei punteggi in base ai criteri 

fissati nel bando

Assegnazione dei punteggi parziali, 

graduatoria provvisoria

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

103 25 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi il 

criterio dell'Offerta Economicamente più Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 

assegnazione dei punteggi; formulazione della 

graduatoria. 

Assegnazione dei punteggi complessivi; 

graduatoria; proposta di aggiudicazione.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

104 26 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi il 

criterio del Prezzo più Basso).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 

formulazione della graduatoria. 
Graduatoria; proposta di aggiudicazione.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

105 27 Contratti pubblici
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Si richiedono per iscritto all'operatore economico le 

spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti, 

assegnando a tal fine un termine non superiore a 

quindici giorni. 

Provvedimento di ammissione; 

provvedimento di esclusione del 

concorrente. 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

106 28 Contratti pubblici

Valutazione di congruità della migliore offerta nel caso 

di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 

transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del 

prezzo più basso, con più di 5 offerte.

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Calcolo delle soglia di anomalia secondo le 

disposizioni del bando e del Codice.  

Esclusione automatica delle offerte 

anormalmente basse. 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

107 29 Contratti pubblici

L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore 

offerta non anomala.

Iniziativa d'ufficio 
Sulla scorta della graduatoria finale complessiva, si 

redige la proposta di aggiudicazione

Verbale delle attività di gara; proposta di 

aggiudicazione; trasmissione all'organo 

competente ad aggiudicare

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

108 30 Contratti pubblici Esame della proposta di aggiudicazione iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 

conforme all'interesse pubblico, procede. 

esame positivo/negativo della proposta 

di aggiudicazione; se positivio, avvio 

della verifica dei requisiti in capo 

all'aggiudicatario.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

109 31 Contratti pubblici Revoca della procedura di gara Iniziativa d'ufficio 

L'ufficio che svolge la procedura, a norma della legge 

241/1990 art. 21-quinquies, valuta un sopravvenuti 

motivi di interesse pubblico o il mutamento della 

situazione di fatto

Provvedimento di revoca della 

procedura di selezione

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

110 32 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine generale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

verifica il possesso dei requisiti di ordine generale in 

capo all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori
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111 33 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine speciale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale in 

capo all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

112 34 Contratti pubblici
L'organo competente procede all'aggiudicazione in via 

definitiva. 
iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

esamina la proposta e, se la ritiene legittima e 

conforme all'interesse pubblico, dopo aver verificato 

il possesso dei requisiti in capo all'offerente, dispone 

l'aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 

Elaborazione e formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione 

definitiva.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

113 35 Contratti pubblici Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Iniziativa d'ufficio / Denuncia di 

parte

L'organo compentente, a norma dell'art. 21-octies 

legge 241/1990, valuta se il provvedimento è stato 

adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di 

potere o da incompetenza.

Provvedimento di annullamento 

dell'atto di aggiuidicazione definitiva

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

114 36 Contratti pubblici Formalizzazione del contratto d'appalto. Iniziativa d'ufficio.

L'ufficio compentente richiede all'aggiudicatario dati 

e documentazione necessaria (garanzie, assicurazioni, 

ecc.) per la sottoscrizione del contratto. 

Stipula del contratto d'appalto e, se 

necessaria, registrazione presso 

l'Agenzia delle Entrate

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

115 37 Contratti pubblici

In caso di procedura negoziata e per affidamenti diretti, 

formalizzazione del contratto mediante corrispondenza 

secondo l'uso commerciale. 

Iniziativa d'ufficio.

Corrispondenza secondo l'uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica, con l'aggiudicatario. 

Formalizzazione del vincolo 

contrattuale. 

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

116 38 Contratti pubblici Recesso dal contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per provvedere al recesso 

unilaterale dal contratto

Provvedimento di recesso dal contratto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

117 39 Contratti pubblici Risoluzione del contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per provvedere alla risoluzione del 

vincolo contrattuale

Provvedimento di risoluzione del 

contratto d'appalto

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

118 40 Contratti pubblici Modifica o variante del contratto d'appalto

Inziativa d'ufficio / Sollecitazione 

della direzione dei lavori o 

dell'esecuzione

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per consentire la modifica o la 

variante del contratto

Provvedimento di modifica o variante

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore

119 41 Contratti pubblici Autorizzazione del subappalto Domanda dell'appaltatore
L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per consentire il subappalto. 
Autorizzazione del subappalto.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore o del subappaltatore. 

120 42 Contratti pubblici
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o servizi di 

durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto 

e dall'ordinamento per poter provvedere al rinnovo, 

nonché qualità e quantità delle prestazioni garantite 

dall'appaltatore 

Rinnovo del contratto.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore. 
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121 43 Contratti pubblici
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi di 

durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto 

e dall'ordinamento per prorogare il vincolo, nonché 

qualità e quantità delle prestazioni garantite 

dall'appaltatore 

Proroga della durata del contratto.

Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 

propria competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore. 

122 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

123 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti con adesione dei tributi locali iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da parte del 

contribuente
Ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

124 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 

(abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione / ordinanza di demolizione Ufficio edilizia omessa verifica per interesse di parte

125 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di parte

126 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in sede 

fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di parte

127 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di parte

128 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di parte

129 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di parte

130 1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della 

strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali delle sanzioni levate e 

riscossione
accertamento dell'entrata e riscossione Polizia locale

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
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131 2
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata accertamento dell'entrata e riscossione Ragioneria

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

132 3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Gestione ordinaria delle spese di bilancio determinazione di impegno registrazione dell'impegno contabile liquidazione e pagamento della spesa Ragioneria

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

133 4
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ragioneria violazione di norme  

134 5
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ufficio personale violazione di norme

135 6
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio quantificazione e provvedimento di riscossione riscossione Ufficio tributi violazione di norme

136 7
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

137 8
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione delle strade e delle aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

138 9
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

139 10
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

140 11
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 
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141 12
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

142 13
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

143 14
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

144 15
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Ufficio patrimonio 

immobiliare

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

145 16
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti di pubblica 

illuminazione
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

146 17
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Biblioteca

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

147 18
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Musei

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

148 19
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Farmacia

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

149 20
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Ufficio patrimonio 

immobiliare

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

150 21
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Sevizi informatici

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 
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151 22
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Sevizi informatici

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

152 23
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio 

gestione e aggiornamento della piattaforma software 

del sito web istituzionale
erogazione del servizio Sevizi informatici

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

153 1 Gestione rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Ufficio igiene urbana
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

154 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Ufficio igiene urbana
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

155 3 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

156 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

157 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 

dell'ente

iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

158 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 
rilascio del permesso Ufficio edilizia 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

159 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica
domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 
rilascio del permesso Ufficio edilizia 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

160 1 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), approvazione della convenzione

sottoscrizione della convenzione e 

rilascio del permesso
Ufficio edilizia 

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per interesse di parte
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161 2 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio quantificazione del canone e richiesta di pagamento accertamento dell'entrata e riscossione
Ufficio patrimonio 

immobiliare

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

162 3 Governo del territorio Procedimento per l’insediamento di una nuova cava
iniziativa di parte: domanda di 

convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), approvazione e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / accordo
Ufficio patrimonio 

immobiliare

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

163 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale servizi di controllo e prevenzione Polizia locale violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

164 5 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo Protezione civile

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

165 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti 

pubblici.  
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio.
decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

166 2 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

associazioni e fondazioni controllate, partecipate o 

vigilate.

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio.
decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

167 3 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

società partecipate, società controllate.  
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio.
decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

168 4 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

aziende speciali controllate o partecipate.
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio.
decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

169 5 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 

presso enti pubblici.  
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente.
deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

di norme procedurali. 

170 6 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 

presso associazioni e fondazioni controllate, 

partecipate o vigilate.

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente.
deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

di norme procedurali. 
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171 7 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 

presso società partecipate, società controllate.  
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente.
deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

di norme procedurali. 

172 8 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 

presso aziende speciali controllate o partecipate.
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente.
deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 

organi

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

di norme procedurali. 

173 1 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di 

pareri di altre PA, osservazioni da privati
approvazione del documento finale Ufficio edilizia 

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

174 2 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa iniziativa di parte / d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di 

pareri di altre PA, osservazioni da privati

approvazione del documento finale e 

della convenzione
Ufficio edilizia 

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

175 3 Pianificazione urbanistica
Procedimento urbanistico per l’insediamento di un 

centro commerciale 

iniziativa di parte: domanda di 

convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), approvazione e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / accordo
Ufficio patrimonio 

immobiliare

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

176 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. domanda dell'interessato esame secondo i regolamenti dell'ente concessione Ufficio socio assistenziale 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

177 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio e acquisizione del parere 

della commissione di vigilanza
rilascio dell'autorizzazione Polizia Locale

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

178 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

179 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

180 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari
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181 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

182 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi vari di assistena domiciliare e di supporto

Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 

altre Autorità / Domanda delle 

famiglie interessate. 

esame da parte dell'ufficio, definizione del 

servizio/progetto, reperimento delle risorse.
Svolgimento dei servizi di assistenza. Ufficio socio assistenziale 

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

183 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Inserimenti in istituti di assistenza, case di riposo, case 

di cura, ecc. 

Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 

altre Autorità.

esame da parte dell'ufficio, individuazione della 

struttura, reperimento delle risorse.

Inserimento della persona nella 

struttura assistita.
Ufficio socio assistenziale 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario

184 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Affido dei minori in sostituzione del nucleo familiare.
Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 

altre Autorità.

esame da parte dell'ufficio, individuazione della 

struttura/famiglia, reperimento delle risorse.

Inserimento della persona nella 

struttura assistita; affido alla famiglia. 
Ufficio socio assistenziale 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario

185 10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

186 11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione delle sepolture domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
assegnazione della sepoltura Ufficio cimiteri

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

187 12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione dei loculi domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
assegnazione del loculo Ufficio cimiteri

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

188 13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di famiglia bando selezione e assegnazione contratto Ufficio cimiteri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

189 14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di sepolture presso i 

cimiteri
Ufficio cimiteri

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

190 15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione di alloggi pubblici bando / avviso 
esame delle domande di assegnazione sulla scorta di 

criteri e requisiti predeterminati nel bando

elaborazione della graduatoria di merito, 

assegnazione.

Ufficio patrimonio 

immobiliare

selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio 

di utilità in favore del decisore. 
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191 16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
Inziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato

Esame delle esigenze e delle domande degli 

interessati. 

Esecuzione di interventi gestionali e di 

manutenzione. 

Ufficio patrimonio 

immobiliare

valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 

192 17

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio dell'autorizzazione
Ufficio patrimonio 

immobiliare

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

193 18

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio
esame da parte dell'ufficio

iscrizione, annotazione, cancellazione, 

ecc. 
Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

194 19

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 

residenti all'estero)

domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento
iscrizione anagrafica Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

195 20

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Concessione della residenza anagrafica 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento
iscrizione anagrafica Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

196 21

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento

attestazione di idoneità / attestazione di 

inidoneità

Ufficio tecnico e Polizia 

locale

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

197 22

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio
rilascio del certificato, rilascio della 

residenza. 
Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

198 23

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
domanda dell'interessato /iniziativa 

d'ufficio
istruttoria atto di stato civile Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

199 24

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento Uffici demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

200 25

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione  dell'ente
rilascio/rifiuto del provvedimento 

Ogni ufficio per le 

manifestazioni di proprio 

interesse.

violazione delle norme per interesse di parte
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201 26

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
SCIA dell'interessato 

esame e verifica della documentazione costitutiva la 

SCIA
Silenzio assenso / Intervento di revoca. SUAP violazione delle norme per interesse di parte

202 27

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato esame e verifica della documentazione rilascio dell'autorizzazione / diniego SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

203 28

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato

esame e verifica della documentazione in sede di 

conferenza di servizi
rilascio dell'autorizzazione / diniego SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione dei funzionari coinvolti. 

204 29

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche date in concessione 

(mercati e fiere)

Avviso / bando e domanda degli 

interessati

esame delle domande, formulazione della 

graduatoria
concessione dei posteggi SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

205 30

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante Domande degli interessati
esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 
autorizzazione all'esercizio dell'attività. SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

206 31

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

TAXI
Avviso / bando e domanda degli 

interessati

esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 

rilascio dell'autorizzazione/licenza 

all'esercizio dell'attività 
SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

207 32

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Noleggio con conducente (NCC)
Avviso / bando e domanda degli 

interessati

esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 

rilascio dell'autorizzazione/licenza 

all'esercizio dell'attività 
SUAP

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

208 33

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici violazione delle norme per interesse di parte

209 34

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici violazione delle norme per interesse di parte

210 35

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici violazione delle norme per interesse di parte
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economico 
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inattuazione 

delle misure 

A B C D E F G H I L M

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
10 10 2 2 1 5 5,00 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

3 3
Assunzione di personale trasferito da altro ente 

pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
10 10 1 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

4 4

Designazione dell'organo preposto alla 

valutazione del personale di altri enti 

interessato al trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

6 6
Misurazione e valutazione della performance 

dei dipendenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

7 7

Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
2 10 1 3 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

8 8

Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

9 9
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio
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Livello di 
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10 10

Procedure di conciliazione relative 

all'applicazione del sistema di misurazione della 

performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

11 11

Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

13 13

Designazione dell'organo, se previsto, preposto 

alla valutazione del personale che accede alla 

progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 5 8 3 3 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

15 15
Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 

ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
5 8 3 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

16 16

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da tempo 

pieno a parziale e viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

17 17

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da part 

time orizzontale a verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 

concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

2 7 1 3 1 5 3,17 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

19 19 Contrattazione decentrata integrativa

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

2 7 1 3 1 5 3,17 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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20 20 Formazione continua del personale 
violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

21 21
Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione

violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
9 5 2 4 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 

protesti 

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
8 5 2 4 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo
violazione delle norme per interesse di parte 7 6 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

26 5 Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

27 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

28 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

29 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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30 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

31 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

32 1

Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, non sottoposti a registrazione 

obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

33 2

Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, sottoposti a registrazione 

obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

34 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

35 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

36 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che 

non gravano sul bilancio dell'ente
violazione di norme per interesse di parte 2 4 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

37 6 Funzionamento dell'organo consiliare violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

38 7 Funzionamento dell'organo esecutivo violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

39 8 Funzionamento delle commissioni consultive violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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40 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e 

seguenti legge 241/1990)
violazione di norme per interesse/utilità 5 2 1 1 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

41 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti 

per i quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

42 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" 

(art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

43 12
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 

ricerca, indagine
violazione di norme per interesse/utilità 2 1 1 1 1 5 1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

44 13 Amministrazione trasparente: organi politici

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

45 14
Amministrazione trasparente: dirigenti e 

funzionari.

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

46 15 Amministrazione trasparente. 

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

47 16 Sito web istituzionale

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

48 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2 5 1 1 1 5 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

49 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 1 5 1 1 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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50 19 Oggetti smarriti e recuperati sul territorio violazione di norme per interesse di parte 5 5 1 1 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

51 20 Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

52 21
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

53 22
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

54 23 Biblioteca, inziative di promozione della lettura
Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

55 24
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 

cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

57 26 Scuolabus, gestione degli utenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
7 3 1 2 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

58 27 Asili nido 
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

59 28 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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60 29
Assistenza scolastica per alunni con 

disagio/handicap

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

61 30 Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

62 31 Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Il procedimento vincolato  è pressoché esente da 

rischi corruttivi immediati e diretti.
4 1 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

63 32 Gestione dell'archivio corrente

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

64 33 Gestione dell'archivio di deposito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

65 34 Gestione dell'archivio storico

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

66 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni 

consiliari e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

67 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

68 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

69 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri 

atti amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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70 39
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 

determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

71 40
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, 

decreti e altri atti amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

72 41
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento 

per conto dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

73 42
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti 

per conto di amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

74 43
Indagini di customer satisfaction sui servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

75 44
Indagini della qualità percepita dei servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

76 45 Borse di studio per gli studenti meritevoli
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

77 46 Altri premi e contributi per gli studenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

78 47 Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

79 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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80 2
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi
violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

81 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 2 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

82 4
Affidamento mediante procedura aperta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

83 5
Affidamento mediante procedura ristretta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

84 6
Affidamento mediante altra procedura ad 

evidenza pubblica  di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

85 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

fino a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

86 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

da 40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

87 9
Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni 

mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
8 7 7 4 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

88 10
Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti

8 7 7 4 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

90 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

91 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori

8 6 7 4 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

92 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori

10 8 8 7 1 5 6,50 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

93 15 Affidamenti in house  di lavori pubblici
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
8 5 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

94 16
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a 

rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
8 5 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

95 17
Affidamenti in house di servizi pubblici locali 

privi di rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
6 5 7 3 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

96 18 Affidamenti in house di servizi strumentali
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
8 5 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

97 19 Affidamenti in house di forniture di beni
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
8 5 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

98 20 Nomina della commissione di gara

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

6 7 7 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

99 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
6 7 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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100 22
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

101 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

102 24

Esame delle offerte tecnico progettuali (nel 

caso si applichi il criterio dell'Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

103 25

Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente 

più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

104 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

105 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

106 28

Valutazione di congruità della migliore offerta 

nel caso di appalto sottosoglia UE, privo di 

interesse transfrontaliero, da aggiudicare con il 

criterio del prezzo più basso, con più di 5 

offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 4 7 2 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

107 29

L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

108 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

109 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 4 7 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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110 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

111 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

112 34
L'organo competente procede 

all'aggiudicazione in via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

113 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 2 7 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

114 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

115 37

In caso di procedura negoziata e per 

affidamenti diretti, formalizzazione del 

contratto mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

116 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

117 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

118 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

119 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore o del subappaltatore. 

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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120 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

121 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

122 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

123 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

124 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)
omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

125 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

126 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 

sede fissa 
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

127 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

128 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

129 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 
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130 1
Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

131 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

132 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

3 3 1 2 1 5 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

133 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

134 5 Stipendi del personale violazione di norme 3 1 1 2 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

135 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

136 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

137 8
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

138 9

installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

139 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio 

su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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140 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

141 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

142 13
manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

143 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

144 15 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

145 16
manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

146 17 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

147 18 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

148 19 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

149 20 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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150 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

151 22 servizi di disaster recovery e backup
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

152 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
6 8 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

153 1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

154 2 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

155 3 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

156 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

157 5
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

158 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

159 2
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 
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160 1 Permesso di costruire convenzionato 
conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
10 10 3 3 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

161 2 Gestione del reticolo idrico minore 
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
5 8 3 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

162 3
Procedimento per l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

10 9 3 3 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

163 4 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

164 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

165 1
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

7 7 3 2 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

166 2

Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso associazioni e fondazioni controllate, 

partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

7 7 3 2 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

167 3
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso società partecipate, società controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

7 7 3 2 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

168 4

Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso aziende speciali controllate o 

partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

7 7 3 2 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

169 5
Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
7 7 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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170 6

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso associazioni e fondazioni 

controllate, partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
7 7 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

171 7

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso società partecipate, società 

controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
7 7 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

172 8

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso aziende speciali controllate o 

partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
7 7 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

173 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

10 10 6 10 1 5 7,00 A++
G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative e considerevoli. 

174 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

10 10 6 10 1 5 7,00 A++
G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative e considerevoli. 

175 3
Procedimento urbanistico per l’insediamento di 

un centro commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

10 10 6 10 1 5 7,00 A++
G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative e considerevoli. 

176 1
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
10 7 3 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

177 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

10 7 3 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

178 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

179 4 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 
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180 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

181 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

182 7
Servizi vari di assistena domiciliare e di 

supporto

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

183 8
Inserimenti in istituti di assistenza, case di 

riposo, case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario

7 3 1 3 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

184 9
Affido dei minori in sostituzione del nucleo 

familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario

7 3 1 3 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

185 10 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

186 11 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

187 12 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

188 13 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

189 14 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
3 2 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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190 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
10 3 3 2 1 5 4,00 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 

terzi. 

191 16 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

192 17
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

9 3 3 2 1 5 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

193 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

194 19
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli 

italiani residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

195 20 Concessione della residenza anagrafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

196 21
Verifica della idoneità e della salubrità degli 

alloggi. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

197 22 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

198 23
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

199 24 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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200 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 7 5 1 2 1 5 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

201 26
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
violazione delle norme per interesse di parte 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

202 27
Commercio, medie strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

203 28
Commercio, grandi strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione dei funzionari coinvolti. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

204 29
Commercio su aree pubbliche date in 

concessione (mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

205 30
Commercio su aree pubbliche in forma 

itinerante

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

206 31 TAXI
violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 4 2 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

207 32 Noleggio con conducente (NCC)
violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 4 2 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

208 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2 2 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

209 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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210 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 



A B C D E F

173 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e 

utilità significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

174 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e 

utilità significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

175 3
Procedimento urbanistico per l’insediamento 

di un centro commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e 

utilità significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

85 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture fino a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

86 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture da 40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

90 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

120 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

121 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONE
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92 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori
6,50 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

82 4
Affidamento mediante procedura aperta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

83 5
Affidamento mediante procedura ristretta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

84 6
Affidamento mediante altra procedura ad 

evidenza pubblica  di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

87 9
Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni 

mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

88 10
Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti
5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

102 24

Esame delle offerte tecnico progettuali (nel 

caso si applichi il criterio dell'Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

105 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità 

e realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

122 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

123 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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124 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)
omessa verifica per interesse di parte 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

160 1 Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

91 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori
5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

125 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

126 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali 

in sede fissa 
omessa verifica per interesse di parte 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

127 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

128 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

129 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

158 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

159 2
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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162 3
Procedimento per l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte
5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
5,00 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

3 3
Assunzione di personale trasferito da altro 

ente pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

81 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

93 15 Affidamenti in house  di lavori pubblici
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

94 16
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a 

rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

96 18 Affidamenti in house di servizi strumentali
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

97 19 Affidamenti in house di forniture di beni
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

98 20 Nomina della commissione di gara

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

99 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

106 28

Valutazione di congruità della migliore offerta 

nel caso di appalto sottosoglia UE, privo di 

interesse transfrontaliero, da aggiudicare con il 

criterio del prezzo più basso, con più di 5 

offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

109 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

136 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

137 8
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

138 9

installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

139 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio 

su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

140 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

141 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

142 13
manutenzione degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

176 1
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

177 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

100 22
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

101 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

118 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

153 1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

154 2 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

155 3 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

156 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

157 5
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

95 17
Affidamenti in house di servizi pubblici locali 

privi di rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

107 29

L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

108 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

110 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

111 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

112 34
L'organo competente procede 

all'aggiudicazione in via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

113 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

114 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

115 37

In caso di procedura negoziata e per 

affidamenti diretti, formalizzazione del 

contratto mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

119 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore o del 

subappaltatore. 

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

143 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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complessiva 
Livello di rischio

145 16
manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

150 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

151 22 servizi di disaster recovery e backup
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

163 4 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

164 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

103 25

Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente 

più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

104 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

116 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

117 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

144 15 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

146 17 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

147 18 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

148 19 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

149 20 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

178 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

179 4 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

180 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

181 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

182 7
Servizi vari di assistena domiciliare e di 

supporto

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

4 4

Designazione dell'organo preposto alla 

valutazione del personale di altri enti 

interessato al trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

13 13

Designazione dell'organo, se previsto, 

preposto alla valutazione del personale che 

accede alla progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

15 15

Gestione giuridica del personale, 

autorizzazioni: ferie, permessi brevi, 

straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 

protesti 

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

32 1

Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, non sottoposti a registrazione 

obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

33 2

Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, sottoposti a registrazione 

obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

152 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

161 2 Gestione del reticolo idrico minore 
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

165 1
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

166 2

Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso associazioni e fondazioni controllate, 

partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

167 3
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso società partecipate, società controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

168 4

Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso aziende speciali controllate o 

partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

169 5
Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

170 6

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso associazioni e fondazioni 

controllate, partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

171 7

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso società partecipate, società 

controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

172 8

Designazione dei rappresentanti dell'organo 

consiliare presso aziende speciali controllate o 

partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e di norme procedurali. 
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

190 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
4,00 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

6 6
Misurazione e valutazione della performance 

dei dipendenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

9 9
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

10 10

Procedure di conciliazione relative 

all'applicazione del sistema di misurazione 

della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo
violazione delle norme per interesse di parte 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

191 16 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

192 17
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

206 31 TAXI
violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

207 32 Noleggio con conducente (NCC)
violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

7 7

Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

201 26
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
violazione delle norme per interesse di parte 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

202 27
Commercio, medie strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

203 28
Commercio, grandi strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione dei funzionari coinvolti. 
3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

204 29
Commercio su aree pubbliche date in 

concessione (mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

205 30
Commercio su aree pubbliche in forma 

itinerante

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

16 16

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da tempo 

pieno a parziale e viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

17 17

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da part 

time orizzontale a verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

60 29
Assistenza scolastica per alunni con 

disagio/handicap

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

61 30 Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

76 45 Borse di studio per gli studenti meritevoli
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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complessiva 
Livello di rischio

77 46 Altri premi e contributi per gli studenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

78 47 Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

200 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

8 8

Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

11 11

Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

29 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

30 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

31 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

58 27 Asili nido 
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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59 28 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

79 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

80 2
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi
violazione delle norme procedurali 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

183 8
Inserimenti in istituti di assistenza, case di 

riposo, case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di 

un ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

184 9
Affido dei minori in sostituzione del nucleo 

familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di 

un ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

185 10 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

188 13 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

193 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

194 19
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli 

italiani residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

195 20 Concessione della residenza anagrafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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196 21
Verifica della idoneità e della salubrità degli 

alloggi. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: 

informazione, concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

19 19 Contrattazione decentrata integrativa

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

57 26 Scuolabus, gestione degli utenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

20 20 Formazione continua del personale 
violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

21 21
Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione

violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

50 19 Oggetti smarriti e recuperati sul territorio violazione di norme per interesse di parte 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

72 41
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento 

per conto dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

73 42
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti 

per conto di amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

186 11 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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187 12 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

197 22 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

198 23
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

199 24 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

26 5 Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

27 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

28 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

66 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni 

consiliari e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

67 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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68 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

69 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri 

atti amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

36 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che 

non gravano sul bilancio dell'ente
violazione di norme per interesse di parte 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

40 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e 

seguenti legge 241/1990)
violazione di norme per interesse/utilità 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

48 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

130 1
Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

131 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

132 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

34 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

35 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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37 6 Funzionamento dell'organo consiliare violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

38 7 Funzionamento dell'organo esecutivo violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

39 8 Funzionamento delle commissioni consultive violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

49 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

70 39
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 

determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

71 40
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, 

decreti e altri atti amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

133 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

135 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

189 14 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

208 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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209 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

210 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

41 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti 

per i quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

42 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" 

(art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

62 31 Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Il procedimento vincolato  è pressoché esente da 

rischi corruttivi immediati e diretti.
2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

74 43
Indagini di customer satisfaction sui servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

75 44
Indagini della qualità percepita dei servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

134 5 Stipendi del personale violazione di norme 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

43 12
Accesso all'archivio storico per finalità di 

studio, ricerca, indagine
violazione di norme per interesse/utilità 1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

63 32 Gestione dell'archivio corrente

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

64 33 Gestione dell'archivio di deposito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

65 34 Gestione dell'archivio storico

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

44 13 Amministrazione trasparente: organi politici

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

45 14
Amministrazione trasparente: dirigenti e 

funzionari.

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

46 15 Amministrazione trasparente. 

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

47 16 Sito web istituzionale

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

51 20 Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

52 21
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

53 22
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 

54 23 Biblioteca, inziative di promozione della lettura
Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONEMotivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

55 24
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 

cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione 

applicabili sono definite e puntualmente programmate nel 

Capitolo "Le misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

del PIAO 
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segreteria

Tempestivo segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) segreteria

Tempestivo segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) segreteria

Tempestivo segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) segreteria

Tempestivo segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) segreteria

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013
Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis 

della legge 190/20122 (link  alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione). 
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Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

segreteria

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento
segreteria

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

segretria

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

segretria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
Curriculum vitae segretria

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

segretria

segretria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
segretria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

segretria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

segretria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae segretria

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

finanziaria

finanziaria

segretria

segretria

segretria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

segretria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

33/2013
qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

segretria

segretria

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

segretria

segretria

segretria

segretria

segretria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982
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2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

segretria
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

segretria

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

segretria

Nessuno
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

ufficio personale

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

ufficio personale

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici ufficio personale

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

segretria

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

segretria

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo finanziaria

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
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Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

ufficio personale

ufficio personale

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

ufficio personale

finanziaria

finanziaria

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

(dirigenti non generali) Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

ufficio personale

finanziaria

finanziaria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Tempestivo

ufficio personale

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
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(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

Personale

finanziaria

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

segreteria

segreteria

segreteria

segreteria

ufficio personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

ufficio personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
cause di inconferibilità dell'incarico
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2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

ufficio personalePosizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo

Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Nessuno

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

segreteria

segreteria
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Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

Tassi di assenza trimestrali

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

ufficio personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale

ufficio personale
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(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Contratti integrativi

Compensi ufficio personale

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte

ufficio personale

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

ufficio personale

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Nominativi ufficio personale

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Curricula ufficio personale

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

ufficio personale

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

ufficio personale

Costi contratti integrativi

ufficio personale
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Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo ufficio personale

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Tempestivo ufficio personale

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Tempestivo ufficio personale

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) ufficio personale

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

ufficio personale

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Performance

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

(da pubblicare in tabelle)
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Enti pubblici vigilati Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Per ciascuno degli enti: finanziaria

(da pubblicare in tabelle) Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Tempestivo finanziaria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari
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(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Dati società partecipate Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

(da pubblicare in tabelle) Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

dell'ente)

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

33/2013)
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Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Tempestivo finanziaria

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivoEnti controllati Società partecipate
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Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Enti di diritto privato controllati Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Per ciascuno degli enti: finanziaria

(da pubblicare in tabelle) Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
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(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Tempestivo finanziaria

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

segreteria

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
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Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tipologie di 

procedimento

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Attività e procedimenti

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013
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Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Semestrale

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016
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Semestrale

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

tecnica

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Controlli sulle imprese
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ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3)

opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 

di interesse degli operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
tecnica

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4)

mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi.

Tempestivo tecnica

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso 

e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo tecnica

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche 

e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 

lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali).

Tempestivo tecnica
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Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale tecnica

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 

36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023

 Dibattito pubblico 

obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 

40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 

e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 

prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni 

locali interessate dall’intervento

Tempestivo tecnica

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo tecnica

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 

261/2023

pubblicazione



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici

Composizione delle commissioni 

giudicatrici e  CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  

CV dei componenti 
Tempestivo tecnica

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offert

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

tecnica

 

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 

e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio 

a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 

31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 

2)

Tempestivo tecnica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, 

d.lgs 36/2023

Collegio consultivo 

tecnico

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 
Tempestivo tecnica

affidamento
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo tecnica

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Tempestivo tecnica

Esecutiva
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Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo tecnica

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in 

concessione di lavori o servizi

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori 

o servizi

Tempestivo tecnica

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Atti di concessione Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (cfr. Linee 

Guida ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 
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(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

Per ciascun atto:

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
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(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Annuale

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo finanziaria

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo finanziaria

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
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Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo tecinco

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecinco

Tempestivo tecinco

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecinco

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
segreteria

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. 150/2009)

Tempestivo segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009)

Tempestivo segreteria

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione
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Tempestivo segreteria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) segreteria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo finanziaria

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Costi contabilizzati Annuale finanziaria

Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Class action Class action

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Servizi erogati

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione
Art. 31, d.lgs. 33/2013

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio
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finanziaria

(da pubblicare in tabelle) finanziaria

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

Tempestivo

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

(da pubblicare in tabelle)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Trimestrale finanziaria

(in fase di prima 

attuazione semestrale)
finanziaria

Dati sui pagamenti in forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
Trimestrale

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Annuale finanziaria

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Trimestrale finanziaria

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Annuale finanziaria

Tempestivo 

nel tempo

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità  e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 
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(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
finanziaria

Art. 36, d.lgs. 33/2013 Tempestivo finanziaria

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013) finanziaria

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica
Tempestivo tecnica

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

(art. 1, l. n. 144/1999) tecnica

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

Tempestivo tecnica

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013) tecnica

Art. 29 d.lgs. 50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè 

i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

tecnica

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri)
tecnica

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.

Tempestivo tecnica

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
tecnica

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici
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(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo tecnica

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
tecnica

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo tecnica

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013)
tecnica

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate
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Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Fattori inquinanti
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Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Tempestivo tecnica

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecnica

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo tecinca

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecinca

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo tecinca

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecinca

Tempestivo tecinca

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Strutture sanitarie 

private accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) tecinca

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della

segreteria

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) segreteria

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza
Tempestivo segreteria

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo segreteria

Annuale segreteria

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
segreteria

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo segreteria

Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013
Tempestivo segreteria

33/2013 sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Annuale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo segreteria

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo segreteria

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione

Semestrale segreteria

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo segreteria

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

Annuale segreteria

Obiettivi di accessibilità Annuale segreteria

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012)
segreteria

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

segreteria

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori segreteria

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012
segreteria

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

33/2013)

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai propri 

uffici

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione
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Patto di Integrità  
art. 1 comma 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture  

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico (concorrente 

e aggiudicatario) ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto d’appalto o di 

concessione affidato dalla stazione appaltante. Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto 

d’appalto. In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la 

disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 

documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 

regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 

gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 

concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 

mercato;  

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 

distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste 

in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 

appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 

51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi 

siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 

subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti 

relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 

transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali 

inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di 

macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 

dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 

dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si 

siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 

impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 
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inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 

medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del 

proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia 

di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 

difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli 

impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 

danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto 

(se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di 

un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad 

un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 

economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso 

di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  
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Piano integrato di attività ed organizzazione 

Sezione 3 – Sottosezione 3.1 

Struttura organizzativa 

(art. 4 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. Struttura organizzativa 

 

L’art. 48 del TUEL attribuisce all’esecutivo tutte le competenze di regolamentazione 

dell’organizzazione degli uffici e dei servizi.  

L’art. 6 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ripartisce la struttura 

organizzativa del comune di Prevalle in “aree”, articolate a loro volta in “uffici” e “servizi”.  

Ciascuna area è diretta da “un titolare di Incarico di Elevata Qualificazione” la cui nomina, a norma 

dell’art. 50 del TUEL, compete al sindaco.  

Al 1° gennaio 2024 la rappresentazione del personale dipendente in servizio a tempo 

indeterminato, era la seguente: 

DIPENDENTI  N.  21 

 

Suddivisione per Area di appartenenza: 

 

AREA Dipendenti Assegnati 

Area Segreteria 1 

Area Amministrativo Finanziaria 7 

Area Tecnica Edilizia privata e Urbanistica 1 

Area Tecnica Lavori pubblici e manutenzioni 4 

Area Servizi alla Persona 5 

Area Vigilanza 3 

TOTALE 21 

 

 

Suddivisione per categoria di appartenenza:  

 

CATEGORIA Numero 

dipendenti 

OPERATORE ESPERTO 4 

ISTRUTTORE 11 

FUNZIONARIO 6 

Dirigenti 0 



TOTALE 21 

  

Segretario 1 

 

 

Suddivisione per tipologia oraria del rapporto di lavoro nelle singole categorie: 

 

TIPOLOGIA Numero dipendenti 

FUNZIONARIO  

Posti di ruolo a tempo pieno 5 

Posti di ruolo a part-time 1 

ISTRUTTORE  

Posti di ruolo a tempo pieno 9 

Posti di ruolo a part-time 2 

OPERATORE ESPERTO  

Posti di ruolo a tempo pieno 3 

Posti di ruolo a part-time 1 

TOTALE POSTI A TEMPO PIENO 17 

TOTALE POSTI A TEMPO PARZIALE 4 

 

 

Rappresentazione degli Incarichi di Elevata Qualificazione: 

 

Tipologia Numero dipendenti 

Posizioni di  ruolo a tempo pieno 4 

Posizioni di part-time a tempo determinato 0 

Posizioni in gestione associata 0 

 

 

A seguito dell’approvazione dei nuovi profili professionali, ai sensi dell’articolo 13, co. 2, del CCNL 

Funzioni locali 16 novembre 2022, al 1° gennaio 2025 la suddivisione del personale per profili 

professionali è la seguente: 

 

Area Famiglia Professionale Numero 

dipendenti 

Operatore esperto Operatore esperto servizi tecnici manutentivi 2 

Operatore esperto servizi amministrativi 2 



Istruttore Istruttore servizi amministrativi 3 

Istruttore servizio amministrativo contabile 3 

Agente di Polizia Locale 2 

Istruttore servizi culturali 1 

Istruttore servizi tecnici - Geometra 2 

Funzionario Funzionario servizi tecnici 1 

Assistente Sociale (di cui 1 EQ) 2 

Funzionario servizio amministrativo contabile 1 

Funzionario vigilanza 1 

Bibliotecario 1 
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L’Organigramma dell’ente alla data attuale è rappresentato nella tabella che segue. 

 

 

 



Aggiornato al  20 marzo 2025

NB) al vertice di tutte le Aree della struttura organizzativa sono individuate posizioni di Elevata Qualificazione (EQ) .  

3 Istruttori Amm.vi (ex cat. C)

1 Funzionario Bibliotecario (ex cat. D)

1 Istruttori Amm.vi (ex cat. C)

Manutentori

3 Istruttori Amm.vo contabili (ex cat. C) 2 Agenti di Polizia Locale (ex cat. C)

1 Istruttore Amm.vo (ex cat. C - scavalco 

condiviso comune di Barghe)

1 Funzionario Amm.vo ( ex cat. D scavalco 

condiviso comune di Moniga)
2 Assistenti Sociali (ex cat. D) - di cui 1 EQ 1  Funzionario di Vigilanza (ex cat. D)

Risorse umane assegnate Risorse umane assegnate Risorse umane assegnate Risorse umane assegnate

Servizi segreteria, contratti, personale parte 

giuridica

Servizi di ragioneria, Servizio tributi, 

Commercio e SUAP, Servizi demografici e 

statistica, informatica, personale parte 

economica, protocollo, cimiteri

SUE, edilizia privata e pubblica, urbanistica 

e pianificazione del territorio, vigilanza ed 

abusi edilizi

Servizi lavori pubblici, manutenzioni, 

patrimonio immobiliare e cimiteri,  servizio 

ambiente e ecologia

Servizi ricreativi,  Servizi sociali,  sport e 

pubblica istruzione, Servizi cultturali, 

biblioteca civica, 

Risorse umane assegnate Risorse umane assegnate

Servizio vigilanza in gestione 

associata coomune di Paitone, 

protezione civile

Segreteria Amministrativo finanziaria Socio culturale e sport VigilanzaTecnica Edilizia privata e urbanistica Tecnica Lavori pubblici e manutenzioni

Struttura organizzativa e assegnazione delle risorse umane alle unità organizzative del comune di Prevalle

SINDACO

Segretario comunale  

Anticorruzione, trasparenza, ufficio disciplinare, OIV/Nucleo 

di valutazione, delegazione trattante di parte pubblica, 

contratti in genere e atti notarili immobiliari

Area Area Area Area Area Area

1 Operatore Servizi Tecnico-Manutentivi (ex 

cat. B3)

1 Operatore Servizi Tecnico-Manutentivi (ex 

cat. B1)

1 Istruttore Servizi Culturali  (ex cat. C di cui 1 

part-time 27 ore)

1 Funzionario Tecnico (ex cat. D, scavalco 

condviso comune di Nuvolera 18 ore) 

1 Istruttore Tecnico Geometra (ex cat. C -

condiviso al 50% con l'area ll.pp. e 

manutenzioni)

1 Funzionario Tecnico (ex cat. D, incarico ex 

art. 110 co 1 TUEL)

2 Istruttori Tecnici Geometra(ex cat. C di cui 1 

part-time 32 ore e l'altro condiviso al 50% con 

l'area edilizia e urbanistica)
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                             Piano integrato di attività ed organizzazione 

Sottosezione 

Organizzazione del lavoro 
agile 

(art. 4 lett. b) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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1. Premessa 

L’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 dispone che le amministrazioni pubbliche PA 

devono adottare misure organizzative per l'attuazione del lavoro agile e che gli enti approvino 

annualmente un Piano per l’organizzazione del lavoro agile POLA.  

Il DPCM 24 giugno 2022 n. 81 (art. 1) ha soppresso l’obbligo di redigere il POLA nel caso si 

debba approvare il PIAO.  A norma dell’art. 4, comma 1 lett. b), del DM 30 giugno 2022, n. 132 

l’organizzazione del lavoro agile è definita in una Sottosezione del PIAO, parte della Sezione 

“Organizzazione e Capitale umano”. 

La disciplina di riferimento per il lavoro agile è rinvenibile nel capo II della Legge 22 maggio 2017, n. 

81 Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (articoli 18-24). Essa pone 

l’accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo 

individuale e sull’utilizzo di strumentazioni che consentono di lavorare da remoto. In particolare, 

l’articolo 18, comma 1, definisce il lavoro agile quale “(…) modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per 

fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro” ed il comma 3 del medesimo 

articolo ne prevede l’estensione al pubblico impiego.  

In attuazione delle norme sopra citate, il 3 giugno 2017 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha 

adottato le linee guida sul lavoro agile nella PA (direttiva n. 3/2017) che è divenuto il principale 

riferimento per la disciplina del lavoro agile nella PA. Nella sua forma ordinaria tale istituto 

costituisce misura di organizzazione funzionale all’incremento della produttività del lavoro ed al 

miglioramento del benessere organizzativo attraverso la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

Nei primi mesi del 2020, a seguito dello scoppio dell’epidemia da virus Covid-19, il legislatore 

introduceva una disciplina speciale del lavoro agile “in emergenza”, che diventava la modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella PA e veniva utilizzato non già come 

strumento di gestione del rapporto di lavoro, ma come misura di distanziamento sociale, finalizzata 

a prevenire e limitare il contagio.  

Il 9 dicembre 2020 con Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione venivano approvate le 

Linee guida sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance.  

Il DPCM 23 settembre 2021, superando il lavoro agile emergenziale, ha fissato dal 15 ottobre 2021 

il ritorno alla modalità in presenza in via ordinaria.  

Il Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 ha stabilito le linee guida per 

l’attuazione del lavoro agile nella PA e le stesse sono state recepite nel CCNL Funzioni Locali 

2019/2021, siglato in via definitiva il 16 novembre 2022.  
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2. Finalità 

Il lavoro agile è una modalità di lavoro inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del 

lavoro pubblico allo scopo, da un lato, di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento 

della pubblica amministrazione in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, 

della produttività del lavoro e di orientamento ai risultati e, dall’altro lato, di agevolare le politiche di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

Si tratta di una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato, che viene 

svolta fuori dalla sede abituale di lavoro, laddove la prestazione di lavoro sia tecnicamente 

possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che consentano il 

collegamento con l’amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento 

dei dati personali. 

 

3. Lo stato di attuazione   

Il comune di Prevalle ha sperimentato il lavoro agile “in emergenza” durante la pandemia da 

COVID-19. Il personale è stato dotato di adeguate strumentazioni informatiche che hanno 

consentito di lavorare in sicurezza, sia per i dipendenti che rispetto al trattamento dei dati, e 

svolgere in modo efficace i servizi istituzionali tenendo conto delle circostanze straordinarie che 

hanno fatto emergere nuovi bisogni e costretto a rivedere le modalità di erogazione dei servizi 

istituzionali dell’ente. 

L’esperienza positiva del lavoro agile in emergenza, una volta tornati alla prestazione in presenza 

quale modalità ordinaria di lavoro, hanno portato all’approvazione del Regolamento per il lavoro 

agile con delibera della giunta comunale n. 44 del 1° luglio 2021, nonostante la maggior parte dei 

dipendenti non integri i presupposti per l’accesso al lavoro agile, declinati nei paragrafi che 

seguono. 

 

4. Condizioni per l’attivazione 

Il lavoro agile, come detto, è una delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, laddove 

sussistano i seguenti requisiti organizzativi e tecnologici:  

a) in coerenza con il DPCM n. 132/2022, prevalenza per ciascun lavoratore della prestazione in 

presenza (fatta eccezione per il rispetto di eventuali prescrizioni mediche per i lavoratori 

fragili);  

b) effettiva possibilità di svolgere con pieno profitto almeno parte della attività a cui è assegnato 

il lavoratore senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

c) garanzia dell’efficacia dei servizi erogati a cittadini ed imprese, che deve avvenire senza 
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pregiudicare il livello raggiunto, con regolarità, continuità ed efficienza, nel rigoroso rispetto 

dei tempi previsti dalla normativa; 

d) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile;  

e) dotazione di strumentazione tecnologica sicura, idonea e pienamente operativa per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro che garantisca la 

sicurezza delle comunicazioni e l’assoluta riservatezza di dati e informazioni trattate dal 

lavoratore;  

f) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di 

collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle modalità 

di svolgimento della prestazione lavorativa;  

g) garanzia delle condizioni di tutela della salute e sicurezza del lavoratore;  

h) possibilità di programmare e monitorare la prestazione e di valutare i risultati conseguiti. 

 

5. Esclusioni 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010) elenca 

le “funzioni fondamentali” dei comuni: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 

rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 

Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
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l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

Le funzioni fondamentali del comune sono riconosciute dalla Costituzione (art. 117 co. 2 lett. 

p). L’esercizio delle funzioni fondamentali concretizza lo svolgimento di compiti di interesse 

generale e di servizi di pubblica utilità incomprimibili. 

Inoltre, vista la legge 146/1990 (il cui art. 1 individua i “servizi pubblici essenziali”), nonché il 

relativo Accordo collettivo nazionale del Comparto funzioni locali 19/9/2002, con specifico 

riferimento alla struttura organizzativa del comune, sono da ritenersi strettamente   essenziali e di 

pubblica utilità i servizi seguenti: 

1. stato civile e servizio elettorale; igiene, sanità ed attività assistenziali; attività di supporto ai 

servizi educativi (Area affari generali); 

2. tutela della libertà della persona, sicurezza pubblica, protezione civile (Area della polizia 

locale); 

3. produzione e distribuzione di energia e beni di prima necessità, nonché gestione e 

manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi; 

igiene, raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali (Area tecnica); 

4. servizi per il personale dipendente, per quanto concerne l'assistenza e la previdenza 

sociale, nonché gli emolumenti retributivi o comunque quanto economicamente necessario 

al soddisfacimento delle necessità della vita attinenti a diritti della persona 

costituzionalmente garantiti: i servizi di erogazione dei relativi importi anche effettuati a 

mezzo del servizio bancario (Area finanziaria); 

Inoltre, a norma del regolamento UE 2016/679, deve ritenersi essenziale e di pubblica utilità 

l’attività di conservazione e tutela dei dati digitali detenuti e trattati dal comune (Area affari 

generali). 

La necessità di assicurare continuità all’erogazione dei servizi essenziali ed allo svolgimento 

delle funzioni fondamentali del comune, ma anche di garantire la sussistenza delle condizioni per 

l’attivazione, porta ad escludere il lavoro agile per lo svolgimento delle seguenti attività: 

1. servizi di front-office; 

2. attività ispettive, di vigilanza, di controllo;  

3. verifiche, sopralluoghi, rilievi, direzione lavori e attività similari; 

4. attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare in 

contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza sociale, attività di 
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notificazione, sopralluoghi, udienze, servizi di polizia locale sul territorio, manutenzione 

strade, manutenzione verde pubblico, cerimoniale); 

5.  consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei.  

 

6. Modalità di attivazione e svolgimento 

Il lavoro agile è attivato su richiesta scritta del dipendente al proprio responsabile di area che ne 

valuta i presupposti e redige l’accordo individuale da sottoscrivere tra comune, rappresentato dal 

responsabile di area, o dal segretario comunale per le EQ, e dipendente.  

Prescrizione ulteriori per i Responsabili: 

1. i Responsabili di Area hanno facoltà di programmare ed attuare modalità di rotazione del proprio 

personale allo scopo di assicurare lo svolgimento del lavoro agile garantendo un contingente 

adeguato a presidio dell’ufficio e degli sportelli di front-office; 

2. i Responsabili, che possono avvalersi loro stessi del “lavoro agile”, assicurano la presenza 

in ufficio di un numero adeguato di dipendenti o collaboratori; 

3. dirigono e organizzano il lavoro agile con turnazioni tra il personale (giorni alterni, due giorni 

alterni, ecc.) in modo da limitare i trasferimenti casa-lavoro; 

4. i Responsabili di Area programmano, preferibilmente concertandole con i dipendenti, le 

turnazioni di lavoro agile destinando ciascun dipendente al lavoro “in presenza” per giornate 

lavorative intere e al lavoro agile per giornate lavorative intere; 

5. è possibile assegnare un dipendente al lavoro agile al mattino ed al lavoro “in presenza” nel 

pomeriggio (o viceversa), soltanto per straordinarie ed improcrastinabili esigenze di servizio 

(ovvero su richiesta motivata del collaboratore); 

6. i Responsabili di Area adottano nei confronti dei “lavoratori fragili” (di cui all’art. 1 della legge 

68/1999 e smi) ogni soluzione utile per assicurare lo svolgimento di attività in modalità 

agile, anche assegnandoli a mansioni differenti. 
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PIAO – ALLEGATO 5 
 

 

 
 

 

 
 

 
Piano integrato di attività ed organizzazione 

Sottosezione 

Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 

(art. 4 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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Premessa 
Il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e smi, Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche, all’art. 6 (come rinnovato dal d.lgs. 75/2017) impone l’adozione del 
piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 6 comma 2) “allo scopo di ottimizzare l'impiego delle 
risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini”; inoltre, obbliga ad indicare “la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati” (art. 6 
comma 3).  

 
1. Il valore soglia e la capacità assunzionale a tempo indeterminato 

L’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 (come convertito dalla legge 58/2019) ha stabilito che i comuni 
possano assumere “personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione”.  

La norma stabilisce che sia possibile procedere ad assunzioni sino al raggiungimento di un limite 
della “spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione”. Tale limite è definito valore soglia.  

Il valore soglia è quantificato come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità.  

Il DM 17/3/2020, “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni”, ha stabilito le norme attuative dell’art. 33 del DL 34/2019. Il comma 2 
dell’art. 4 del DM 17/3/2020, prevede che i comuni che abbiano registrato nell’ultimo rendiconto 
approvato (secondo la definizione ex art. 2 lett. a) del DM 17/3/2020) una spesa per il personale 
inferiore al valore soglia possano incrementare la suddetta spesa, ma senza superare tale limite. 

Il comune di Prevalle, di circa 6.900 abitanti, appartiene alla fascia demografica 5000-9999 abitanti. 
Per i comuni di tale fascia il valore soglia è fissato al 26,90% quale rapporto della spesa del 
personale rispetto alle entrate correnti (artt. 3 e 4 del DM 17/3/2020).  

Il comune di Prevalle è al di sotto di tale limite, pertanto può effettuare assunzioni a tempo 
indeterminato. Secondo l’art. 5 del DM 17/3/2020, il comune nel corso dell’anno 2025 potrebbe 
aumentare la spesa per il capitale umano con assunzioni a tempo indeterminato.  

Il DM 17/3/2020 fa più volte riferimento ai dati contabili dell’ultimo rendiconto approvato; ad oggi, 
l’ultimo conto consuntivo approvato è quello dell’esercizio 2023, licenziato dal consiglio comunale 
il 18 aprile 2024, deliberazione n. 20.   

Ai sensi del DM 17/3/2020, art. 2 lett. b), le entrate correnti sono date dalla “media degli accertamenti 
di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima 
annualità considerata”:  

 

 2021 2022 2023 

Entrate - Titolo I  2.456.203,70  1.986.792,24  1.851.558,48  

Entrate - Titolo II 230.030,22  322.498,52  227.025,19  

Entrate - Titolo III 860.038,66  1.095.913,65  1.935.842,17  

Entrate correnti 3.546.272,58    3.405.204,41    4.014.425,84    

 

Valore di soglia del 26,90%: la media del triennio 2021-2023 delle entrate correnti è di euro 
3.655.300,94. 
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Da tale valore si sottrae il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo 
all'ultima annualità considerata (art. 2 lett. b) DM 17/3/2020), pari ad euro 34.112,25.  

Rimangono 3.621.188,69 euro. Il valore di soglia del 26,90% ammonta a 974.099,76 euro. 

Spesa per il personale sostenuta nel 2023 (ultimo rendiconto approvato, art. 2 lett. a) DM 
17/3/2020): 928.461,08 euro, calcolata come da art. 2 del DM 17/3/2020 “impegni di competenza” e 
come esplicato dalla circolare ministeriale 8/6/2020 n. 17102/110/1.  

La spesa è ben al di sotto del valore soglia, quindi, l’incremento massimo consentito 
nell’esercizio 2025 è di euro 64.170,14. 

I calcoli sopra riportati, meglio evidenziati nell’allegato, dimostrano come il comune sia autorizzato, 
a norma del DM 17/3/2020, ad incrementare nel corso del prossimo anno la propria spesa per il 
personale sino alla soglia pari ad euro 1.045.069,45. 

È opportuno precisare che nel corso dell’anno 2022 è stata assunta un’Assistente sociale applicando 
la disciplina della legge di Bilancio 2022 (l. n. 234/2021), che ai commi 734 - 735 dell’art. 1, ha 
modificato l’art. 1, c. 449, lettera d-quinquies), della legge n. 232/2016. 

La norma ha specificato che la quota del Fondo di Solidarietà Comunale finalizzata al 
finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali tiene conto del LEP di 1 assistente sociale 
ogni 5000 abitanti (art. 1, co. 797 legge di Bilancio 2021).  

La norma, tra l’altro, estende a questi contributi le deroghe ai vincoli finanziari alla spesa di 
personale stabiliti dal comma 801 della legge di Bilancio 2021, ossia che alle assunzioni finanziate 
a valere sulle risorse ministeriali si applica la disciplina prevista dall’art. 57, comma 3- septies, del 
DL n. 104/2020, in base al quale le spese di personale etero-finanziate, e le corrispondenti 
entrate, non rilevano ai fini del rispetto dei valori-soglia individuati dal DM 17 marzo 2020 (DL 
34/2019) per la definizione della capacità assunzionale dei comuni. 

 
2. Il tetto alla spesa di personale 

Il comma 557-quater della legge 296/2006 (aggiunto dal DL 90/2014) stabilisce che gli enti debbano 
contenere le spese per il personale al disotto del valore medio del triennio 2011-2013. 
Conseguentemente, non si potrebbe superare la spesa media 2011-2013 di euro 964.730,30.  

L’art. 7, comma 1, del DM 17/3/2020 ha però stabilito un’eccezione, ossia che la maggior spesa per 
assunzioni a tempo indeterminato, effettuate secondo i parametri dello stesso decreto, non sia 
rilevante ai fini del rispetto di tale limite. In ogni caso, un ulteriore vincolo, non previsto 
espressamente dalla norma, è dato dalla capacità effettiva del bilancio di far fronte a nuova spesa 
corrente per personale dipendente.  

La spesa di personale dell’ente per l’anno 2025, conseguente alla programmazione dei fabbisogni 
di cui al successivo paragrafo 5, è compatibile con il rispetto del vincolo esterno di cui sopra tenuto 
conto dell’esclusione della maggiore spesa derivante dall’utilizzo degli spazi assunzionali concessi 
dal DM 17/03/2020 (art. 7, comma 1) e dall’assunzione dell’Assistente sociale come segue:  

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013:     euro 964.730,30 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2025,    euro 953.015,41. 

La tabella allegata evidenzia il calcolo. 

 

3. La spesa per lavoro flessibile 
L’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 ha introdotto il limite sul lavoro flessibile fissato al 100% della 
medesima spesa del 2009.  

La Corte dei Conti, sezione regionale Puglia, con la delibera n. 83/2023/PAR del 22 maggio 2023, 
ha ricordato i principi enunciati dalla sezione delle Autonomie (delibere nn. 1/2017/QMIG e 
15/2018/QMIG) ovvero:  



4 

 

– sia in ipotesi di totale assenza di spesa a detto titolo nell’anno 2009 (e nel triennio 2007-2009) che 
di costo irrisorio, la possibilità, con motivato provvedimento, di individuare un nuovo parametro di 
riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un servizio essenziale 
per l’ente;  

– il suddetto criterio rappresenta una concreta indicazione per gli enti in regola con l’obbligo di 
riduzione e contenimento delle spese di personale di cui alla legge 296/2006 i quali, vieppiù ove 
siano di modeste dimensioni e possano contare su esigue risorse umane a disposizione, 
risulterebbero oltremodo penalizzati dall’assenza di spesa storica, pur essendo particolarmente 
esposti a contingenze di natura straordinaria e non prevedibile;  

– quindi, configurandosi come limite minimo, la creazione di una “nuova” base di spesa, valida per 
il futuro, non incide, né fa venir meno la tassatività e specificità delle ipotesi di esclusione della 
disciplina vincolistica in materia di spese del personale.  

I giudici contabili hanno, poi, rammentato le deroghe previste normativamente (da intendersi 
tassative) per: gli enti colpiti da eventi sismici (art. 22, comma 1, d.l. 50/2017, convertito in legge 
96/2017), le assunzioni di assistenti sociali (art. 1, comma 200, legge 205/2017 e art. 1, comma 801, 
legge 178/2020), le assunzioni per consentire l’attuazione dei progetti del PNRR (art. 31-bis, d.l. 
152/2021, convertito in legge 233/2021).  

Hanno, quindi, formulato le seguenti conclusioni:  

“Con riferimento al limite di spesa posto dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e in linea con il 
principio di diritto affermato dal giudice contabile in sede nomofilattica (Corte dei conti, Sezione delle 
autonomie, deliberazione n. 15/2018/QMIG), sussiste, per gli enti locali di minori dimensioni che nel 
2009 abbiano sostenuto una spesa modesta per l’instaurazione di rapporti di lavoro flessibile, la 
possibilità di fare riferimento – quale parametro utile ai fini dell’effettuazione della stessa spesa – a 
quella strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, a un servizio essenziale 
per l’ente, garantendo in ogni caso il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del 
d.lgs. n. 165/2001 e della normativa anche contrattuale ivi richiamata, nonché dei vincoli generali 
previsti dall’ordinamento; ferma restando tale possibilità, le uniche deroghe possibili ai vincoli posti 
dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 sono quelle espressamente contemplate dal legislatore al 
fine di fronteggiare specifiche situazioni”.  

Il Comune di Prevalle, nel 2009, ha sostenuto spese per lavoro flessibile per l’importo di euro 
15.245,78 e tale valore fissa il limite alle “assunzioni flessibili”, nel quale sono contenute le 
assunzioni a tempo determinato previste dal presente piano (gli incarichi 110 TUEL sono esclusi). 

 
4. Esercizio precedente  

Nel corso dell’esercizio 2024 sono stati cessati dal servizio 2 Funzionari tecnici (il responsabile 
dell’area tecnica – edilizia privata e urbanistica, per quiescenza il 30.11.2024, e quello dell’area 
tecnica – lavori pubblici e manutenzioni, per dimissioni il 16.12.2024) ed un Istruttore – Agente di 
polizia locale. 

In attuazione della programmazione dei fabbisogni di personale, approvata con il PIAO 2024-2026 
(deliberazione 11 aprile 2024 n. 43 e smi), nel corso dell’anno:  

• è stato assunto il funzionario, dal 1° febbraio 2025, al vertice dell’area tecnica – edilizia 
privata e urbanistica, mediante passaggio diretto tra amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del 
d.lgs 165/2001 (determinazione n. 367 del 28 novembre 2024); il funzionario è comandato 
presso l’ente di provenienza cd. scavalco condiviso per 18 ore settimanali;  

• dopo aver esperito una procedura di mobilità con esito sfavorevole per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di un funzionario tecnico destinato ai lavori Pubblici, è stata avviata 
una procedura per l’assunzione della medesima figura professionale a tempo determinato 
mediante incarico a contratto (art. 110 co. 1 TUEL) che si è conclusa positivamente il 10 
marzo 2025 (determinazione n. 67). 
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Infine, è stato assunto un agente di polizia locale, attingendo dalla graduatoria di un altro ente, a 
tempo determinato per la durata di un anno dal 14 ottobre 2024 al 31 maggio 2025 (determinazione 
n. 329 del 10.10.2024. 
 

5. Programmazione delle assunzioni 
Il personale occupato al 31 dicembre 2024 è elencato nella Tabella A (che segue). 

 

Tabella A  

Personale a disposizione al 1° gennaio 2025 

n.  Ex 
PE T. Profilo professionale   Area Note 

1 B1 30 Operatore amministrativo Amministrativo 
finanziaria  

2 B1 36 Operatore tecnico 
manutentivo 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

3 B6 36 Operatore amministrativo 
esperto Socio culturale  

4 B4 36 Operatore tecnico 
manutentivo esperto 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

5 C6 36 
Istruttore servizi  
amministrativi (scavalco 
condiviso) 

 
Segreteria  

6 C6 32 Geometra 
Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

7 C6 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

Amministrativo 
finanziaria  

8 C5 36 Geometra 
Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

9 C5 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

Amministrativo 
finanziaria  

10 C2 36 Istruttore servizi  
amministrativi 

Amministrativo 
finanziaria  

11 C2 30 Istruttore servizi 
amministrativi 

 
Amministrativo 

finanziaria  

12 C2 36 Agente polizia locale 

 
Vigilanza 

 

13 C1 36 Agente polizia locale 

 
Vigilanza 

 

14 C1 36  Istruttore servizi socio 
culturali 

 
Socio culturale 
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15 C1 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

 
Amministrativo 

finanziaria  

16 D6 36 Funzionario assistente 
sociale - EQ 

 
Socio culturale 

 

17 D4 36 
Funzionario servizi contabili 
– EQ (scavalco condiviso 
67%) 

Amministrativo 
finanziaria  

18 D2 36 Funzionario servizi tecnici - 
EQ 

Tecnica edilizia 
privata  

19 D2 31  Funzionario Bibliotecario 

 
Socio culturale 

 

20 D1 36 Funzionario Assistente 
sociale 

 
Socio culturale 

 

21 D1 36 Funzionario servizi vigilanza 
- EQ 

 
Vigilanza 

 

Tabella B 

Variazioni in corso d’anno 

n.  Ex 
PE T. Profilo professionale   Area Note 

1 B1 30 Operatore amministrativo Amministrativo 
finanziaria  

2 B1 36 Operatore tecnico 
manutentivo 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

3 B6 36 Operatore amministrativo 
esperto Socio culturale  

4 B4 36 Operatore tecnico 
manutentivo esperto 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni  

5 C6 36 
Istruttore servizi  
amministrativi (scavalco 
condiviso) 

 
Segreteria  

6 C6 32 Geometra 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni 

 

7 C6 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

Amministrativo 
finanziaria 
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8 C5 36 Geometra 

Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni 

 

9 C5 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

Amministrativo 
finanziaria 

 

10 C2 36 Istruttore servizi  
amministrativi 

Amministrativo 
finanziaria 

 

11 C2 30 Istruttore servizi Istruttore 
servizi amministrativi 

 
Amministrativo 

finanziaria  

12 C2 36 Agente polizia locale 

 
Vigilanza 

 

13 C1 36 Agente polizia locale 

 
 

Vigilanza 
Passaggio diretto tra 

amministrazioni 

14 C1 36 Agente polizia locale 

 
Vigilanza 

 

15 C1 36  Istruttore servizi socio 
culturali 

 
Socio culturale 

 

16 C1 36 Istruttore servizi  
amministrativo contabili 

 
Amministrativo 

finanziaria  

17 D6 36 Funzionario assistente 
sociale - EQ 

 
Socio culturale 

 

18 D4 36 
Funzionario servizi contabili 
– EQ (scavalco condiviso 
67%) 

Amministrativo 
finanziaria  

19 D2 36 Funzionario servizi tecnici - 
EQ 

Tecnica edilizia 
privata  

20 D2 31  Funzionario Bibliotecario 

 
Socio culturale 
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21 D1 36 Funzionario Assistente 
sociale 

 
Socio culturale 

 

22 D1 36 Funzionario servizi vigilanza 
- EQ 

 
Vigilanza 

 

23 D1 36/18 Funzionario servizi tecnici 

 
Tecnica ll.pp. e 
manutenzioni 

Mobilità, concorso o, in 
attesa, 110 TUEL 

 

A titolo di Programmazione dei fabbisogni di personale l’amministrazione pianifica le sole sostituzioni 
di personale cessato, come segue: 

 
CESSAZIONI 

 

ANNI  

 

Personale cessato 

 

Spesa annuale (tabellare 12 m.) 

2024 non 
sostituito 
(programmazione 
2025) 

 
n. 1 Agente polizia locale (area istruttori) – tempo 
pieno 
 
n. 1 Funzionario Servizi tecnici (area funzionari 
EQ) – tempo pieno 

 

 
euro 21.147 
 
 
euro 23.009 

 

2025 Nessuna cessazione  

2026 
n. 1 Funzionario amministrativo (area funzionari e 
EQ) 

 

euro 23.009 

 

2027 
n. 1 Istruttore amministrativo contabile (area 
istruttori) 

euro 21.147 

 

 

 
PROGRAMMAZIONE 

ANNO Posti da coprire Modalità di copertura 
Spesa annuale 

(tabellare 12 m.) 

2025 A tempo indeterminato: 
 
n. 1 Agente polizia locale (area 
istruttori) – tempo pieno 
 
n. 1 Funzionario Servizi tecnici (area 
funzionari EQ) – tempo pieno 
 
 
 
A tempo determinato: 
n.1 Funzionario servizi tecnici a 
tempo parziale n. 12 ore  
 

 
 
-  mobilità 
 

- selezione pubblica 
- graduatoria concorso 

pubblico 
- mobilità 
- convenzione 
 
 
- selezione pubblica, incarico a 
contratto art. 110 co. 1 TUEL 

 
 
euro 21.147 
 
 
euro 23.009 
 
 
 
 
 
euro 7.669,67 
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n.1 Istruttore tecnico geometra 
tempo parziale 6 ore (9 mesi) 

(per il tempo necessario 
all’assunzione del Funzionario a 
tempo indeterminato) – assunto 
marzo 2025 
 
assunzione da altro ente articolo 
1, comma 557, legge 311/2004  

 
 
 
 
euro 1.553 
 

2026 A tempo indeterminato: 
 
n. 1 Funzionario amministrativo 
(area funzionari e EQ) 
 
 
 
A tempo determinato: 
n.1 Agente polizia locale (art. 208 
CdS) 

 
 
- selezione pubblica 
- graduatoria concorso 

pubblico 
- mobilità 
- convenzione 
 
- selezione pubblica 
- graduatoria concorso 

pubblico 
 

 
 
euro 23.009 
 
 
 
 
euro 15.000 
 

2027 A tempo indeterminato: 
 
n. 1 Istruttore amministrativo 
contabile (area istruttori) 
 
 
 
A tempo determinato: 
n.1 Agente polizia locale  

 
 
- selezione pubblica 
- graduatoria concorso 

pubblico 
- mobilità 
- convenzione 
 
- selezione pubblica 
- graduatoria concorso 

pubblico 
 

 
 
euro 21.147 
 
 
 
 
euro 15.000 
 

 

E’ demandata al responsabile delle risorse umane, parte giuridica, l’eventuale copertura di 
posti che dovessero divenire vacanti nel corso dell’anno. 

La Tabella D riporta la Dotazione organica per l’anno 2025.  

 

Tabella D 

Dotazione organica 2025 

categoria posti totali  coperti vacanti 
accesso al 

posto vacante 
impiego orario dei 

part time 

Area degli operatori 1 1 0   

Area degli operatori 
(part time) 1 1 0  

n. 1 Operatore 
protocollo t.indet. 

parziale 30/36 

Area degli operatori 
esperti 2 2 0   
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Area degli istruttori 9 9 0 Accesso 
dall’esterno    

Area degli istruttori 
(part time)  2 2 0  

Istr.amm.anagrafe- 
t.ind., parziale: 30/36; 

 
Geometra t.ind. parziale 

32/36  

Area dei funzionari  6 5 1 Accesso 
dall’esterno   

Area dei funzionari 
(part time) 2 1 1 

Accesso 
dall’esterno 

(marzo 2025) 

art. 110 co. 1 TUEL a 
t.d., parziale: 12/36 sino 
assunzione funzionario 
tempo indeterminato; 

 
n.1 Bibliotecario t.ind. 

parziale 31/36 

totali  23 21 2     

 

 

1. Assenza di situazioni di soprannumero e di eccedenza del personale 
Il Ministero dell’Interno fissa i “rapporti medi dipendenti/popolazione validi per gli enti in condizioni di 
dissesto” con proprio decreto. Ad oggi, vige il DM 18/11/2020 relativo al triennio 2020-2022.  

Con tale decreto, il Ministero stabilisce il numero di massimo dei dipendenti che gli enti in condizione 
di dissesto finanziario, possono mantenere in organico.  

Il numero quantificato dal Ministero fissa la soglia più bassa del numero dei dipendenti al di sotto 
della quale l’ente potrebbe non essere in grado di assicurare l’esercizio delle funzioni fondamentali 
e dei servizi essenziali (cfr. sottosezione Organizzazione del lavoro agile, Paragrafo 2). Secondo 
il Ministero, questo comune, che appartiene alla fascia 5.000-9.999 abitanti, dovrebbe disporre di un 
dipendente ogni 169 residenti, quindi 57 unità tutte a tempo pieno 

In realtà il comune dispone di 22 dipendenti dei quali 4 a tempo parziale. Il comune impiega 1 
dipendente ogni 314 abitanti.  

Conseguentemente, non può che certificarsi l’assenza di situazioni soprannumero e di 
eccedenza del personale dipendente. 

 
6. Rispetto delle altre norme rilevanti ai fini delle nuove assunzioni 

Il comune di Prevalle attesta quanto segue: 

 di aver rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione (bilancio 2025-2027 
delibera consiliare del 18 dicembre 2024 n. 56) e rendiconto (rendiconto 2023 approvato il 
18 aprile 2024 delibera consiliare n. 20) ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche BDAP entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione 
(art. 9, comma 1-quinquies, del DL 113/2016, convertito in legge 160/2016); 

 il bilancio consolidato degli esercizi dell’esercizio 2023 è stato approvato il 26 settembre 2024 
(deliberazione consiliare n. 42); 

 di ottemperare all’obbligo di certificazione dei crediti (art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-
bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2); 
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 di non trovarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. n. 
267/2000, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

 di non aver mai effettuato richieste di spazi finanziari sui vincoli di finanza pubblica prima del 
2022; 

 di aver approvato, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006, il Piano triennale 
delle azioni positive; 

 di aver approvato il piano delle performance con il presente PIAO, sezione 2, sottosezione 
performance; 

 che a seguito dell’approvazione del presente atto, provvederà, entro 30 giorni, alla 
comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento sulla piattaforma 
SICO ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

 di non avere graduatorie di concorso vigenti i cui vincitori non siano stati assunti. 

 

7. Revisore contabile  
A norma dell’articolo 19 comma 8 della legge 448/2001, gli organi di revisione contabile devono 
accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati “al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa”.  

Inoltre, secondo l’art. 4 comma 2 del DM 17/3/2020 le assunzioni programmate sono subordinate al 
“rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione”.  

Il revisore contabile, Dottoressa Eva Chiodelli, si è espressa il 25 marzo 2025 con il verbale n. 7 
allegato. 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 



Codici bilancio 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

-U.1.01.00.00.000 928.461,08 980.899,31 

-U1.03.02.12.001;

-U1.03.02.12.002;

-U1.03.02.12.003;

-U1.03.02.12.999.

TOTALE 928.461,08    980.899,31    -    -    -    -    -    

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Titolo 1 2.456.203,70 1.986.792,24 1.851.558,48 1.934.449,58 

Titolo 2 230.030,22 322.498,52 227.025,19 341.531,03 

Titolo 3 860.038,66 1.095.913,65 1.935.842,17 2.095.338,75 

TOTALE ENTRATE 3.546.272,58    3.405.204,41    4.014.425,84    4.371.319,36    -    -    -    

FCDE (assestato) 2023 34.112,25    34.112,25    34.112,25 

FCDE (assestato) 2024 45.300,00    45.300,00    45.300,00    

FCDE (assestato) 2025 -    -    

FCDE (assestato) 2026 -    -    

FCDE (assestato) 2027 -    -    

PIANO TRIENNIO  FABBISOGNI PERSONALE
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2026

Numeratore 

(SPESE DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO)
928.461,08    980.899,31    980.899,31    -    -    -    

Denominatore 

(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE)
3.621.188,69    3.885.016,54    3.885.016,54    2.795.248,40    2.795.248,40    1.457.106,45    

PERCENTUALE
(da confrontare con i valori di riferimento per l'ente, a 

seconda della fascia demografica)

25,64% 25,25% 25,25% 0,00% 0,00% 0,00%

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

N. abitanti al 31.12

2025 2026 2027 2028 2029

Valore soglia Tabella 1 (esempio) 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90%

Valore soglia Tabella 3 (esempio) 30,90% 30,90% 30,90% 30,90% 30,90%

-    -    -    -    -    

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3

a 0-999 29,50% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 32,80%

i 1500000> 25,30% 29,30%

*SEZIONE 6 - TABELLA 1 DEL DM 17 MARZO 2020 

PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SEZIONE 5 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO*

SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI

SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE



FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

Numeratore 928.461,08    980.899,31    980.899,31    -    -    

Denominatore 3.621.188,69    3.885.016,54    3.885.016,54    2.795.248,40    2.795.248,40    

Percentuale Tabella 1 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90%

Valore massimo teorico 45.638,68    64.170,14    64.170,14    751.921,82    751.921,82    

TOTALE TABELLA 1 974.099,76 1.045.069,45 1.045.069,45 751.921,82 751.921,82 

FASE 2 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

Spese di personale ultimo rendiconto 928.461,08    980.899,31    980.899,31    -    -    

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo 

indeterminato
45.638,68    64.170,14    64.170,14    751.921,82    751.921,82    

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 974.099,76    1.045.069,45    1.045.069,45    751.921,82    751.921,82    

COMUNE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1

N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 - DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2



VOCI INCLUSE MEDIA 2011/12/13 2025

MACROAGGR. 01 - RETR. LORDE, LAV STRAORD, SAL ACCESS., ONERI RIFLESSI 942.120,95                 992.188,00        

Quota sal acc e lav str pers dip tempo ind det ed altre sp per imp es succ - FPV -                               -                      

Spese prorpio pers in org e soc partecipate -                               -                      

CO.CO.CO. -                               -                      

LSU -                               -                      

Pers in convenz (art. 13 e 14 CCNL 22.01.2004) a carico ente -                               -                      

Pers. art. 90 TUEL -                               -                      

Pers. art. 110, c 1 TUEL -                               -                      

Contr. Formaz lavoro -                               -                      

Prev ed assist Pol Munic. E pogetti miglior circ strad. Finanz con sanz CDS - NO in MACROAG. 01 -                               9.600,00            

IRAP 61.459,02                   58.126,00          

Sp nucleo fam. Ed equo indennizzo -                               -                      

Buoni pasto e spese pers. in MACROAGGR. 03 12.881,58                   14.000,00          

Sp formaz e rimb missioni 1.500,00                      2.800,00            

1.017.961,55              1.076.714,00    

VOCI ESCLUSE

Sp a carico finaz. Comunitari o privati -                               -                      

Quota sal acc e lav str pers dip tempo ind det ed altre sp per imp es precc - FPV -                               -                      

Spese per elezioni -                               8.000,00            

Sp formaz e rimb missioni 1.500,00                      2.800,00            

Sp pers per funz delegate Stao o Regione -                               -                      

Eventuali oneri derivabnti dai rinnovi vontrattualli pregressi -                               -                      

Sp cateogorie protette -                               -                      

Sp pers comandato altre amministraz. Per il quale è previsto il rimborso 38.481,25                   54.012,00          

Sp person tempo deteminato finanziato con procenti sanzioni CDS -                               15.245,78          

Incent progett NO in MACROAGGR 01 -                               -                      

Incentivi IMU 3.250,00                      3.250,00            

Dir rogito 10.000,00                   10.000,00          

Sp pers ex dip Monopoli di Stato -                               -                      

Magg sp ex art. 3, c 120, Legge n. 244/2007 ento 31/05/2010 -                               -                      

Spese censimento -                               -                      

Altre spese escluse -                               -                      

Spese ex DM 17/03/2020 in deroga - solo per i Comuni virtuosi -                               30.390,81          

53.231,25                   123.698,59        

TOTALE SPESA DA RISPETTARE EX art. 1, c 557 , Legge n. 296/2006 964.730,30                 953.015,41        

RISPETTO LIMITE DEL LAVORO FLESSIBILE

Media della spesa pe lavoro flessibile negli anni 2007/08/09 15.245,78                   10.514,65          

SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO - ART. 1, C. 557 LEGGE N. 296/2006



COMUNE DI PREVALLE 
Provincia di Brescia 

*** 
ORGANO DI REVISIONE 

*** 
Verbale n. 7/2025 
 
Il giorno 25 marzo 2025, il Revisore, doƩ. Eva Chiodelli, procede alla redazione del presente verbale relaƟvo 
al parere sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggeƩo “AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 2025-2026-2027 E APPROVAZIONE DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA”. 
 
 
Il soƩoscriƩo Revisore, 
vista la proposta di delibera di cui all’oggeƩo e i relaƟvi allegaƟ; 
visto l’art. 239 del Testo Unico EnƟ Locali approvato con decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267; 
visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; 
viste le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 
Amministrazioni pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n. 173 del27.07.2018; 
visto il Decreto Legge n. 34/2019, arƟcolo 33, e il DPCM del 17 marzo 2020 in merito al metodo di calcolo 
delle capacità di assunzione degli enƟ locali; 
visto l'art. 1, commi 562 e da 557 a 557-quater , della Legge 296/2006; 
vista la Dotazione Organica dell’Ente alla data dell’1/01/2025; 
visto il fabbisogno di personale previsto per il triennio 2025/2027; 
visƟ i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico EnƟ Locali 
approvato con decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Considerato che: 
- Il Comune di Prevalle si posiziona tra i Comuni virtuosi. Il rapporto tra la spesa di personale e le entrate 
correnƟ dell’ulƟmo triennio chiuso è pari a 25,64%, valore inferiore rispeƩo al 26,90%, che rappresenta il 
teƩo massimo stabilito dalla norma per i Comuni con popolazione tra i 5000 ed i 9999 abitanƟ. Nella tabella 
soƩostante sono riportaƟ gli spazi assunzionali del Comune di Prevalle. 
- Il Comune di Prevalle intende procedere alle seguenƟ assunzioni e cessazioni: 
 

PROGRAMMAZIONE 

2025 

A tempo indeterminato: n. 1 Agente polizia locale (area 
istruttori) - tempo pieno;  n. 1 Funzionario Servizi tecnici (area 
funzionari EQ) - tempo pieno                                                                                                 
A tempo determinato: n.1 Funzionario servizi tecnici a tempo 
parziale; n. 12 ore n.1 istruttore tecnico geometra tempo 
parziale 6 ore (9 mesi) 

2026 
A tempo indeterminato: n. 1 Funzionario Amministrativo (area 
funzionari EQ)                                                                                                               
A tempo determinato: n.1 Agente di polizia locale (art. 208 
CdS); 

2027 A tempo indeterminato: n. 1 Istruttore Amministrativo (area 
istruttori)                                                                                                                  
A tempo determinato: n.1 Agente di polizia locale 



 

 
CESSAZIONI 

2024 non sostituito 
(programmazione 2025) 

n. 1 Agente polizia locale (area istruttori) - tempo pieno;  n. 1 
Funzionario Servizi tecnici (area funzionari EQ) - tempo pieno                                         

2025 Nessuna cessazione 

2026 n. 1 Funzionario Amministrativo (area funzionari EQ)                                            

2027 n. 1 Istruttore Amministrativo (area istruttori)                                                                             
La maggiore spesa rientra nella capacità assunzionale del Comune. 
 
Preso aƩo che: 
- l’Ente ha accertato di aver rispeƩato il teƩo di spesa del personale previsto dall’art. 1, comma 562 della 
Legge 296/2006; 
- è stata effeƩuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale, e tale ricognizione ha dato esito 
negaƟvo; 
- è stato effeƩuato l’invio dei daƟ alla Banca DaƟ delle Amministrazioni Pubbliche; 
 
visƟ i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico EnƟ Locali 
approvato con decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
per quanto sopra indicato, il soƩoscriƩo esprime parere favorevole alla proposta di delibera in argomento 
risultando la programmazione del fabbisogno di personale dell’Ente improntata a criteri di contenimento 
della spesa previsƟ dalla Legge. 
 
Il presente verbale viene soƩoscriƩo digitalmente. 
Alzano Lombardo, 25/03/2025 
 
IL REVISORE 
DoƩ.ssa Eva Chiodelli 



PIAO – ALLEGATO 7 

 

 
 
 
 
 
 

Piano integrato di attività ed organizzazione 

Sezione 3 – Sottosezione 3.3 – paragrafo 3.3.1 

 
Piano triennale delle azioni 

positive 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Premessa 

In attuazione del Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna, decreto legislativo 198/2006), si 

propone all’esecutivo l’approvazione del presente Piano delle azioni positive per il triennio 2025 – 

2027 (di seguito per brevità Piano). 

La mancata adozione del Piano, comporta le sanzioni di cui all’articolo 6 comma 6 del decreto 

legislativo 165/2001 e smi: “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono […] non possono 

assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette”.  

Con il presente, l’Amministrazione favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari 

opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della 

posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

La Direttiva 26 giugno 2019 n. 2 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, Misure per promuovere pari 

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche, che 

specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle PA, ha come 

punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto 

e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità”. 

L’organizzazione del Comune di Prevalle vede una presenza equilibrata tra i due generi, con una 

leggera prevalenza di quello maschile, è comunque opportuno mantenere, nella gestione del 

personale, la giusta attenzione all’attivazione degli strumenti di promozione delle reali pari 

opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 



Il Comune di Prevalle ha da tempo adottato e periodicamente aggiornato il Piano di Azioni Positive 

quale strumento utile per monitorare e dare attuazione ai principi fissati dal Codice per promuovere 

una effettiva uguaglianza tra uomini e donne nel lavoro. Dal 2023, tali azioni devono fare 

riferimento alla nuove Linee Guida sulla “parità di genere nell’organizzazione e gestione del 

rapporto di lavoro con le Pubbliche Amministrazioni”, adottate dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - Dipartimento per le Pari Opportunità, in attuazione 

dell’art. 5 del DL. n. 36/2022 (PNRR 2). 

 

1. Analisi del personale dipendente – 1° gennaio 2025 

 
RAPPORTO DI LAVORO PER TIPOLOGIA E GENERE 

TIPOLOGIA DI LAVORO 

 Uomini Donne Totale 

Tempo indeterminato 12 9 21 

Tempo determinato 1 0 1 

 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE PER CATEGORIA E GENERE 

CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE 

Operatori 2 2 4 

Istruttori 7 4 11 

Funzionari  1 1 2 

Titolari di incarico EQ 2 2 4 

Totali 12 9 21 

Segretario comunale  1  

 
 

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE PER SETTORI E GENERE 

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 

Segreteria 0 1 1 

Area amministrativo  
finanziaria 

3 4 7 

Aree tecniche 3 2 5 

Area socio culturale 1 4 5 

Polizia Locale 2 1 3 

 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE PER ORARIO DI LAVORO, CATEGORIA E GENERE  

 Operatori Istruttori Funzionari e EQ TOT. 

 Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 

Tempo pieno 2 1 7 2 2 3 11 6 

Tempo parziale 30 ore  1  1    2 

Tempo parziale 32 ore    1    1 

Tempo parziale 31 ore     1   1 

 
RICHIESTE DI MODIFICA ALL’ORARIO DI LAVORO PERVENUTE NEL CORSO DEL TRIENNIO 2025-
2027, PER CATEGORIA E GENERE  

 



TIPOLOGIA DI RICHIESTA CAT. RICHIESTE PERVENUTE RICHIESTE SODDISFATTE 

  Uomini Donne Uomini Donne 

Modifica orario di lavoro  -- -- -- -- 

Passaggio da P.T. a F.T.  -- -- -- -- 

Passaggio da F.T. a P.T.  -- -- -- -- 

  
L’analisi deI personale di ruolo del Comune di Prevale, rappresentato nelle tabelle sopra esposte, 

evidenzia una lieve prevalenza della presenza maschile nell’organico dell’ente, in parte 

compensata dall’appartenenza del segretario comunale al genere femminile.   

La prevalenza maschile è presente esclusivamente nel profilo di istruttore, mentre le due 

componenti si equivalgono in tutti gli altri profili. 

Nelle posizioni di lavoro a tempo parziale prevale il personale di genere femminile. 

Per quanto riguarda la titolarità delle Elevate Qualificazioni alla data odierna i due generi si 

equivalgono. 

 
2. Obiettivi ed azioni positive 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: programmare/svolgere attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti 

nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà 

concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, 

ove possibile, verticali.  

Finalità strategiche: migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A tal 

fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione 

Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 

Azione positiva 2: predisporre riunioni di area con ciascun responsabile al fine di monitorare la 

situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, 

da vagliare successivamente tra responsabili e segretario. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 



2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO E LAVORO AGILE 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 

soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 

per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi E modalità di lavoro più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la 

valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al part-

time verticale e orizzontale. 

Azione positiva 2: sperimentare la modalità del lavoro agile secondo le modalità previste dal 

regolamento. 

Azione positiva 3: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali. 

Azione positiva 4: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per poter permettere rientri anticipati.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 

rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 

maschile. 

Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 



Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 

rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili d’Area (per le “responsabilità di procedimento”), Segretario 

comunale – Ufficio Personale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 

pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 

di Area sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 

pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini 

attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, 

nonché del presente Piano sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale – Ufficio Personale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

 

5. Descrizione Intervento: ASSUNZIONI 

Obiettivo: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento e gestione del 

personale secondo le disposizioni seguenti già attuate: 

 assicurare la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile nelle 

commissioni di concorso e selezione; 

 tendere ad annullare la possibilità che nelle selezioni si privilegi l’uno o l’altro sesso; 

 stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere; 

 valorizzare le attitudini e le capacità personali nello svolgimento dei ruoli assegnati; 



 nessun privilegio esiste nella selezione a favore di uno o dell’altro sesso, in caso di parità di 

requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 

opportunamente giustificata; 

 nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 

comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi 

e non discriminatori delle naturali differenze di genere; 

 non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Finalità strategica: nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Prevalle valorizza 

attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento 

del bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 

incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale – Ufficio Personale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 
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Premesse 
 

Investire sulla formazione e l’aggiornamento del personale, sull’ampliamento delle conoscenze, 

delle capacità e delle competenze dei dipendenti significa garantirne l’arricchimento 

professionale per stimolarne le motivazioni e per migliorare i processi interni all’ente al fine di 

raggiungere gli obiettivi e migliorare i servizi forniti alla collettività, assicurando così il buon 

andamento amministrativo, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa. 

Le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine 

di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Riferimenti normativi: 

- il D.lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c): “(…) migliore utilizzazione delle risorse umane nelle 

Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 54 - 55 -56 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione; 

- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 

2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che 

la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi: “(…) sulla valorizzazione delle persone 

nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione 

di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle 

persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 

formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 

contrattazione decentrata”; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono l’obbligo per tutte le amministrazioni 

pubbliche di: “(…) formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione”; 

- l’articolo 15, comma 5, del DPR 16 aprile 2013, n. 62: “Al personale delle pubbliche amministrazioni 

sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 

conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 
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annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, all’articolo 

32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 

nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento, i Sub-responsabili del trattamento, 

gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

1- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e successive modifiche, il quale all’art 13 Formazione informatica dei dipendenti pubblici 

prevede che: “1.Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, 

ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 

sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei 

dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale”; 

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 

SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro 

assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 

sicurezza,(…) con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”; 

- le Linee guida per il fabbisogno del personale (Presidenza Del Consiglio Dei Ministri 

Dipartimento Della Funzione Pubblica - Decreto 8 maggio 2018 - GU Serie Generale n.173 del 

27-07-2018); 

- il “Decreto Reclutamento“ convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle indicazioni 

presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte 

formativa; 

- il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare la 

PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

- la Direttiva della Funzione Pubblica sulla formazione emanata il 29 gennaio 2024 che disciplina 

la formazione dei pubblici dipendenti; 

- la nuova direttiva in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano, emanata il 16 

gennaio 2025 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, che ribadisce i principi cardine della 

formazione intesa come leva strategica per la crescita delle pubbliche amministrazioni. 

La Direttiva si inserisce nel quadro più ampio delle attività adottate dal Dipartimento della funzione 
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pubblica in materia di formazione come il rafforzamento della piattaforma Syllabus. 

Stabilisce che la promozione della formazione “costituisce uno specifico obiettivo di performance 

di ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative 

formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione 

pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per 

anno. 

A livello organizzativo, il rafforzamento delle politiche di formazione passa, innanzi tutto, 

attraverso il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), per tutte le amministrazioni 

tenute ad adottarlo, ovvero in diversi, specifici, atti di programmazione. In tali documenti, le 

amministrazioni sono chiamate a declinare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o 

potenziamento delle competenze del personale per livello organizzativo e per filiera 

professionale, le risorse interne ed esterne attivabili ai fini delle strategie formative, le misure volte 

ad incentivare e favorire l’accesso ai percorsi di istruzione e qualificazione, gli obiettivi e i risultati 

attesi della formazione”. 

 
Princìpi e obiettivi 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione può prevedere verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e la possibilità di promuovere, da parte degli stessi, suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione è monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 

e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione è erogata sulla base di una ponderazione tra qualità e costi. 

Gli obiettivi del Piano sono: 

- sviluppare le competenze dei dipendenti appartenenti all’ente; 

- migliorare le competenze digitali del personale; 

- rafforzare le competenze gestionali dei dirigenti e dei responsabili; 

- formare il personale neoassunto; 

- garantire, anche attraverso il percorso formativo, il raggiungimento degli obiettivi del DUP. 

 

Soggetti 

Gli attori della Formazione sono: il Segretario Generale, l’ufficio Personale, i Responsabili di Area, 
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i dipendenti, il CUG, i formatori. Essi sono coinvolti nei processi a più livelli: rilevazione dei 

fabbisogni formativi, individuazione dei dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

I dipendenti destinatari della formazione vengono coinvolti in un processo partecipativo che 

prevede: la definizione in dettaglio dei contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali; l’eventuale compilazione del questionario di gradimento rispetto ai corsi di formazione 

frequentati e la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. La partecipazione alle 

iniziative di formazione può essere prevista anche per i dipendenti assunti con contratti a tempo 

determinato di congrua durata, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto dal 

personale in questione. 

La formazione si realizza avvalendosi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 

principalmente nelle elevate qualificazioni e nel segretario comunale, che mettono a disposizione 

la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. 

La formazione dei neoassunti viene realizzata anche con l’affiancamento quotidiano dei colleghi 

presenti in ufficio. 

 

Risorse finanziarie 

Dal 2020 non sono più vigenti le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 

dell’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 (riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a 

quelle del 2009) che è stato abrogato dall’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 .  

Non essendo, quindi, previsto nessun limite, la previsione per le spese di formazione è libera e 

affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

 

Programma formativo per il triennio 2025-2027 

Il piano si articola su livelli diversi livelli di formazione: 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure per certi aspetti specialistico, che 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’ente; 

- formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

lavoro; 

- formazione specifica continua, che riguarda azioni formative di aggiornamento e 

approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle 

materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’ente. 

Da diversi anni la formazione del personale è al centro della riforma della pubblica 

amministrazione per incentivare la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure 

amministrative. 

Il Piano di formazione del personale riveste quindi la funzione di documento di programmazione 
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che individua gli obiettivi e le iniziative necessarie a realizzarli. Il Piano Triennale della 

Formazione deve essere flessibile, costantemente monitorato ed aggiornato rispetto a nuove 

necessità sia professionali che organizzative, che emergano in relazione all’evoluzione del 

contesto normativo e in riferimento agli obiettivi dell’Amministrazione. 

Con il coinvolgimento della struttura sono stati valutati i bisogni formativi di ogni area per la 

successiva frequenza, da parte dei dipendenti individuati, di corsi di formazione specifici per le 

mansioni svolte, che possano garantire lo sviluppo di una competenza precisa e in continuo 

aggiornamento.  

Dall’analisi è emersa la necessità di continuare il percorso formativo iniziato negli anni precedenti 

per favorire l’aggiornamento tecnico, la prevenzione e la lotta alla corruzione, la sicurezza sul 

lavoro, la tutela dei dati personali, la digitalizzazione e la redazione degli atti amministrativi in 

aderenza con la normativa privacy, ritenendo fondamentale per l’efficacia e l’efficienza dell’azione 

amministrativa l’impegno condiviso di tutti i dipendenti appartenenti all’ente. 

Le modalità di erogazione della formazione possono essere realizzate secondo le seguenti 

modalità: 

- formazione in aula, 

-formazione attraverso webinar, 

- formazione a distanza, 

-attività di affiancamento sul posto di lavoro. 

Riguardo alla formazione trasversale, a maggior ragione a seguito della trasformazione digitale 

operata anche grazie agli interventi finanziati dal PNRR, il Comune di Prevalle intende proseguire 

l’investimento sulla formazione in materia informatica assicurando a tutti i dipendenti percorsi 

formativi che accrescano le loro competenze professionali: 

• CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale: formazione specifica in materia di formazione, 

gestione e conservazione dei documenti informatici, norme della Pubblica Amministrazione 

Digitale, trasformazione digitale e servizi on-line; 

• formazione/aggiornamento per l’uso degli strumenti informatici a disposizione 

(software/piattaforme/sistemi operativi/ecc.) in continuo adeguamento alla normativa per il 

passaggio al cloud, per la condivisione delle banche dati, per l’interoperabilità con i cittadini e gli 

enti esterni; 

• Codice di comportamento: corsi relativi all’illustrazione del codice di comportamento 

attualmente vigente e delle norme di etica pubblica. Tale formazione è “trasversale” a tutti i 

settori/Aree e la formazione deve essere estesa a tutti i dipendenti dell’ente. 

La formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, rivolta a tutti i dipendenti dell’ente, 

con particolare riferimento ai temi inerenti: 

• Sicurezza sul lavoro: la formazione relativa alla sicurezza sul lavoro viene garantita dal Datore 

di Lavoro attraverso lo svolgimento di tutti i corsi previsti dalla normativa vigente (a titolo 
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esemplificativo: la formazione/aggiornamento degli addetti al primo soccorso e antincendio; la 

formazione generale e specifica sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, corsi di aggiornamento 

periodico per l’uso dei defibrillatori etc.); 

• Anticorruzione e trasparenza: aggiornamento annuale obbligatorio sui temi dell’anticorruzione, 

trasparenza ed etica pubblica, con eventuali implementazione di corsi di approfondimento su 

segnalazione dei soggetti operanti quotidianamente nell’ente; 

• GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati: tale formazione intende fornire le 

nozioni principali per istruire dipendenti e collaboratori sul tema della protezione dei dati personali 

ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), con particolare riguardo ai principi del 

regolamento, attori del trattamento dati personali, nomine delle figure in relazione alla struttura 

organizzativa, rispetto delle procedure e delle misure di sicurezza adottate e redazione degli atti 

amministrativi in ossequio alla normativa in materia di privacy. 

La formazione specifica/settoriale, rivolta alle singole Aree/Uffici, dovrà garantire, di base, e per 

tutti i settori dell’Ente, un aggiornamento continuo in materia di: 

- redazione degli atti amministrativi; 

- corsi relativi all’utilizzo di strumenti informatici e telematici; 

- procedimento amministrativo e accesso agli atti; 

- aggiornamento sull’utilizzo di Microsoft Office; 

- moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, la delega decisionale, la 

collaborazione e la condivisione delle informazioni, la crescita professionale da parte di ciascun 

dipendente, in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta. 

La formazione specifica dovrà essere promossa ed organizzata dai Responsabili di Area in 

relazione alle esigenze rilevate nei singoli settori di appartenenza, fatte salve esigenze di 

carattere trasversale.  

Per quanto attiene alle docenze dei corsi, ci si avvarrà, laddove possibile, delle giornate di 

formazione correntemente offerte (anche gratuitamente) su tematiche delle pubbliche 

amministrazioni, sia di interesse generale che su materie specifiche, da: 

- ASMEL (Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti locali), 

- IFEL (Fondazione di ANCI), 

- SEPEL Lo Stato Civile Italiano – a cui l’ente è associato, 

- SECOVAL (Società partecipata) in materia informatica, gestione documentale, commercio, 

tributi, gestione rifiuti, 

- ACB Servizi, società partecipata dell’Associazione Comuni Bresciani a cui l’ente è associato, 

- infine, a integrazione del processo formativo, sarà rinnovata l'adesione anche per il 2025 in quota 

“E” all’Associazione ANUSCA che consente ad un numero illimitato di dipendenti di partecipare 

gratuitamente a tutti i corsi organizzati dall’Associazione su tutte le tematiche di Anagrafe, Stato 
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Civile, Elettorale. 

Nel corso dei singoli esercizi saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 

interventi settoriali di aggiornamento, a domanda, qualora ne emerga la necessità in relazione a 

particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 

Nei casi in cui sia necessario un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero 

ristretto di dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo”. 

Si sottolinea che in ambito nazionale la formazione dei pubblici dipendenti viene promossa 

attraverso due importanti canali: 

1) PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni con la 

Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti pubblici 

possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di 

interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta formativa 

riservata ai dipendenti pubblici dagli altri atenei sono consultabili, e continuamente aggiornate, al 

link http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione. 

2) Syllabus per la formazione digitale: dal 1° 2022 febbraio le amministrazioni segnalano i 

nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle proprie competenze 

digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In base agli esiti della valutazione 

iniziale, la piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza 

e per migliorare le competenze. Alla fine di ogni percorso sarà rilasciata una certificazione che 

alimenterà il “fascicolo del dipendente”, in corso di realizzazione anche in collaborazione con 

Sogei. 

Al fine di rendicontare le ore di formazione previste sarà utilizzato il gestionale delle presenze e 

delle assenze che consente un riepilogo automatico e veloce di quanto svolto. 

Infine, la formazione dei dipendenti dovrà comunque essere rapportata alle necessità 

organizzative e di svolgimento dei servizi; pertanto, il raggiungimento dell’obiettivo delle 40 ore 

annuali di formazione potrà essere derogato nei seguenti casi: 

• personale con lavoro part time; 

• personale in uscita per dimissioni o per pensionamento; 

• personale addetto principalmente a servizi esterni; 

• personale in congedo o in aspettativa retribuita e non. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a 

fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 
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